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P O R TO – R E G A L E

PER I M PA RA R E

Con faciltà, ed in poco tempo

LA L IN GUA GR EC A.

Reviſta, corretta, e ridotta in com

pendio dagl'iſteſſi Autori,

Edin queſta nuova Edizione tradot.

ta dalla Franceſe nell'Ita

liana favella.
s. ------- a

D E D: I c A r A

All'Illuſtriſs., ccellentiſs. Signora

DA AURORA

Nata Principeſſa Sanſeverino, Du

cheſſa Gaetano,detta frà l'Arca

di Lucinda Coriteſia.
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Illma, & Eccia

-

A chiarez

za del Voſtro

"i) ,

ºl 2/º
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Signora, che preſſo
a 2, quaſi
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street
Nazioni, e da tutti gli

Uomini è ſommamé

te commendato, eve

nerato, oltre ogni altro

riſpetto, che verſo la

ſua digniſſima perſona i

io porto mi muove og

gi con ogni riverenza "

& oſſequio di preſen

tarle la preſente opera
dallaFran eſe nella no."

- ſtraItal ana favella con
ogni

|



, ogni diligenza traſpor

tata. E ſicome V.E vic

ne da tutti per le ſue

proprie, e ſingolariſſi

meerudizioni,edottri

ne con grande ſtupore

ammirata ; così ſpero

i col preſente oſſequio,

cheinvotole conſacro

aſſicurarmi ſotto l'om

bra delle voſtre alico

trocoloroforſe cheper

Proprio mal nato gg
a 3 mio

- ,



nio la tradozzione ne

criticaſſero. E perche

il gentiliſſimo ſpirito

di V.Ecc. nell'aiuto del

mortali, e ſpecialmen

te di quelli della vo

ſtra cara Partenope nel

volergli giovare oltre

modosinfiamma, og:

givenendole la preſen.

te opera dal franceſe

fatta volgare ſpianando

8 - dioſi



dioſidisi nobillingua,

maggiormenteadope

rerà ogni ſtudio per l'

ajuto di eſſi, accettan

dolo quale egli è que

"

non già all'altezza dei

i ſuolignaggio, ma alla

grandezza del proprio

animo io conſacro. Il

i che quanto ſarà dalla

Ecc. Voſtra con amor

ricevuto, altrettanto le

i - i a 4 re
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reſterò io perpetua

mente obbligato:
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| - Lettore Amorevole

- -.

- e a

E deſiderio, che io bè del tuo pro.

fitto è ſtato ſolo quello , che mi

bà moſſo a voltare dalla Francº

ſe nell'Italiana favella queſto li.

bretto,quale diedero già alla luce gli Si

mori dell'Academia di Porto Regale, po.

mendo in breve quanto è neceſſario a chi

somincia a ſtudiare la mobiliſſima lingua

Greca, cioè il declinare e conjugare volle

loro formazioni per detta lingua. Quali

Formazioni ſogliono è affatto tralaſciar.

ſi da cbi ſcrive compendii ſopra di ciò, è

farle troppo brevi, e quelch èpeggio con

fuſe, e ſenza Metodo, l'una, e l'altra

delle quali coſe sagionano grande incom

modo d cbi l'inſegna, con poco profitto di

ebi deſidera apprendere, di forte cheſgo

mentati gli Giovani tralaſciano per lo

più una si neceſſaria erudizione à chi de

fidera aver qualche nome nelle lettere.

(2ueſto è quanto ſi è preteſo fare in que

fia Grammatica dagli Autori di eſſa con

quella iſteſſa ammirabile Metodo, bre

vità, rfaciltàcolla quale aveano eſſi

º - a pri



prima compoſta la loro GrammaticaGre

ca detta la Nuova Metodo, quale, come

lò detto, loro ſteſſi abbreviarono in queſto,

libretto. Di modo tale che ciaſcuno dotato,

di qualche taleto puà con queſta da ſe ſolo

fra breviſſimo ſpazio di tempo, poco più

d'un meſe, imparare a ben declinare,

coniugare, eformare i tempi greci, è al

più con una menoma iſtruzione, che da:

altri ſul principio gli ſi dia, come ben l'a.

viſano gli ſteſſi. Signori dell'Academia:

nel loro ſeguente raguaglio."'iſleſſa io,

ti bòfedelmente tradotta, nello che no mi

lià voluto prendere altra briga, ſe non di

ſpiegare bene, e chiaramente il ſenſo de

gli illuſtri Autori d'eſa, non badando,

alla ſcelta delle parole, e fraſi toſcane,

mentre in ſimili argomenti di regole mi

pare non debbia il traduttore eſſere in ciò

troppo ſollecito. Non mi reſta altro, che

io fimi neceſſario aviſarti , poiche non

accorre raccomandarti quella lingua,

ab'è tanto in conto, e si neceſſaria a Let

serati. Solo ti raccordo che queſta deb

diano apprendere i buoni, e veri Gram

matici come quella, dalla quale è nata.

quaſi tutta la lingua latina, eſſendo gae
- «A.



ſa come figlia di quella, e per quello ſpet.
ta alla maggior parte delle parole ( voi.

3lio dire l'Etimologia, donde ſicava la

proprietà, tanto neceſſaria in tutte le ,

tingue, e l'Ortografia) Fraſi, Tralazio.

mi, Sintaſſi, e quanto altro vi è da o er

vare in una lingua. Mia che vado i più

trattenendoti ? Li principi quaſi tutti

delle Scienze, Filoſºfia, Maleſi; Medi.

tima, amebe la Legge Civile, e l'altre,

noi lº abbiamo tutte appreſe da Greci.

ond'è che in tutto quel molto che da loro

è a noi derivato si incontrano ſpeſſo que:

Jtioni, che dipendono dalla Grammatica,

voglio dire dall'intelligenza di dettalini

gua aralcoſa non rare volte occorre,

nell'iſteſa Teologia. E queſto baſti per

laide, e raccomandazione si di queſta

lingua, quale in vero giammai a baſtanº

i ſi può lodare, come ancora di queſto

libretto, che in tua graziati botrade-.
- 2. Vivi felice. ; vi s “ , , , e è s .

i , 5 f . i è , º

è º º . . . 3 , s » º º tºt,

v , º è è o o và

- - a -, e " . - - - - - - -

: i s . º aº 3 ) ? ? a no sº si
- e - - - - - - -

- º v . a i s..: lº s. t-º º º º s .

è , 2 i; 5 º º e sº la - º; tºs:
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Avviſo del Portoregale
-

i pr 5 al Lettore, a

Io caro Lettore. Ecco il

Compendio dellaNuo

ºvaMetodo della lingua

- . - Greca, che io ti avevo

fatto ſperare. Il deſide

rio , che io hè del ſollevamento della

N Gioventù, e dell'intiera ſodisfazione

"
di quelli , che ſi prendono il peſo d'i-

uirla,non mihano permeſſo di diffe

rire più il darla alle ſtampe. Io hò

poſto in un'ordine chiariſſimo, e me

todico tutto quello , che riguarda le

parti dell'Orazione preſe in partico

lare, e tutto quello ch'è neceſſario per

ben declinare , e conjugare tutte le e

ſorte di Nomi, e di Verbi; Ch'è il fon

damento, e quaſi tutta la difficultà

della Grammatica. ssoio obo

Di modo chequeſto libro, benche

piceioliſſimo, niente di menocom
iº" molte coſe, e le rinchiude nel

º le regole molto facili a tenerle a me

mioria s io ſperº , che quelli, che ſi

i pren



prenderanno faſtidio di ſervirſene,

vederanno in pocotempo per un'avan

zo notabile, l'utile, che vi è in queſte

regole, sì per la lingua Greca, come

per la Latina. ; -

Io poſſo aſſicurare doppo molte,

eſperienze, che non vi è fanciullo, il

quale non eſca aggevolmente dai",
ſto compendio in meno di un'meſe, o

due, per cominciare ſubbito è legere

alcune favole di Eſopo, alcuni dia

legi ſcelti di Luciano, è altri ſimili

piccieli libri colti Seolii, li quali aven

doli una volta appreſi, ne poſſa ſenza

pena ripeterne la terza, è quarta pari

te in ciaſcuna Settimana , affinche lº

uſo confinmi queſte regole, anzi che

queſte regole ſervono a tener fermº

nella memoria quelle , che eſſi imps:

reranno coll'uſo, lo quale eſſi devonº

tiferire à queſte iſteſſe regole. Ad ogni

modo,ancorche ſi poſſa inſegnarequs

to compendio abipisgioli fanciulli,

io deſiderarei però, che eſſi fuſer9 g

paci di cominciare ad"
qualche forte di refleſſione e la quale

sfembra un pecto più ogteſſaria per la
-fºrg Gram



grammatica Greca, che per la Lati

ma ;. Com'io l'hò fatto vedere nella ,

prefazione della Nuova Metodo, da

cui queſto compendio è tirato

Io credo che per renderlo più utile

biſogna procurare particolarmente di

accuſtumarlit à richiamare ſempre ,

tutte le terminationi di un tempo al

la ſua prima perſona ; E doppo nel

medeſimo tempo immediatamente al

preſente, al futuro, è al preterito del

Verbo, da cui egli dipende; Secondo

la formazione, che io ho notato, la

quale ſi trovarà ſenza dubbio avan

taggioſiſſima nell'uſo.

Biſogna ancora indrizzarli ſubbito

a ben diſtinguere l'Analogia della,

coniugazione delli verbi in o da quel.

la delli verbi in tu; sì nell'Attivo, co

me nel Paſſivo : La quale coſa è di.

gran conſequenza nell'uſo.

Per i Circonfeſſi, eſſi non averan.

mo gran pena, perche ſapendo la con.

iugazioneſemplice, ſi cade natural

11) ente nella contrazzione, quando ſi -

èun poco concepito l'ordine, e l'Ana.

logia : E per li nomi, la faciltà che io

º , - - dò,
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dò à tenerli è memoria per le regole,

e la rilatione intiera, che io ne fù al

le declinazioni latine, e sì viſibile da

ella ſteſſa, che io non hò creduto che

fiuſſe neceſſario di dirne niente quì in

particolare. - - - . -

Che ſe ſi deſideraſſe ancora tavole

grandi per metterſi più agiatamente

queſte coſe avanti gli occhi, e rappre

ſentarſele tutte in una veduta, io ne

hò di tutte drizzate molto belle, e me

todiche, le quali io le potrò fare im

priſhere, come hè fatto à quelle del

la lingua latina, ſe io ſento, che ſi giu

dicano utili, e che le picciole tavole,

che io ho poſte quì in diverſi luoghi,

nellè declinazioni, e conjugazioni,

non ſi ſiano trovate ſufficienti per

queſto diſegno .. . . . .

. Ma una di queſte coſe, che dà ordi

mariamente più faſtidio, alle perſone

avanzate medeſimamente, ſono gl'Ir

regºlari in ug. Niente di meno ſi tro
verà ancora quì facilità per quelli, co

me per gli altri, sì per la rilatione, che

ſe ne può fare alli regolari, come per

le pisciole regole, che io vi bò inſerie
o te::



te: le quali coſe baſtano per renderlº

familiari. -

A me fembra un gran'errore, quef

fo che commettono ordinariamente

molti di quelli, che fanno le regole

er i Fanciulli nell'una e nell'altra
fi di volere , che elle contenghi

no coſe, le quali ſi poſſono tenere è

memoria più toſto con una ſemplice
parola, è coll'incatinamento, e rila- i

tione, che elle hannoinſieme, che si

per mezzo di queſte regole; Sopra tut

to quando elle ſono in latino: E quali

che volta medeſimamente di riempir

le di parole sì inutili, sì rare, e sì inu

dite , che egli ſembra , che ſi abbia

pittoſto per fine di aggravare la loro

memoria, che di follevarla 3 E più

toſto di tenerli lungo tempo in queſte
forte di principi, che ſono da" loro º

al'

facili, che diſarli ſubbito paſſare allº

uſo, ed all'intelligenza degli Autori,

che il fine, che ſi dovrebbe pro
orre: i svoerei

Io non hº poſto in queſto riſtrettº

cos'alcuna, nè della sintaſſi, nè dei

altreparti della Grammatica, perchè
sºlº i - io



/

io l'hè fatte folamente a favore di

quelli, che cominciano, li quali dopo

d'eſſerſi baſtantemente eſercitati qui

a ben declinare, e coniugarepoſſono

paſſare alla Nuova Metodo intiera,

dove eſſi vederanno l'iſteſſe coſe, e an-.

cora piú ampiamente ſpiegate, con

tutti i loro dialetti , e troveranno nel

medeſimo tempo di che ſodisfarſi ſo

pra tutto il rimanente della Gram

matica, la quale io h è trattato per

principidanno raggione di tutte le co

ſe ; E nella quale non avesanno eſſi

più pena alcuna, ſe ſi fono una volta

bene iſtrutti di quello, che io hº come

preſo quì e

g Ma perche ſicome io hº dettolai

Grammatica Greca richiede un poco

di rifleſſione per eſſer appreſa util.

mente ſe ſi trovano Fanciulli, che

una infinità di fiori, e riem

non ne ſiano ancora capaci ,
i Io gli" dato un picciola

Giarºnno PEE RApici GaECHE,

per dove eſſi potranno cominciare, e

dove dive i, eſſi raccoglieranno

- pirannº

anarsalista messidi
( A - - -

-



role primitive della lingua, le quali ſi

contengono colla loro ſignificazione

nelle regole, le quali poſſono eſſere

appreſe dalli piccioli Fanciulli nella

loro baſſa età, con un frutto che non ,

ſi può dire maggiore, il quale li reſte.

rà in tutta la loro vita. i -

- - - - e -

- , i .

Benche vi ſia un ſolo Autore, che para

li in queſta Nuova Metade, non deve pe.

rò recare meraviglia il vederla ſotto il

nome delli Signori di Portoregale; per,

che queſto libro , come tutte le loro altre

opere, nonſono uſcite alla luce, che dopo i

di eſſere ſtate riviſte da tutti quelliSi
-

- - -
- - - - - -

-
- - º,

-

giori .. . . . . . . . . .
- - -

- -

- i 3 ,
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o i ct e si
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NUovA METo D o

IN come EN Dio

Per impararecon faciltà » ed

in poco tempo

LA LINGUA GRECA.

CA PITo Lo P R IMo

Delle Lettere, e delle Sillabe.
-

O Ueſto riſtretto ci preſenta un

mezzo facile per imparare li

primi principi della lingua, ei

della Grammatica Greca, -,

Ea Grammatica Greca è l'arte di

parlare, e di ſcrivere correttamente

in queſta Lingua . -

Queſta Lingua deve eſſere conſide

rata , è generalmente ſecondo l'uſo

commune à tutti i Popoli, che l'han

no uſata; la quale coſa ſi chiama la

Lingua commune:O particolarmen

te ſecondo li modi di parlare propria

certi Popoli , li quali ſi chiamano

Dialetti. Que



Queſti Dialetti ſono quattro prin

cipali, cioè l'Attico, lo Jonico, il Do,

rico, e l'Eolico. E di queſti quattro

l'Attico è il più conſiderabile, come

il più elegante, e come quello, che ſi

èi" lingua commune, la

quale non

compoſta principalmente di queſto,

con qualche, meſcolanza degli altri

La quale coſa ci obligherà di dirne

ſpeſſo qualche coſa in diverſi luoghi

di queſto riſtretto, benche noi vogliº

mo parlare ſolamente delle parole

preſe ſeparatamente. I ..

iocompoſte, diletP - - - ipote, alle

tere, e di ſillabe.

Le lettere ſono le menome parti

delle parole. - e

I Greci le chiamano roixeia , cioè

Elementi, é pdagare, lettere, d'onde

viene la parola Grammatica.
- a -

i 4 t . - - - -

º s . . . . . . I

- ; a - - - - -s i 4 : :

! , s

- - - - -

º
-

e - DEL.

à dialetto a parte, ma è -
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-

DELLE LETTERE

, N GER ERALE:º , --
- -

i

s
- -

-- - -

-

-

-

- Li Greci hanno 24. Lettere,

di cui biſogna co;
rs noſcere « , i ,

-

-

--------
-

3, i

La Figura, il Nome, e'l valore,

1 Aa 3 a Alpha a
2 B3 3ira i b. “

3 Ty yaaaa Gamma g

, 4 A " Delta d.

3 Ee i lag, E parvi e brevi.

6 z gira Zeta 2 di

7 Hn fra Eta , e lunga.

8 e69 9;ira Theta th.

9 I, iara Jota i vocale
1o Kx razzra Cappa lé, c. “

11 Aaxagºga Lamda l.
I 2 Ma può My III,

I 3 Nv vo Ny I].

14 23 gi Xi 2. -

5 1Qo d; tºpdo o parvum o tri
sº “ . . I



16 Irri pi p. .
17 Po poi Rho r.

18 2ore oriyua Sigma . s.

19 Tr ra6 Tau it.

2o io lºdi X parvum y Fraceſ,
21 pp pi Phi ph.

22 Xx xi Chi ch.

23 “P, li Pſi ps.

24 Qº duéya O magni o lungo.

-

- - - a s

- -

-

-

º . - -

- 3

-

-

-

º

-

-

r

- -,

-
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ABBREVIATURE.

get at . 1. 2ò. »

a a 1 e 3 ae .

ºro . dzro s , co ,

5ò e ºdo . a $9 repe,

3 e - il sè ze.
22 . ) º - . I re

5 op Tp

3g de a e3 rpo
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Delle Vocali. I

Diviſione, e per mutazione

delle lettere. “ --

E lettere ſi dividono in vocali,8

in conſonanti: la quale coſa ſi fà

per mezzo di alcune claſſi, ſecondo le

quali queſte lettere facilmente ſi can

giano l'une con l'altrè,

Le vocali ſono quelle, che da loro

medeſime poſſono formare un ſuono.

R E G o LA I.

Delle vocali lungbe,brevi,e dubbioſe.

Gli Greci hanno ſette vocali, cioè

2 lunghe m o ) le quali ſi corriſpo

2 brevi e o ) dono, e ſpeſſo ſi

3 comuni a 1 o ) cangiano una coll”

altra, e ſono così chiamate, non tanto

perche elle ſono qualche volta lunghe

in alcune parole,e qualche volta brevi

in altre,quanto perche ſono elle anco

ra qualche volta dubbioſe,potendo eſ.

ſere è lunghe, è brevi in una medeſi

ma parola.

Degli Dittongi. -

Le vocali unite inſieme fanno gli

dittongi: la parola è tutta Greca d'i-

q,9cyyci,e ſignifica propriamente quello

- A cbe



2, Nova Metodo

che bà due ſuoni, ſe ne contano ordina

riamente dodici, li quali ſi dividono

in ſei propri, 3 ſei impropri.

R E G o LA II. -

Degli Dittongi propri, é impropri.

1 Gli ſei propri 2 Gli ſei impropri

a Maia Maia a Oegro a Thraſſa
ea sia Eia º Opio oa Threſſa

ci Tpofa Troja º Hogang Herodes

ao abpa Aural no i g, bonus

eo sbye Eugel oo cinic per d adzic

co cipo urina vi Aprua HarPyia.

A v y ER T 1 M E NTO.

Tutti gli Dittongi terminano in t, &

in v; e perciò queſte due vocaliſi chiama

no ſogiuntive, è ſeguenti, e l'altre pre
oſitive, -

Gli propri ſi fanno da l'a, e da due a

brevi e 6 o, ciaſcuno unito coll'i, e dopò

collo. Gli Greci li chiamano sia ovoi,che

ſonano bene, perche eſſi fannoſomare

diſtintamente le due vocali.

Gl'impropri vengono dalli propri, co

me ſi può vedere nella tavola degli Eſem

pi qui ſopra; Mavi ne ſono di dueſor

tſ :



Delle Vocali. -

re: alcuni ſono ſordi, A'toro, cioè gli

ºre ſºſcritti a m. 2, dove il fare èſtato

Pºſtº ſotto affinchedinoti, che non ſi pro

nunzia più

Gli altri mal ſonanti Kaxévoro, cioè

è dire quelli , che ſono più difficili a

Pºziare, ſopra tutto l'no, e roo, à
cauſa della vocale lunga , che ſtà da

vanti l'o . -

Delle Conſonanti. -

Le conſonanti ſi dividono in mute,

è mutole, liquide, è immutabili, 8

in doppie, è quali ſi può aggiungere

ila, che le compone.

R E G o LA III.

Diviſione delle Mute.

r I 2 I 2

(3 Tenui ad zr 1 x lr

"; Medie, puéo a | 6 l 2 lº

(3 Aſpirate da ria ol x l 0

Sueſte mute ſi devono ancora moi.
to bene conſiderareper ordine da alto

º baſſo, ſecondo il quale quelle del pri

mo ordine, per eſempio, ſono agevol

ºnte cangiate una per l'altra: quelle
A 2 del



4 Nuova Metodo.

fecondo, e terzo ordine medeſima

mente, come xitto, arriv,camiſcia, di car

Slov, dxavric, una ſorte di ſpina.

R E G o LA IV.

Delle liquide, è immutabili.

Queſte quattro lettere Ap pav ſono

chiamate liquide , perche elle ſono

molto correnti nella pronunzia: &

immutabili, perche elle non così fa

cilmente ſi cangiano. D'onde viene

che ſtando nel Nominativo di un no

me, elle dimorano negli altri caſi: e ,

che trovandoſi nel Preſente di un ver

bo, reſtano nel Futuro, e ſpeſſo anco

ra nel Preterito, -

Niente di meno elle ſi cangiano

qualche volta nelle parole una per

l'altra , e particolarmente ſecondo

l'ordine, che noi l'abbiamo dato quì.

cioè à dire X per e,ò pu per vi & al con

frario.

Delle Doppie, e del g

Le doppie ſono tre, le quali tutte ,

rinchiudono il o con una delle mute,

a quali elle hanno relazione, ſecondo

- - l'or

- - -

l

.



Delle Conſonanti. y

l'ordine, col quale noi l'abbiamo

notate quì ſotto, così

- - , 3 , C . -

zra xa da -

- ga yar

qo xar

A V V E R TIM E N T o -

Le doppie non ſono altro, che l'abbre.

viazione della ſcrittura per le lettere,

che noi vedemo,ch'elle rinchiudono. E'u-

tilità di queſta oſſervazione ſi vederà

tanto nella formazione del Genitivo del

la declinazione imparifillaba, quanto

nella formazione del Futuro de'verbi.

Del 2 ygua

Benche il o ſia ſolo da ſua banda ,

niente di meno noi lo potemo aggiun

gere alle doppie, non ſolamente perche ,

egli ne fà parte, ma amco perebe nella ,

loro pronunzia elle ſono tutte ſufficienti

come lui.

gueſta lettera deve eſſere oſſervata ,

come avendo una relazione particolare

coll'ultimo ordine delle muter, ,9; d'on

de viene, che gli Nomi, che terminano

in cr, i quali creſcano al Gemitivo, for

- A 3 - 7774.770



6 Nuova Metodo

mano il loro caſo con una di queſte tre

conſonanti: e che gli Verbi, che hanno

per figurativa una di queſte tre lettere,

prendono un a ſolo nel loro Futuro, come

noi lo vederemo qui appreſſo. La ſua ,

pronunzia deve eſſere ferma, ed intiera,

così tra due vocali, come in ogni altro

luogo. E perciò biſogna pronunziarlo in

xpdorng dell'iſteſſa maniera, che in ric,

tua : bencheli Franceſi pronunciano al

trimenti Chryſes, che ſes.

Delle Sillabe.

La ſillaba è propriamente l'unione

di due, o più lettere: Niente di meno

ſi ritrovano non ſolamente ſillabe,ma

parole medeſime di una fola lettera,

come in latino in andate, Imperativo

di eo. Ed in Greco o, bic, articolo ma

ſcolino &c.

Le proprietà della Sillaba ſono tre:

la quantitá, l'accento, e lo ſpirito.

La quantità è la miſura del tempo,

che dura una ſillaba, ſecondo il quale,

alcune ſono lunghe, S alcun'altre

brevi :

La quantità in Greco dipende mol
tO



Delle Sillabe. 7

to dall'analogia delle lettere, cioè le

due brevi e, o, le due lunghe m, a ; le

tre communia, 1, o, e gli dittongi.

Così quando ſi vuole fare lunga

una ſillaba, ſi cangiano ſpeſſo queſte

brevi in lunghe, ſecondo la relazione,

ch'elle hanno inſieme: e quando ſi

vuole abbreviarla, ſi fà lo contrario.

Per gli dittongi, eſſi ordinariamen

te ſono lunghi. -

Degli Accenti. -

Gli accenti ſono l'alzamento, è ab.

baſſamento della voce pronunziando.

Vi ne ſono di due ſorte:due ſempli

ri;eieè l'acuto figurato così (') il qua

le ſerve per inalzare;e'l grave così ( )

per abbaſſare: e un'altro compoſto, il

quale fù fatto prima da queſte due li

nee unite inſieme, così ("), e doppo

come un s coricata così (“), e queſto

ſerve per inalzare, Sa abbaſſare una

medeſima ſillaba.

R E G o LA VI.

Delle Sillabe capaci di accento.

L'accento non ſi può allontanare

più lontano dalla fine, che ſopra dell'

antepenultima. A 4 L'acu



8 Nuova Metodo

L'acuto ſi può mettere ſopra cia

ſcuna di queſte ultime ſillabe, è che

ſia lunga, è breve quella, che lo rice

ve:e ſe la finale è breve,ordinariamen

te ſtà ſopra la terza di avanti: come al

contrario ſe ella è lunga, queſta terza

ordinariamente non può avere acceto,

Lo circonfleſſo ſi mette ſolamente

ſopra l'ultima, e la penultima; e non -

puó ſtare,che ſopra di una ſillaba lun

ga per natura.

Lo Grave ſi mette ſolamente ſopra

l'ultima, e nel proſeguimento del di

ſcorſo ſolamente, ſopra quelle parole,

che dovrebbero avere un acuto.

A V V E RT 1 M E N To.

Lo Grave non è altro, che un abbaſſa

mento della voce. E perciò dopò eſſerſi

alzata la voce ſopra di una ſillaba, biſo.

gna neceſſariamente, che ella ſi abbaſſi

ſopra quelle, che ſieguono. Queſte ſillabe ſi

chiamanogravi,ò baritone,ancorche non

ſiamo ſegnate con queſto accento,

Degli Spiriti.

Gli Grammatici chiamano Spirito

la maniera di aſpirare una ſillaba. ,

pronunziandola. Que



Degli Spiriti. 9

Queſti Spiriti ſono di due ſorte;

uno chiamato debole, e ſottile, che ſi

forma come una picciola virgola ſo

pra della parola, così era, ego.

L'altro pieno, e forte, che ſi nota,

come un picciolo c, così ac: inſieme.

Ogni vocale nel principio di una ,

parola è ſegnata con uno di queſti ſpi

riti. L'i prende ſempre l'aſpro, goo,

aqua,e l'altre ordinariamente il dolce.

R E G O LA VIX.

Dell'Apoſtrofo.

L'Apoſtrofo (da spctcg, toglimen

to ) è come una picciola virgola (')

che ſi mette ſopra della parola per di

notare, che ſi è tolta, è rigettata una

breve nel concorſo delle vocali, è dit

tongi di due diverſe parole. La qual

coſa accade in due maniere: una ordi

naria, ed è, allora quando la prima ,

parola finiſce in c., e, i, o, è in au, ou, (eſ

fendo ſtimati brevi queſti due ditton

gi in quello, che riguarda gli accenti,

ò l'Apoſtrofo) ſi rigetta la finale di

queſta parola. Così in vece di dire

marxixeycº, quelli dicono rari gaspo
- --- - A 5 30
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io bò detto tutto: come ſi dice in Fran

ceſe j'aime per je aime.

L'altro eſtraordinario,e particolare

agl'Attici, S&alli Poeti, li quali riget

tano ſpeſſo queſte medeſime vocali, è

dittongi nel principio della ſeconda

parola. Così eſſi dicono di ya9é per di

ayaSé, è buono: n'ya9», queſta buona:

per i dya9m: roost, 3 paſsi per roo isti

dove egli è? puº esi, non vi è.

Quando la vocale, che comincia la

parola ſeguente è ſegnata con uno ſpie

rito aſpro, all'ora la tenue di avanti ſi

cangia in aſpirata, perche ella ſi rive

ſte del medeſimo ſpirito, che ha la vo

cale, colla quale ella ſi uniſce, non ,

effendo poſſibile di pronunziarla in al

tro modo:così in vece di dire ad ot,eſ

ſi dicono io'oi, à quo &c.

A V v ER T 1 M E N To.

Vi ſono incontri dove l'Apoſtrofo non

bà luogo, quantunque vi ſia il concorſo
delle vocali.

In ºèà, e re eè, adri, adipſum ;

areodyo, io mi avanzo.

Fa altri incontri particolari per evi
fare



Dell'Apoſtrofo. I r

tare qualche male ſuono, qualche oſcuri

tà,ò coſa ſimile, la quale coſa ſi deve oſſer

vare coll'uſo.

Viſono ancora incontri, dove l'Apo

ſtrofoba luogo, ſenza che vi ſia concorſo

di vocali, come rai Oso per a39 Osi,

apud Deum.

R E G o LA VIII.

Del v aggiunto alla fine delle parole

ite in s, d, e

GliGreci hanno un'altro modo per

evitare il concorſo delle vocali,il qua

le è di aggiungere un v alla fine delle

parole terminate in e, è in u; come

ei coortv avdpeg. Demoſth. venti huo

mini: ravvizraariv papazi. Plat.ioam

miro tutto: dido sv avrº ei glie l'ha

dato &c.

A v v E RT 1 M E N To.

E per queſta medeſimaragione la par

ticola negativa od, non, prende un e, al

lorche li ſiegue una vocale, ex gov, i ru

Ségulu Omer. io non l'hò veduto, io

non l'ho inteſo. Ma ſe la vocale, che

ſegue è aſpirata,invece di x prende un

3 ; 8x vdare, non piaceva per la mede

ſima
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ſima analogia, che noi abbiamo ſpiegato

nell'Apoſtrofò.

Ecco in poco quello, che vi è di più

notabile sù le lettere. Quelli, che

non ſono contenti di queſto,potranno

vedere le nuove Metodi intiere della

lingua Greca, e della Latina.

C A PITO LO SE CON D O

D E L D, E P A R O-LE

E primieramente

Delli Nomi, e Pronomi.

A parola è una voce, che ſignifi.

ca qualche coſa.

Gli Grammatici Greci ne fanno

otto differenti ſorte, ch'eſſi chiama

no Parti della Orazione; cioè l'Artico

lo, il Nome, lo Pronome, il Verbo, il

Participio,l'Avverbio, la Prepoſizione

e la Congiunzione.
-

Ma queſt'otto poſſono eſſere ridot

te à tre; il Nome, il Verbo, e le Par

ticole indeclinabili; perche l'Artico

lo, e gli Pronomi ſono Nomi, come ,

ancora li Participi.

º - - Di
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Delle Parole. 13

Di queſte parole , alcune, cioè il

Nome, e il Verbo, ricevono diverſi

tà di numero, e l'altrenò.

Il Numero è una differenza della

parola per notare unità, è multitudi

ne: Così vi ſono due numeri; il ſingo

lare, il quale parla di un folo; & il

plurale, di più,

Ma gli Greci ne hanno introdotto

un nuovo,ch'eſſi chiamano duale, per

parlare ſolamente di due : il quale è

poco uſitato, perche in vece di que

ſto numero, ſi ſervono ancora dello

Plurale.

Del Nome in generale.

Il Nome è una parola,che ſerve per

nominare,ò qualificare qualche coſa.

Il Nome ſi declina per Generi,Nu

meri, e Caſi.

Il caſo è una maniera ſpeziale di

ſignificare nel nome.
-

Ve ne ſono ſei in Greco, come in

Latino.Perche queſta lingua ha l'Ab

lativo, non oſtante quello che dicono

i Grammatici (*), come noi l'abbia

- mO

4”) Però vedi Perizonio nelle nose alla Minerva di Taºziº
ib.1. cap.6.
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ino fatto vedere nel libro 8.della Nuo

va Metodo Greca. Ma queſto Abla

tivo è ſempre ſimile al Dativo, come

ilVocativo è ordinariamente ſimile al

Nominativo.

Nel Duale l'Accuſativo è ancora

ſimile al Nominativo, e Vocativo,co

me anco il Genitivo al Dativo, S&

Ablativo. -

Il Genere è una differenza del No

me per relazione agli due ſeſſi. Così

vi ne doverebbero eſſere propriamen

te due,il maſcolino, e'l feminino. Ma

gli Greci,ed à loro eſempio gli Latini,

hanno aggiunto il Neutro aggrspor per

gli nomi, ch'eſſi non ſapevano à quale

di queſti due attribuire. -

Il ſegno del Maſcolino è 3; del femi

nino, i, e del neutro, ri; che gli Greci

hanno chiamato Articolo, dalla paro

la doSpov, che ſignifica propriamente

legiunture delle dita, à cauſa della con

neſſione particolare, che ha queſto

Articolo colli Nomi.

R E G o LA I. -

Maniera di declinare l'Articolo.

- L'Ar



Declinazioni Pariſillabe. I r

L'Articolo ſi deve declinare così

NG DAA I N A G DI N. G DAb.Ac.

Msd,rs, rº, riv Droi, voiv.Poi, tov,Toigoroſe

n.s.ro,re,rº, i Driviv. P.zz, rov,voi c.za.

F.s.nzic.ri, riu, D.re.raiv.Pai, tov, vic, rie

L'Articolo non ba Vocativo. Ma ſi

ferve per queſto caſo dell'Avverbio ci in

tutti li numeri, come d'8 in Latino.

Delle due Declinazioni Pariſillabe.

Gli Grammatici contano ſino è

diece declinazioni;cinque ch'eſſi chia

mano ſemplici, e cinque contratte.

Ma gli Nomi ſi declinano, è con ,

eguale numero di ſillabe, è coll'accre

fcimento nel loro caſo; la quale coſa

fà due differenze notabili di Declina

zioni, una Pariſillaba, che non riceve

accreſcimento;e l'altra impariſillaba,

che ne riceve. (

R E G o LA II. -

Regola generale per la Declinazione

delli Pariſillabi.

La Declinazione Pariſillaba è quel

Ia, che ſiegue l'Articolo ſecondo le ſue
terminazioni. Ma comerati" hà

il&
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due differenti maniere di declinare,

l'una del Maſcolino,è cui ſi conforma
il Neutro; e l'altra del Feminino; così

la Declinazione Pariſillaba è doppia:

l'una che ſiegue l'Articolo Femininº,

e che comprende gli Feminini in coº
“inn, e gli Maſcolini in ag, & in mg, i

quali corriſpondono tutti alla prima

degli Latini, e l'altra, che ſiegue l'Ar

ticolo Maſcolino, che è degli Maſco

lini,Feminini,e Communi in og, e de

gli Neutri in ou,che corriſpondono al

la ſeconda degli Latini.

L'una, e l'altra di queſte Declina

zioni Pariſillabe hà fempre il fuopa

tivo ſottoſcritto, come l'Articolo.

E'l ſuo Accuſ termina in v., con la

vocale del Norminatº,come i prodo a ri

sorprla a braw & AvdosagrºAversa,

air Avdpéav. d Aºyos, r; Adog,rò Adoop.

Idea generale della prima Declina

zione delli Pariſillabi. -

Queſta prima Declinazione,la qua

le come noi abbiamo detto,compren

degli Feminini in ce, & in m, colli

Maſcolini in cig, S in me, ſiegue l'Arti

colo



Feminini in a, & n. i 7

eolo Feminino generalmente quanto

al Duale, & al Plurale, ma con que

ſte eccezzioni, quanto al ſingolare.

Tutti quelli, che hanno un'a nella

terminazione del Nominativo , la

ritengono all'Accuſativo, con aggiun

gerci un p ſecondo la Regola gene
rale.

Quelli finiti in a puro, S in ga, Sa,

pa, ritengono di più la loro o al Geni

tivo, e Dativo. E gli Maſcolini in ac

ancora al Dativo ſolamente. Gli Ma

ſcolini in ag , & in me fanno il Geniti

voin e, e fanno il Vocativo con leva

rei'; dal Nominativo, fuorche alcu

ni in me che l'hanno ina, la qual co

fa noi faremo vedere più particolar

mente nelle Regole ſeguenti, comin

ciando dalli Feminini , come li più

ſemplici. «

R E G o LA III.

Feminini in a 6 in m;di cui gli Gram

matici fanno la ſeconda declinatione ,

ſemplice. -

Gli nomi Pariſillabi in ae, & inn,

ſono Feminini, e ſeguono il le"i
CO1O
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colo Feminino. Eſſi hanno l'Accuſa

tivo in av, o mv, ritenendo la vocale

del Nominativo, come abbiamo det

to. E perciò ſi declinano così;

Singolare

Muſa, canzone

N.V. i tuoi ara

Voc. & uodaa

Gen. mg puoione

D. Ab. r; puoian

Acc. rla gioca ay

Duale

Nom. rtà uodora

Gen.raiv uodaav

Plurale

Nom ai tuoi ora.

Singolare

FHonor, bonore

N.v. i ruº l'homore

Voc. è ripari,

Gen. mg riunc,

D. A b. ri ripari,

| Acc. riu, riula .

Duale

Nom. ri ripudi,

Gen. raiv ripuav

Plurale

Nom. ai rituai.

E'l rimanente ſeguendo l'Articolo

Feminino.

uelli in a puro(cioè dove l'afà ella

ſola una ſillaba, ſenza eſſere unita ad

alcuna conſonante) è finiti in da, Sa,

pa, ritengono l'a in tutti gli caſi del

ſingolare, come

Nom. m Dixia,Aſda zavSa, uépa,

Gen. ri; Diaiag, Angag, cizavSac, nuépceg,

D.Ab. ri; DAin, Andre, aray3g, nuépse:

RE.
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R E GO LA IV.

Maſcolini in aged ng,di cui gli Gram.

matici fanno la prima Declinazione

ſemplice. -

Queſti Nomi eſſendo Maſcolini,

ſieguono l'articolo Maſcolino nel loro

Genitivo, che termina in a : ma nel

rimanente eſſi ſieguono l'articolo Fe

minino, eccetto quelli in ag, che ri

tengono l'a nel ſingolare , appunto

come nuépce, e gl'altri, di cui noi ab

biamo parlato quì ſopra. Queſti no

mi perdono ancora l' g nel Vocativo,

e ſi declinano così. -

Singolare Singolare

Nom. d A'vd piag . Nom, o xpdorme

Andrea Creſo

Vocat. 3 A'vdpéa, Voc. c, xpdorm

Genit. º Avdogs | Genit. rg xpdore

D.Ab. rº Avd pég . D.Ab.rº xpdorº

Acc di A vd pea. Ace i Apoluº

Duale - Duale

Mom. o A'vdpga i Nom. ti xplora

Gen.zoir A'vdpéauv . Gen. rriv xplorav

Plurale - Plurale

N.V. oi Avopia, l N.V. oi xpſaa»

Gens
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Gen.rio A'pºps&v, I Gen. rov xporo

D.A vie A'vºoéa: D.Ab roic xodova;

Acc. o);i Acc. roſe xodo as

R E G e LA V. -

Nomi in me, che fanno a nel Vocativo.

Vi ſono quattro ſorte di Nomi,che

fanno il loro Vocativo in a breve,

Quelli in mg: č apovime, Prefeta ,
di rpoprte. f

Gli Nomi di Paeſe, e di nazione;

2x Snc, di 2x Sa, ſcita.

Gli Nomi Peetici in rmg, Kovarng di

zopºrra, facciato. ,

Gli Nomi Verbali derivati da que

ſti tre verbi, usrpeo, miſurare, ro? éo,

vendere, rpigo, macinare, come yso

puérpmg, geometra, gigAiord, Amg, libraro:

ragorpiºng Maeſtro di ſcola;Vocativo,

di ysouérpa &c. - - -

Ma gli Nomi in ging hanno l'una, e

l'altra terminazione, d Aysm, corſaro,

di Arcº, e Xysº.

Della Seconda Declinazione Pariſillaba.

La Seconda Declinazione Pariſilla

ba è degli Nomi, che ſieguono l'arti

colo Maſcolino,ò il Neutro. La quale

gli



Nomi in og, 2 L

gli Grammatici chiamano la terza

Declinazione ſemplice.

R EG o LA VI.

Degli Nomi in O2

Gli Nomi in Q2 Pariſillabi ſono,

è Maſcolini, è Feminini, è Commu

ni, cioè a dire Maſcolino, e Feminino

tutt'inſieme. E tutti queſti Nomi ſie

guono ſempre l'articolo Maſcolino.

Il loro Vocat. termina in e, confor

me à quello della ſeconda degli Lati

ni, alla quale, come noi abbiamo det

to, queſta declinazione ha grande re

lazione. Ella ſi declina così.

N.V G DA Ac.N.A.G. D.N.v.G D.Ab A.

S. og,e oo o, cy. Do,oup, P. o ovoi; cug.

Singolare | Singolare

Diſcorſo Camino

Nom ; 3 | Nom ,
Voc. di Adys, l Voc & co è

Gen. zº Adyoo ) | Gen. zig dood,

D. Ab rg A3 ge, l D. Ab. ri cdº,

Acc, tv Adyov. i Acc. rl cda.

Duale Duale

Nom. z o Aºyo Neri,

Gen, viv? 2 civ | Gen. vziv doiv

Plu
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Plurale Plurale

N.V. oi Adyot, N.V. ai coo?

Gen. rov Aºyov, l Gen. rov dov

D. Ab. voig Aºyotg | D Ab. roſic cdoi;

Acc. modg Adysg. i Acc.zag cd.odg.

R E G o L A VIl.

Gli Nomi in cy ſonoNeutri,e ſeguo

no il loro articolo, avendo ſempre tre

caſi ſimili; cioè il Nominativo,Vocati

vo,& Accuſativo,e terminando queſti

tre caſi in a nel Plorale, come in La

tino. Si declinano così.

n.v.G.D.A.A.D.N.AG.Dpl.N.v.GDA Ac.

or 8 o ov Co) Oly de, ov,01g, cº

R E G o LA VIII.

Maniera Attica di declinare, ehe gli

Grammatici chiamano quarta Declina

zione ſemplice.

Gli Attici ſeguono quì una manie

ra particolare di declinare in certi no

mi , ch'è di cangiare tutte le vocali

delle terminazioni precedenti , e l'a

medeſima degli Plurali Neutri in o,

ſottoſcrivendovi l' quando vi ſi ritro:
va nell'articolo, -

Eſſi
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Eſſi hanno ſempre il loro Vocativo

ſimile al Nominativo, e qui, edin,

tutto il rimanente. Queſti Nomi ſi
declinano così.

iSingolare Singolare

Popolo Felice

N.V. éxecie N.V. è sboeo»

Gen. 73 xed; l -

Dat. ra Aegi | Dat. rº ebreo,

Acc. acp Asolo

- Duale l

N.V.Acc. ad Aso, N.V.Ac o si pea,

D.G.Ab vivXegivº G.D.A.zoi, styep»

Plurale l Plurale

NV. oi sg N.V. ra ebreo,

Gen. top Xeo v j Gen. ztov sbsov

D.Ab vie Aeg, i D.Ab vic sbyegg

Acc, vdc ed, l Acc.za sioso,

Della Declinazione Impariſillaba,

che li Grammatici chiamano g. de ſem.

plici. -

R E G o LA IX.

Terminazione di queſta Declinazione.

Queſta declinazione corriſponde

alla terza de'Latini: ella comprende

un gran numero di terminazioni , le

- qua
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. -

quali ſi poſſono ridurre à nove; cioè

quattro vocali,che ſono le tre commu

nia, a o, coll'o: e cinque conſonanti;

cioè due liquide v, p; due doppie 3, l,

e' or. -

Le terminazioni degli caſi impari.

ſillabi ſono compreſe nella Regola in
queſte tre parole: e

. I - | a , -. - 3 -

“G. D.A A, N.Ac.G D. i N.V.G D.Ab.Ac

S.cg- a - a lpi – chi l Pisgev-ori - ag

Ma gli Neutri hanno ſempre i loro

tre caſi ſimili. E perciò queſti Nomi

ſi declinano così -

Singolare. -

Titano Lampa Sede

N.V: Tativ, i Aaura, è giua

Gerº Tarzycc, is Xauzado; 3 giuaro;

PA 7a lirau, ri Aaazade, rº 3iiaari,

Ac zop Tirreva, rla Xaurada o 3iiua.

- Duale.

N. v. A, rd Tirreve , c. Xauzrade º

rd 3/aare

G. D. Ab rojv Tnt voip,voip Xauzradolo,

Toiv 3mtta viv,

Plu



Declinazione Impariſillaba. 2 ,

Plurale.

N. V. oi Tnt vsg, ai Xapuzraa eg,

ro, 3 guara

Gen. rov Tircévoy, zov Aaazrddov,

tov 3nadzov

D.Ab. Toig Traori, vig Aaazraat,

Toig 3 puccori

Acc. odg Travag, zag Xapurro d'ac,

- rze gºuare.

Ma taciontrazione , ſi fà

ſpeſſo qualche mutazione nella ter

minazione degli caſi di queſta Decli

nazione, come lo faremo vedere con

ſpezialità quì appreſſo. -

R E G o LA X.

Del Vocativo.

Ordinariamente il Vocativo è ſimi

le al Nominativo; ccme Tirir, T

viv Titano: è, ed è pudg, un legame.

Niente di meno egli riceve quì al

cune eccezioni , le quali ſi poſſono

ridurre à trè claſſi .

La prima è quando prende una vo

cale breve in luogo della lunga, che

ſtà nel Nominativo, come negli ag

gettivi terminati in luo, d, i tiplo, tene

B rº,
-
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ro, di répev. Negli gravitoni in mp, co

gne i pomp, madre, di punteg. Nelli bari

toni in ap, come oranzo partep, onnipo

tente, di zaroxpazoo: Enelli Nomi ter

rminati in mg delli contratti,come è An

po3éung, Demoſtene, di Angudºsvsg.

La ſeconda, quando toglie ſempli

cemente il c dal Nominativo, come

nelli Nomi terminati, in evg , & eg, e

negli gravitoni in tg, S. vg, č goal?eig

Rè, di garxsi č 6cig, bove, di 6cò: è og,

ſerpente, o pi : è 3capog , grappolo,

a 63rpo. - -

La terza quando prende un v;

la quale coſa ſi riferiſce alle due rego

le precedenti. Perche qualche volta

il g ſi cangia ſemplicemente in v.

E qnalche volta ancora ſi accorcia

la penultima. Molti di queſt'iſteſſi

togliono il cr, ſecondo la Regola pre

cedente: così -

Gli Aggettivi in cig, togliendo l's

per abbreviare il dittongo, prendono

an v xapiec grato, di xapiev. E qualche

volta di xapid. - -

Gli Nomi propri in as; IIcºvo dgaz ,

- - di Ilo
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Formazione delGenitivo. 27

e IIoxvgaaap è pure IIoAvd dua in One

ro. A'lag, o A'law,ò vero A'ia.

Gli altri Nomi in ag, che ſono gra

vi, uéXag, negro di uéXav.

Formazione del Genitivo.

Queſla Declinazione riceve gran di

verſità di formazioni ne' ſuoi Gemitivi,

li quali corriſpondono a quelli della ter

za degli Latini, terminando ſempre in

og, come gli Latini in is. Noi l'abbiamo

ridotte in un'ordinefacile, 6 atto a te

nerlo a memoria, come ſi ptio vedere nel

la Nuova Metodo Greca. -

- . R E G o LA XI,

Nomi, che fanno l'Accuſativo in v.

L'Accuſativo di queſta Declinazio.

ne termina in a . come noi abbiamo

detto, è Trava. -

Niente di meno vi ſono molti No.

mi, che terminano in v; come li Nomi

in tg, vg, avg, sg, li quali hanno il Geni

tivo in ogpuro; o cog, og, è vero sog,

3ptv, ſerpente; o 3 rpog, grappolo, vog,

v: i dºc, dgécc, ogu, acuto: i vac, vaig,

vaud, nave: 3c5g, Ccis, 3cuo, bove. Ma

alcuni l'hanno ancora in e; ? girova,

B 2 è géa,
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cgéa, véa, è vero via e particolarmente

nelli Poeti. Da At&g viene ancora Ala,

Jovem.

A V, V E R T 1 M E NT o.

Gli Nomi gravi, (cioè dove non vi è

accento ſopra dell'ultima) in g, & vg,

che non hanno il Genitivo in og puro,

banno l'una, e l'altra terminazione, i

è og, tdog, rla solda, 6 éetv, lite: & vén

Avg, ogog, ovverºoda, & vénxu Benche

a dire il vero eſſiterminano ancora in v,

perche ſecondo gli jonici ſi declinano in

cg puro, come èpig, dog, e Jon «og., e

perciò eſſi entrano nella Regola degl al.

tri. R E G o LA XII.

Del Dativo Plurale.

Il Dativo Pl. ſi forma da quello del

Singol., con metterſi a avanti e, come

d prop, Rettorico, ro i topi, oi propri

Ma ſe vi s'incontra qualche d'una

di queſte lettere d), 9,v, r, ſi ributtano,

ſcOIX16 . . . . .

PNo, o Turtiv, i Aaazrac, è sde, cevic -

D.s.rg, Tativi,ri Xagazrcidi, rº sovra devi Si

Proietnzoi,rac?auzda arcic sao e devia

Titano, Lampa, chi ſia infig gº
- - - e

-

s
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E ſe eſſendo tolte queſte lettere, vi

reſta nella penultima una delle vocali

brevi e, o, ciaſcuna di eſſe prende la

ſua ſoggiuntiva e, o, per farne un dit

tongo, così da cre ſi fà esoro e da cori,

sort; COme

N.S. è riSec, Agar, riſarto»,
D.S. 7 , riSévri, Aéopri, riſartori, è

D.P. cig riSeia, Aésori, ºrſarreri.

Chi mette, Leone, chi batie.

Perchè la penultima del Dativo

plurale può eſſere maggiore di quan

tità di quella, ch'è nel Dativo ſingo

lare, ma non già mai minore.

- R E G o LA XIII. e

Dativo degli Nomi in dittongo,

ed in 3, è vero - .

Gli Nomi terminati in 3, 6, è ve.

ro quelli, che hanno un dittongo ava

ti o , formano il loro Dativo Plurale

dal Nominativo ſingolare, con aggiun

gervi, nel fine come, apra3, paragi,

rapace: A'pal, Aeal o Arabo: Bari eſe,

garxe5ai, Rè, 6gg, 3sai, bove, é c.

Ma gli Nomi in mp, che ſi declina

no per ſincope, fanno il loro Dativo
3 Plu
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Plurale in do 1, come ramip, padre:

zrarépcg rarpic, rº raroi, voi, rarpdori:

così anco unpaio, alle madri,Svyarpofori,

alle figlie: divo pagare, agli uomini, e altri

ſimili. l

Delle Declinazioni contratte.

R E G o LA XIV.

Generale per la contrazione dell'Im

pariſillabe.

e La contrazione degli Nomi ſi fà

ſempre della vocale penultima con

quella , che ſiegue, nella quale coſa

biſogna oſſervare trè coſe in generale.

Sempre che nel Dativo ſingolare, S&

nelli trè caſi ſimili del Plurale, che

ſono il Nominativo, il Vocativo, e ,

l'Accuſativo , vi è una e nella pe

nultima, ſi fà la contrazione di que

ſta e colla vocale ſeguente per e dit

tongo.

Ma ſe vi è un'a, la contrazione ſi fà

in ſolo.E di ss,ò vero ea finale, la con

trazione ſi fà in m, come noi lo faremo

vedere, cominciando dalli Nomi li

più ſemplici,

- No
-



Nomi in egg, tg, 3 t. 3 r

Nomi in eg, di . Nomi in tg,ed 1,di

eui gli Grammatici i cui gli Grammati

fanno la terza de' | ci fanno la ſeconda

contratti. de contratti. -

Singolare. l Singolare.

N. & 8xoriAegg, Rè. l N. 3 ºpt;, ſerpente

V. di 32 riNe5, l V. di coi

G. e 3aariagog G.rº 3piog(Com. sog

: (Jon neg, Att. éog ( Att. sſo;

D A rg 3aori? é e, D.Ab. rg &pi, api,

Acc. rov 6ariAéa, i Acc. e, iviv.

( Poet, i | -

Duale | Duale

N.to garixée , po- N.v o ate.

(couſitato i G.Toir piov(Com.

G.ao v 3aoriàsciv. | (éoty Att. sgu.

Plurale - Plurale

N.Voi 3arixésg eig. iN.V. oi čpis;, &vig,

G. nov écroixéov, l G. rov dplay

D. A Toig 3aori)sbaru, | D. Ab.roig plari

A.ze, 3co Aéag, cic. ) Ac. ac dosag, boic.

- Il medeſimo è degli Neutri, come

zò a ſvnza, og, la moſtarda: e nel Plurale

medeſimamente ro , ed di avviaria ,

oriviri. -

- B 4 AV
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A V V E R TI M E NT O.

Cueſta Declinazione in loc è propria

mente jonica, come ſi vede in Erodoto

il quale baſeritto in queſto dialetto, e

come lo riconoſcono la maggior parte de

gli dotti. Ma queſti. Nomi ſi declinano

ancora communemente in sog, 3 Att.in

sog, come li prcedenti : lochè badato

motivo alli Grammatici di chiamare la

prima maniera, cioè soc, jonica, e l'al

tra commune, contra ogni apparenza,

R E G o LA XV.

Nomi in me e neutri in eg, ed og, di cui

gli Grammatici fanno la prima degli con

tratti.
-

Queſti Nomi in ne poſſono eſſere

maſcolini, Feminini, è communi: e

quelli in sg, & in og, ſono ſolamente

Neutri. Eſſi ſieguono la Regola gene

rale, come gli precedenti: ma di più

fanno la contrazione nelli Genitivi,

ſingolare, Duale, e Plurale, così

(Singol. sce, coc.

Genitivo (Dual. oa,civ.

- (Plural. éov, v.

- Sin



N.pi Ampuo3 è veeg, | N. ti reixsa, n',

G in Ango9ciov, G. rov rexéon, v.

Contratti in ng, eg, é cg. 33

Singolare, Singolare

Demoſtene Muro

N. 3 AngoSens, . N. e reixos,
5. -

V. di Anadºevec, V. di reixog,

G. e Amao Séveog, i G. e reixecs, ovg,

[ vo9;,

D.Ab rº Ango 9é. ID. Ab. ro reixei,

- (vsi, ve , - (et,

Acady Angoºevsa, i Ac o reixog.

- (vm. -

Duale Duale

N. tò Ampio Séves ſº | Nom. to reixes, n,

( vm,

G. civ AngoSevé- | Gen. Toiv reaxéon,

(civ, voi v , - (ov -

Plurale - Plurale

-(vet;, -

( vov, |

. D. Ab. iAnno Dat Ab is si
( 9évert, | - (xsati

Acc. robe Anagé Acc.za reixea, n.

(reas, veic |

Gli Nomrin mg puro, fanno ancora

la contrazione dell'Accuſin c., come

- - B 5 e -
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e pong, Accuſ dv sopoéa, sito, o vero

sopoa, ingegnoſo: dying Accuſtov touéa,

opin, o vero opta ,ſano: E queſta con

trazione in a, la quale è Attica, è quì

più uſitata.

R E G o LA XVI.

Feminini in og, ed in a . di cui gli

Grammatici fanno la quarta de con
i Patti .

Gli Feminini in ºg, & co, termina

no in oi nel Vocativo. E nell'altri ca

ſi hanno un o nella penultima, dove

ſi fà la contrazione, come ſi vede quì

appreſſo.

Il Duale ſieguez, S il Plurale ci;

cioè a dire gli articoli Maſcolini, ra:

aida, ai aidoi &c. E perciò queſti No

mi ſi declinano così

Singolare | Singolare

-. Verecondia Latona

n. igi, ln xi,

V. di aidoi, | V. , Antoi,

G. zig aid dog, gg, i G.zig Antios, sc,

D.Ab. ri ai36, o?, i D. Ab. r; Amri, o,

Ac. rla aidaa, di l Ac. rla Anzia, di.

Duale



Contratti in og, & a 35

- Duale l Duale :

N. ve aido, N. ra Anti, i

G. raiv aidoiv. | G. raiv Anzolv.

Plurale | Plurale,

N. ai aidoi, | N. ai Nirvi,

G. too aidov. G. tov Antov.

E'l rimanente ſiegue l'articolo

Maſcolino.

A V V E RT 1 M E N T o.

Oſſervate, che il Vocativo aijoi è ſi.

mile al Nominativo Plurale, differiſce

però dal Dativo Singolare, perche que

ſti ba un circonfeſſo, ri ai3oi.

Oſſervazioni ſopra gli dialetti.

Il Genitivo Eol: termina in og, in

vece di ooc,mg aidoog,aida; . ,

- L'Accuſativo Jon: termina in ouo,

e l'Eol: in ov: rla a Joao, ed ai dov. -

- R E GO LA XVII.

Neutri in ag puro, è vero in pac, di

cui gli Grammatici fanno la quinta de'

contratti. - -

Per declinare queſti Nomi , ſito

glie primieramente il r, ſecondo gli

jonici , dopò ſi fà la contrazione in a

nelli tre Genitivi, S in a, nell'altri

- B 6 caſi,
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caſi, e ſi ſottoſcrive il i ne'caſi dove ſi

ritrovava avanti, cosi -

- Singolare.

N Acc.V. rexpéag, la carne.

Genit e xpéarve, ºpéace, rpios,

D. Ab. rº; ºpiare, ºpia, ºpée.

- Duale - -

NAcc.V. Tºrpéate, rosae, «péa.

G.D.Ab. civ xpecavir, pedolº, per v.

- Plurale

N.Acc.V. ztà xpéarve, peace, «pea,

Genit. rov ºpeatov, xpedov, xpedev.

D.Ab. o, spéaori, ſenza contrazione.

Contratti, che non ſieguono l'Analogia

. delli precedenti. .

Gli Nomi in vc, vog, fanno la con

trazione nel Nominativo, Vocativo,

& Accuſ plurale, facendola ſempre

in uso 6éreve grappolo, 7, 6 rpvcg; ol, &

d &rpusg, avò: 63rpvac, 3érpos.

Gli Nomi in ec fanno la contrazio

ne anco in queſti tre caſi plurali : di

ºgc, rº 8c3c, bove: oi, & a 36es, 3cic,

avòc 6;ac, Sojg.

- si il Comparativi in sov , fanno la

contrazione nell'Accuſativo Singola

- - IC
: i
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re del genere Commune, e nelli tre

caſi plurali Nominativo , Voc. , &

Acc. in tutti gli Generi: togliendo

primieramente la conſonante ſecon

dogli Jonici, dopò facendo la contra

zione dell'o con la vocale ſeguente,

ſecondo gl'Attici d è i tre op, major:

zº è ric pueſ ovoc; o è rla ue ora, usi

ſoa, uelgo: ci, ai gio; ue orse, uei cec,

geſgoos: rºc, Kg)ra, ue ovac, puei cac »

peſec (e non ue og) rd & a uegova,

geºca,tue o più grande, e così gli altri.

Della variazione degli Aggettivi.

Gli Aggettivi, ſiano pariſillabi, o

impariſillabi, ſono di due ſorte : gli

uni hanno tre diverſe terminazioni,

gli altri due ſolamente, - -

R E G o LA XVIII.

Degli Aggettivi di tre terminazioni.

Gli Aggettivi in og puro, è pog, fan

no il Feminino in a, & il Neutro in .

- cy, come è otog, º di via, ad aptop, ſan

ctus, a, um: dav9mpdc, i dv9mpa, cò drè

Snpév. . , , , , ,

Gli altri in og fanno il Feminino in

n, come ra?dg, taxi, ma Adv, buono,

Ma
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. Ma gli Attici prendono ordinaria

menteia terminaziºne o, nel genere

commune, daglixioulos (gi fººtº

gentile. - :

Avv ERT 1 M ENT o .

Quelli, cheſieguono la declinazione

Attica banno o per il maſcolino , e fe

minino,6 o, per il Neutro: è netysos,

sè vistosa fertile, dove duº ºi reſta
dell'iſteſſa maniera, come nelli Soſtanti

vi, di cui noi abbiamo parlato nella Re

gola 8. - - -

Il Maſcolino in ac prende ava nel

Feminino , e nel Neutro av , come

agxas. ugazava, asAzo, negrº. Si eccet

tua, agyas, usyºn, usya, grande, ris,

zraa a rav, tutto, colli ſuoi compoſti,

&rag, a dura; &c. e gli Participi in ag,

rigas, acra, a chi ha battuto i

Il Maſcolino o, prende era o yNord,

eia, , dolce: Eccetto roadc, il quale ſi

può vedere quì appreſſo nell'Aggetti

vi irregolari.

Il Maſcolino eig prende easz, ce: 3

zapies, i capieosa, è xapico,grato. Ec

cettuato ei;, tufa, év, uno, con li ſuoi

- COII -
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compoſti: Eli Participi in ese, li quaſi

fanno e ora, év: rop9eig, roºSeiaa, rop

Sév, chi è ſtato battuto.

Gli contratti in odg, prendono gara,

otti, come texage, usariosa, ueArroad,

fatto di miele, venendo da usarie ,

pus?urisosa, puexirisv.

Ma il Maſcolino in me fatto per con

trazione prende mosa, lui, come ripane,

rigunasa, riuli, onorato, venendo da

riunietc, riunsosa, anco.

Il Maſcolino lo prende e va, co, co

med repla, i ripetva, o népco, tenero: ma

queſti per lo più hanno due voci ſola

mente, come ſi vederà nella regola ſe

guente.

Glg Participio prende ja, ds, come

aeropog, sropija, nervodg, cbi ba battuto.

Il Participio in orprende sara, ov,

ritrov, riarrera, rinnov, chi batte.

R E G o LA XIX.

Degli Aggettivi di due terminazioni.

Quelli di due terminazioni (eccet

to gli Attici , in og, di cui abbiamo

parlato quì ſopra ) prendono ordina

riamente la breve nel Neutro .º
- l
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il comune ov prende nel Neutro ov, 3,

xg) ieddaiuov, è oſ dauov felice . Così

degli Comparativi, d, Kg) igie ov, vi

ſue gov, più grande.

Il commune luo prende co., come,

6, (gi i dpalu, o ºpaco, maſcolo.

Il commune mg prende sg, & è ſem

pre della prima de'contratti, come č,

9 i cºmSyg, ad ºnSég, vero. Ma quelli

in mg fatti per contrazione hanno tre

voci. Vedete quì ſopra.

- Il commune in u; prende i 3 , Kg) i

sbxapie, dei capi, grato. E queſti ordi

nariamente ſono nomi compoſti.

Il commune vg prende o, d, xgi i

dida pug, o ad agoo, quello, che non pian

i ge: ordinariamente queſti ſono nomi

compoſti. - -

il commune sg prende cu; è, è i

zoAires, d roAirouo, quello che ha

molti piedi. -

Ma gli contratti in gg hanno tre vo

ci. Vedete ſopra. -

Aggettivi Irregolari. -

Gli Aggettivi hanno ancora li loro

irregolari, come d roºds, multus, Ac.
a cuſ.
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cuſ rov roAuſ, il Neutro è roxſ . Gli

altri caſi ſi prendono in qualunque

Genere, è Numero egli ſia da ro?Aéc,

che ſi trova ancora qualche volta, co

me ne roMg, rº roàg ; i roAſi, rig

zroÀig, r; roà;, &c.

Ma gli Poeti declinano roNig, in

tieramente come idog, d'on de viene il

Genitivo roxscg, il Nominativo Plu

rale roasse, contratto roNcis: il Geni

tivo ro? io v; AccuſaroNiac, zroAcic. Eſ.

ſi dicono medeſimamente al Nomina

tivo rende. -

R E G o LA XX.

Comparativi, e Superlativi:

Gli Nomì ſi comparano, è regolare

mente, è irregolarmente. - -

1. Regolarmente il Comparativo

termina in repog , e l ſuperlativo in

ré Tog . - - - - - - i 3

Occolla penultima lunga, è dubio

ſa fa drspog, & draros, con un'omicron,

comez piog, zrpadzepoc, rpgórarcc. ,

Og colla penultima breve fa direpog,

draro, con un'omega, come piog,

ſanto, dyiotecos, dyiorams.

Oog
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Oo, termina in osseo; , & orarog,

come gracig, ſemplice, dirà sepºs,

ar?oraro; .

Ag fa avrebo;, & durerog, come ag.

Aag, negro, texanrepºg, usA&vrxro:.

Ei; fà gg spog & sax, come xapi etc,

grazioſo, xaptésepo; xapissaros.

Tg fà spog, & drurog, come epig,

largo, sopirspor, edemaroc.

sov fà cvég spog, & cvés aree,come ora,

ecov, modeſto, ſavio, a oppovérepos, oro

e povéraroe. - -

Hg fà sepo;, & grave, come siae

pie, virtuoſo, di voto, sdore 3ésepos, adore

3ésareg. - - - »

2. Irregolarmente gli Comparativi

terminano in lov, e gli Superlativi in

isrog , come . .

Kaxdc,bello, taxiop, xd Aroc via xpdc,

brutto, aio xion (togliendo p) dioxisoc.

oiarpé;, miſerabile, oixriov, oixrecc,

ixSpog,inimico, è x9iov, éx9soc pºdio,

facile, paiov [ togliendo di giros; &

per contrazione piov, pºrcc. . . .

Vi ne ſono cert'altri, li quali ſono

più irregolari degli precedenti, come

- - Aya
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Aya92c, buono: due vov, migliore,

d'onde non ſi forma ſuperlativo al

Cl! Il O - -

E ſe Arion, a 3éArtsog xperoso, b xpa

risoc apeiop, e proc. Aolov, d Agroc.

A da 34Xouca,come optimus da opto,

è da 3e Arepog, migliore, più eccellente.

b da parte paraude, forte c da A'pesos,

bellicoſo, Apng, Marte. d da Ado, in ve

ce di SéXo, ò iSéxo, volo, come chi

direbbe, quello , che noi deſiderame

d'avantagio.

Kaxéc, cattivo, taxior, peggiore,

ºi peſſimo -, ) - -

i piu edp69) , r . . . -

è nelli Poeti i; 5 xepsos.

E qualche volta xaxairspog, º

puéyac, grande, tre ov, puéyisoc.

luxpós, picciolo fà regolarmente pur

xpórepos, veng.

E di più nel Com-)arov (d'onde non

parativo ) ( ſi forma e

- )uelov(Superlativo

iMaxde piceiolo, Acasov, o vero rov,

èAdxsoc. roadc, molto, rAefoy, rxeiros,

in vece di roaio, raros.

De.

3.
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Degli Nomi del Numero.

Gli Numeri ſono , è Cardinali,

cioè quelli, che ſervono come di fon:

damento agli altri , e ſono eg , uno

doo, due, rpei; , tre: è ordinali, ciò è

quelli, che notano un'ordine nella di.

ſpoſizione delle coſe, come rpovos, il

primo dei spog, il ſecondo.

Li quattro primi Nomi,del nume

ro ſi declinano così.

Singolare. - -

N. Eic, uno uie, una: ºv, uno ,

G. èvic, guac, evdc

D.A svi, euſ, evi

Acc. fra uiao iº.

- Duale.

N. Ato,ò ſecondo gli Atticidio, due

G. D. ducio, ed al Feminino d'oeir; E

negli Poeti al D. Ab duri.

- Plurale.
- 22. c - M

Nomin. oi, è ai rpes, agì ti rpia, tre.

gnit., . ... , Tpton, - - -

i" iv - - - r” .

Accuſ. rode, è res pei, xg) tè roia.

i ti , E medeſimamente. -

Noi? ai éarapss, è a gasapa, quattro.

- Ge
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Genit. - zeoscºpov º -

Dativo éosapori,

Accuſ odg, è rec éorapag 9 fa gosapa.

Gli Attici dicono irraps;, & irra

ea: e così negl'altri caſi.

Dopò quattro inſino a cento gli

Nomi del numero ſono indeclinabili;

zrévis, cinque, é3, ſei, èzrra, ſette, duro,

otto: éuvéa, nove; d'esta, dieci. -

Degli Pronomi.

E primieramente delli Primitivi.

Gli Pronomi non ſono altro , che

Nomi irregolari, li quali ſi devono ri

ferire alla Declinazione pariſillaba.

Si poſſono conſiderare , è ſecondo la

loro ſpecie, è ſecondo la loro ſignifi

cazione.

Secondo la loro ſpecie li Pronomi

fono è Primitivi, è Derivativi,ò Com

poſti. Secondo la loro ſignificazione,

eſſi ſono è Dimoſtrativi, è Relativi,

ò Poſſeſſivi, è Razionali.

Li Primitivi ſono tre eye, ego, per

. la prima perſona: ati, tu, per la ſecon

da , g, ſui, per la terza, il quale non

hà Nominativo, dell'iſteſſa maniera

- - - di
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di ſiti in latino. Queſti Pronomi ſi

declinano così.

Singolare,

Nom. E' di, ego. 26, tu. *

Genit. è uo3, mei. orob, tui. oi, ſui.

D.Ab. éuoi, mibi. oroi, tibi o?, ſibi.

Acc. èag, me. oré, te ,ſe.

- Duale -

N. vg,noi duo, ata,vos duo, ovs,ipſiduo.

Grgo,noſtri, aviv, veſtri, a piv, ſibi.

Plurale.

N. ueig,nos, dueig, vos, oveic, ipſie,a:

G., uóy,noſtri duop,veſtrum, otov, ſui

D.A., uiv, nobis, daiv, vobis, arpion, ſibi,

Acc. uic, nos, duac, vos, a tac, ſe.

Queſti tre pronomi, come la maggior

parte degli altri, non hanno Voc.: e ſe ,

qualcheduno l'ha, è sºpreſimile al Nom.

Mà in vece di quello, che dicono i Lati

mi 6 tu, gli Greci dicono di circº.

Delli Pronomi Poſſeſſivi, e Nazionali,

li quali ſono tutti Derivativi.

Vi ſono otto Pronomi Poſſeſſivi, li

quali derivano dai tre Primitivi , in

queſta maniera: -

Dal Gen.di yd, il quale è poi, ſi fà

-- ead;
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sudc éan,èadv, meus,mea,meum.

Dal Genitivo di arti, che è aro, ſi

forma orde, arº, orév, tutti,tua, tuttm.

Dal Genitivo ob, ſi forma ancora

3r,i,av,ſuu, ſua,ſuum. -

Dal Nominativo Duale di eyd, il

quale è ve è vero voi,ſi forma voireeog,

a, cv, noſter, a, um, il moſtro di noi due.

Da quello di arti , il quale è otti, o

vero a toi, ſi forma ortoirsegg, a ov, ve

ſler,a, um, il voſtro a voi due.

Dal Mominativo Plurale di épa, il

quale è perc, ſi forma uérsegg, a , cv,

noſter,a,um,il noſtro è più. -

Da quello di oro, il quale è uéig, ſi

forma agreegg, a, ov, veſter, a, um, il

voſtro è più.

Da quello di g, il quale è arteig, ſi

forma atéreegg, a, ov, ſuus,a, um, il lo

ro à più . . . -

Da queſti Plurali vengono ancora

di due Nazionali, ue azrdg, , dv, no

ſtras, atis, quello che è del nºſtro Paeſe:

& gusd'azrde, veſtiras, atis, quello che è

del voſtro Paeſe. Di cui l'Interrogati

vo è zcdazrág, cujas ? Di quale Paeſe ?

-- - - Eſ
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\

Eſſendo la loro ſeconda radice da rs

gov, ſolum, Terra, Paeſe, d'onde vie

ne ancora d'Aodarde, foreſtiero.

Degli Dimoſtrativi, e Relativi.

Vi ſono due Dimoſtrativi ciaog, bic

& éxeivog, ille,li quali ſi declinano tut

ti due come l'articolo,S hanno il Neu

troin o,e non in ov,voro,èreivo. Il primo

prende un rinel cominciamento, do

ve l'hà l'articolo, come ſi vede quì.

Articolo

Singolare

il, la, lo,

bic, bac, boe,

IN. d, i, zì.

G. re, zig, ag.

Ac. zoy, rlu, zi.

Duale

N.A. voi, rei, tg.

G.D. viv, viv viv.

Plurale

No. ci 3 ai , ni.

Genit, riv.

D.A vic vic, oig.

cc. roog, rag, zi.

Dimoſtrativo

Singolare

queſto, queſta, queſto

bic, hac, boc,

ève, cim, zero,

rºzoo, crimg, zodre.

nºre, cedrº, zodro.

trov, corlu, gro.

Duale

roſso, terz, corto.

Todroip, cercav, Tod

Plurale (rotv.
t- º -

87ol, av7 cc , zczurre.

rottov, [rcig.
m

vorotg, rarag, roſ
k roo739,rzórze,tira.

l
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Vi ſono due Relativi, li quali ſer

vono a tutte le perſone, cioe 3g 1, 3 ,

qui,qua,quod, il quale, la quale, il qua

le: Ed adros, adzi, adri, ipſe, ipſa,ipſum,

il medeſimo, la medeſima, il medeſimo.

Eſſi ancora ſi declinano come l'Ar

ticolo, ſeguendo la Declinazione pa

riſillaba, ſecondo li ſuoi generi. Ma

non ricevono il rinel principio. ,

Relativi . . .

- Singolare Singolare

il quale, la quale, il

(quale.

qui, qua, quod.

No. 3g , , , 3.

Ge. o5 9 ºg , cd, -

D.A. 5, , ,

Acc. ºv, iv, 5.

Duale

N.Acc. cº 2 & 9 ci,

G DAb.oi o, div,oiu,

Plurale

Nom. 07, ci , ,

Genit. ov

D. Ab.oig,cig,oig

Accuſoiis, ic, é.

-

l'iſteſo, l'iſteſſa, l'i-

- (ſteſſo.

ipſe, ipſa, ipfum.
5 º 5 / , »

adzic, atm , cedri,
- 5 - e

adre, adzic, adiacd,

corº, cori, avrà,
º º s A 5 º

azizu, avalu, calzi.

Duale

s t - º º » ſº

a C7to , o 070 , co7to ,

avviv adriu cdroiu

Plurale.

5 / º r º t

far » & 70 t, al 72 3

adzov,
ºv ºv 9 av

l avvic,adraig,atrois
» m » p 5 /

g » .Uzzºg , alza .l adatti

C De
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Degli Pronomi compoſti.

Vi ſono tre Pronomi compoſti, li

quali ſi formano dall'Accuſativo ſin

golare degli Primitivi, e dal Genitivo

adre, e ſono guadag,mei ipſius di me me- º

deſimo. Eſſi non hanno Nominativo,

e ſi declinano negli altri caſi , come

-2éyog, e per il Maſcolino, e Neutro; e

come ripº, per il Feminino.

Genit. euang, èuavvic, èuavre.

D.Ab. èuavrº, è ugorj, èuavrº .

Accuſ èuavrov, suavrlui, è uaari.

E così negli altri caſi.

Li due primi non hanno Plurale;

ma l'ultimo l'hà, il quale ſi declina,

è unitamente, è ſeparatamente, così

eaorov, otov airon; éavvic, aviario ad

zois, avvic,ata, airotic. E così negli al

tri generi .

Or queſto Plurale conviene à tutte

º le perſone, éaoroſe, noi ipſos; voi ipſos,
ſe ipſos & c. - N

« E qualche volta nel ſingolare me

deſimamente save tui ipſius.

Gli Compoſti dalle due ultime per

fone ſi dicono ancora per contrazio

Inc e

l

l

-
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ne, o avrà in vece di creavrco ; adri in

vece di gara, havendo ſempre lo me

deſimo ſpirito.

Vi n'è uno indefinito, il quale non

dinota niente indeterminatamente:

deiva, quidam, qualch'uno, un cert'uo

mo, e ſi prende per il ſingolare, e Piu

rale ; & è ordinariamente indecli

nabile . . -

Nom. 3, i, o deiva; e nelli Poeti 3 sig.

Genit.73 mg g,dslvaro; dsivo;, & deiva.

D.Ab.ri, rii, rº dsivxri, daivi, & Jsiva.

Acc adv, rl), o dsiva.

A v V E R T 1 M E N To.

Vi ſi potrebbe ancora aggiungere rig,

rivdc , il quale ſegnato con uno accento

acuto è interrogativo, e con un 'grave,

e indefinito .

Da queſto,e da 3, 7, 3, ſi fà un compo

º ſto, 3sig, chiunque, dove li due Nomi ſi

º

eclinano tutti due, cioè 3g ſecondo la .

Declinazione Pariſillaba; e ri; ſecondo

l'Impariſillaba. -

Ma in vece di 8gigli Poeti dirono

º érg, di cui li caſi Attici ſono Genit. ºrco,

º Dat. 379; & al Pl. 3zov, & rog.

C 2 Ta
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- Tavola di 3; tg, chiunque,

Singolare -Plurale

Mºsig,0ò rivog, rivi, i M. o rivsg, dovrivo,

3priva, Poet. ºrig. | cistat, oisiva,

N. 3r,ciripos, rivi, | N. a riva, dºvrivey,
º º e/

ort, o? S'lo l, cerlº a
r/ e- º ea e

F. ric, isivo, ruvi, F. airiyeg , dovruvap ,

avriva - aisir, suvag.

Il Duale, che non ha potuto ſtare

in queſta Tavola, non hà coſa di par

ticolare.

vº

C A PI T O L O T E R Z O

D E G L 1 V E R. B I

E primieramente.

Di quelli in o.

TT L Verbo è una parola , che ſerve

per notare l'azioni. -

Egli riceve diverſità di Numeri, di º

Perſone, e di Tempi , è cui ſi poſſo.

ano aggiungere li modi, è maniere.

E tutte queſte coſe compongono la

coniugazione. . A

si º Li -
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- Li Numeri e -

Li Verbi hanno tre Numeri , co

me li Nomi . Ma il Duale è pochiſſi

mouſitato. -

E perciò è a propoſito di avertire ,

quelli che cominciano, di paſſare queſto

numero nel conjugare , arreſtandoſi ſo

lamente alſingolare, e Plurale. La re

lazione che queſta maniera di coniuga

re averà colla latina li darà moltafa

ciltà . Tanto più che nel proſeguimento

il Duale non l'impedirà, perche è molto

raro, e ſempre termina in una maniera,

come lo faremo vedere poco appreſo in

una picciola tavola è parte.

- - Le Perſone

Eſſi hanno tre perſone, come in la

tino . Ma in ogni coniugazione atti

va il Duale non hà prima perſona.

Li Tempi

Li Verbi Greci hanno in tutto no

ve ſorte di tempi, di cui alcuni ſono

determinati, S& altri indeterminati.

Li tempi determinati ſono quelli,

che notano ſempre un certo tempo:

vi ne ſono ſette;º il Preſente, che

- - C 3 ſi

».

-

- - -
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ſi chiama ancora tema Séaa, tre Fu

turi, e tre Preteriti.

i Li Preteriti ſono li medeſimi, che

in latino, l'Imperfetto, il Perfetto,

& il Più che perfetto.

Tra li tre Futuri , l'ultimo ſerve

ſolamente per il Paſſivo, e ſi chiama

ordinariamente Paulo poſt Futurum ;

perche eſſo nota, che la coſa deve ſe

guire un poco appreſſo : ma queſto

tempo è pochiſſimo uſitato.

Li tempi indeterminati,che ſi chia

mano Adpsos, Aoriſti, ſono due, li

quali ſi prendono indeterminatamen

te per tutti i tempi i quantunque il

primo abbia ordinariamente più ſo

miglianza col paſſato. -

- - Li Modi. - , s

Nelli Modi, li Greci ſono in que

ſto differenti da i Latini, che li tem

pi dell'Ottativo ſono differenti dal

Soggiuntivo; e perciò fanno una ma

niera diſtinta: e però ſenza parlare a

de'Modi, ſarà meglio dividere cia

ſcun tempo in due,ò trè, come ha fat

to Sanzio. Poiche queſti tempi, co

l

: Ille
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me queſti Modi ſi prendono ſpeſſo

l'uno per l'altro. -

Le noſtre Tavole delle Conjugazioni

aranno talmente diſpoſte, che ſi ne potrà

ſervire nell'una, e nell'altra maniera.

Di tale forte, niente di meno, che dalli

primi tempi, è Indicativi ſi formino l'al

tri, che li corriſpondono, cangiandoſola

mente la terminazione di quelli, in quel.

-

la , che è propria agl'altri: dove oſſerva

rete, che l'Imperativo ſi prende per un

Futuro, e che l'Infinito è propriamente e

Imperſonale . Vedi le oſſervazioni nel

libro 8. , , , , , , ,

i Differenze de Verbi, da 94oreig.

a Gli Greci hanno tre differenze di

Verbi. Una Attiva, ersporrini, che

..

termina in o, overo in ta: l'altra paſ,

fiva zºnrovi, che termina ſempre in

pa; e la terza media, uéan, la quale

partecipa dell'una, e dell'altra, ſia

nella formazione, e terminazione de'

ſuoi tempi, ſia nella ſua ſignificazio.

ne: la quale coſa noi ſpiegaremo con

particolarità quì à poco. . .
- ,

- - 4 - - - - - - - - - - -

- , º . - i , - -

- i c 4 I e
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Le Conjugazioni, svºuyia

Gli Grammatici ne contano inſino

à tredici: ciòè, ſei degli verbi Barito

ni: tre delli circonfeſſi: e quattro de
Ver bi in Aat . -

La Conjugazione delli Verbi in o

è la più ampia , e può eſſere diviſa in

due ſpecie : Perche li ſuoi Verbi ſi

conjugano, è ſemplicemente, è con

contrazione. Quelli che ſi conjugano

ſemplicemente, ſi chiamano gravi, è,

baritoni, 8apdrovoi, perchè non avendo

accento ſegnato ſopra l'ultima , vi ſi

deve ſotto intendere un grave. Quel

li che patiſcono contrazione, ſono li

Verbi in do, éo, čo, li quali fanno la

contrazione in o, ſono chiamati Cir

confleſſi, è cauſa del loro accento.

La Conjugazione de Verbi in pu hà

pochi tempi: Ma vi ſi devono riferire

li Aoriſti Paſſivi degli Baritoni , li

quali ſieguono l' Analogia di queſta

Conjugazione attiva.

Oſservazioni per imparare con facil.

ta a conjugare. -

Per ben conjugare , biſogna oſſerº

- - - Vare
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vare quattro coſe, due delle quali ſi

devono oſſervare generalmente in .

tutti li tempi; cioè la Figurativa, e la

Terminazione, e due altre, che s'in

contrano ſolamente in certi tempi

particolari , ciòè l'Aumento , e la

mutazione della penultima.

IDella Figurativa.

La figurativa è la lettera, che pre

cede la terminazione. - - -

La maggior parte de'Grammatici ſi

ſono ſerviti delle figurative per diſlin

guere le Conjugazioni medeſime, volen

do, che la prima conſonante dell'Alfabe

to, ch'è il 3, con le due mute, che li corri

ſpondono; cioè z, 6 º notaſſero la prima

conjugazione Baritona, di cui li verbi

fuſero in 3o, zra, to, overo rro, il zr

prendendo un reon effo.

Che la ſeconda conſonante, che è il v.

con due compagnex,x, notaſſero la ſecon

da, di cui li Verbi fuſsero in 3o, uo, xo,

overo Kro, il X prendendo ancora ag .

a con lui. : - ,

. Che la terza, la quale è º, con le ſe

- 5 gttrº
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guenti, riS, notaſse la terza per li Verbi

in do zoo, 9a. -

Che la quarta medeſimamente fuſe

notata dalla 4 conſonante, che è il , il

quale eſsendo una lettera doppia compo

Jia dala, ſi riſolve ancora in due as, che

gli Attici cangiano dopo in due re. Di

ſorte che ella comprenda li verbi in o,
cro, d rro.

Che la quinta fuſie notata dalla quin

ºa conſonante libera, cheſegue, cioè A (il

º, e x eſsendo già ſtati preſi) con le ſue

ºpagne, l'altre liquide e, a, », per li

Verbi in Ae, uo, vos, co. -

E che la feſta aveſse ſempre per figu.

rativa qualcºe vocale, º qualche ditton.

go, come si ou, & c. la quale coſa eſſicbia

mavanº terminare in opura, come go,

odo, 6e.

(2ueſte diverſe Claſſi poſsono eſsere op.

ſervate, poiche elle ſono utili nella for.

mazione dei tempi. Ma queſto è con ,

pochiſſimo fondamento, che da ciò ſifae.

cino le coniugazioni differenti,poiche la .

maniera di coniugare, non è differente.

Così la figurativa deve eſſere parti

- ca
-
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colare per notare , e diſtinguere li tem

pi, e non già le Conjugazioni.

Gli Grammatici la chiamano chara

Atteriſticam, è formativam, e noi la di

ſtinguiamo in tre ordini : quella del

Preſente, quella del Futuro, e quel

la del Preterito; tutti gli altri tempi

dipendendo da queſti tre nella loro

formazione , come in latino eſſi di

pendono dal Preſente, dal Preterito,

e dal Supino..

- R EG o LA I.

De'Verbi,che hanno la figurativa

- - del Preſente. - -

La figurativa del Preſente ſerve è

tutti queſti tempi. Ma nelli Verbi in

zrro, zto, uvo, la prima conſonante è

ſtimata ſempre figurativa, e non la

ſeconda. Così da -

Tio, onorare ſi fà l'Imperfetto grov,

il Futuro ſecondo riſo, l'Aoriſt.ſecon

do grov (che s'incontra quì il medeſi

mo dell'Imperfetto), S il Perfetto

medio gria, dove l'i, che è la figurati

va reſta ſempre la medeſima. Ma

Dardaro, battere , avendo fatto

- C 6 nell' .
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nell'Imperfetto ironzov,ſi dice nel Fu

turo ſecondo rozra, nel Aor.2 grozrov,

nel Preterito medio nérozra, dove il r,

che è la ſeconda conſonante ſi perde,

e vi reſta ſolamente il r. che è la figu
rativa. a

R E G o LA II.

Della figurariva degli altri tempi.

Il Futuro primo forma ancora l'

Aoriſto primo: e queſti due tempi nel

Verbo medio,ſieguono l'orma di que

ſti, ciò è che ſi formano da eſſi, aven

do la loro caratteriſtica,come zio Fut.

1.riora, Aor. I riora F.1.medio rioroga,

Aoriſto 1.med.eria dato: dove ſi vede

fempre il a ch'è la figurativa. -

Törto, Fat. 1.ri la , Aor. I. ºrola,

Fut.1.med. r lotta, Aor. 1. med. iro

laula : dove ſi vede ſempre il l per

figurativa.

La figurativa del Perfetto ſerve ,

ſempre al Più che perfetto, come

rio, éroca, sterixet»: tutti due con un

x: rôrto, gropa, è rerſpev tutti due con

t. E medeſimamente nel med.zerozra,

inertzreto, tutti due con un r. E così

degli altri. IDel

.

º

º
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- Della Terminazione.

La Terminazione ſi deve conſide

rare ſecondo li tempi , e li modi nel

Verbo Attivo, e Paſſivo.

R E G o LA III.

Terminazione dell'Attivo in tutti

li ſuoi modi.

La ſpiegazione di queſta Regola,

e tutto il diſcorſo ſeguente deve eſſe

re conſiderato con l'occhio ſopra la

Tavola, che ſtà qui appreſſo, è miſu

ra di quello che ſi legge, per vederne

l'applicazione, e faciltarne l'intelli

genza - -

L'Indicativo ha quattro termina

zioni, le quali poſſono eſſere compre

ſe in queſta parola, a cp - a ev. -

o per il Preſente, e li due Futuri, li

quali ſi conjugano uno come l'altro,

ſe non che dove vi è un'e, è vero un o

nel Preſente, queſte fi cangiano in

Dittongi e, co, nel Futuro ſecondo, è

cauſa dell'accento circonfleſſo, di cui

egli è ſegnato: la quale coſa accade º

medeſimamente nel Futuro primo

delli verbi terminati in A, uo,º co;

- - 1
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li quali hanno queſto medeſimo ac

cento, il quale non può ſtare, che ſo

pra di una ſillaba lunga.

ov per l'Imperfetto, e l'Aoriſto 2. -

a per il Perfetto, Sc Aor, i. -

ep per lo Più che perfetto , il

quale ritiene il ſuo dittongo e in tut

te le perſone. . .

Il Soggiuntivo termina in a come a

l'Indicativo, e ſi coniuga dell'iſleſſa ,

maniera,eccetto che in vece delle bre

vi e, o, egli prende le lunghe n, a, in .

tutti i ſuoi tempi, li quali ſi conju

gano ſempre dell'iſteſſo modo.

L'Ottativo hà ſolamente due ter.

3 Il l Il 3 Zl O ſì le -

ogu per tutti li tempi, fuorche

aigu ſolo per l'Aor, 1.

L'Imperativo ne hà eſſo ancora due

ſolamente, e per tutti li tempi, eccet

to l'Aoriſto 1. che prende ov, e ſi con

juga per no, come gli altri.

Ma egli prende un'a nella penulti

ma, venendo dall'Aor. 1. dell'Indica

tivo, da cui è formato. --

Cosi voi eſervarete, che la ſeconda -

per

s
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perſona dell'Imperativo (perche egli non

Abà prima perſona)può eſſere ben differen

te, ma che in tutte ſorte di Verbi ciaſcu

ma dell'altre prendeſempre la medeſima

terminazione, zto, e, varan, 6 c. eccetto

ebe nel Paſſivo, in vece di r, ba un 9, co

me noi lo diremo a ſuo luogo.

L'Infinito ha tre terminazioni,

eso per lo Preſente, e per quelli, che

hanno la ſua figurativa.

ca, per l'Aoriſto primo.

svoa per lo Preterito.

Il Participio ne hà ancora tre,

ton per lo Preſente, l'Aoriſto 2, e li

Futuri.

cg per l'Aoriſto primo.

tog per lo Perfetto.

Il Maſcolino, é il Neutro di tutti

queſti Participiſieguono la Declinazione

impariſillaba, come l'abbiamo notato

nella Tavola delli Genitivi: Et il Fe

minino ſiegue la declinazione pariſilla

ba, e l'articolo Feminino. -

Mà biſogna ancora oſſervare la ter

za perſona Plurale di ciaſcuno tempo,

la quale ordinariamente dàrigº
- . - dell'
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dell'altre à quelli, che incominciano, per

tenerla d memoria.

R EGO LA , IV.

Della terza perſona Plurale. -

Gli tempi in o, & il Perfetto, fan.

no ſempre queſta terza perſona in ara:

Cioè il Preſente, e li Futuri in cort, il

Soggiuntivo in avari, ritenendo il ſuo

o, & il Perfetto in ara. -

Li Tempi in ov, cioè l'Imperfetto,

e l'Aor.2. fanno queſta perſona in ov,

come la prima del Singolare - -

Gli altri tempi terminano in ev , è

in arcv , e la formano dal Singolare,

cioè l'Aoriſto primo dalla prima per.

ſona , aggiungendovi v, il Più che

perfetto (à cui ſi poſſono aggiungere

l'Aoriſti Paſſivi) e l'Imperativo della

terza perſona ſingolare , aggiungen

dovi arav, e l'Ottativo ancora dalla ,

terza, ma con aggiungerci su, come ſi

può vedere ſopra la Tavola ſeguente.

A v v E RT 1 M E N To. -

Io non bè ſtimato neceſſario di mettere

rjrno tutto intiero appreſso le noſtre Ta.

vole in queſto picciolo libro, º l'hò

atto
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fatto nella Metodo, avendo veduto, che

queſte Tavole potevano ſervire à quelli

che cominciano perche elle non ſono ſola

mente un modello abbreviato, ma anco

una rappresetazione metodica,6 intiera

della Conjugazione, sì della qualeſi poſ

ſono facilmente accuſlumare li fanciulli

a riferire tutte le ſorte de Verbi. Biſo

gna ſolamente oſſervare, che ſi deve ,

qualche volta ponere innanzi l'accento,

conjugando, come è rov, l'accento ſopra la

prima: Plurale èriogº, l'accento ſopra

la ſeconda. Il medeſimo è nel Paſſivo

riouze, l'accento ſopra la prima: Plura

le ricae Se, l'accento ſopra la feconda ;

perche vi è aumento di ſillabe, e l'accen

to non può giamai eſsere più lontano del

la terza avanti la fine. Qualche volta

ſi fa lo contrario, che biſogna rimovere i

l'accento, coniugando, come nell'Ottati

vo Paſſivo riofalo, l'accento ſopra la

feconda, perche la finale è lunga, riolo,

rioro, l'accento ſopra la prima, perche

la finale è breve : ſeguendo l'Analogia

della Regola 6 del cap.1. -
- - - - -

Del
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Dell'Aumentoſillabico, e temporale.
º

- -

-

fl'aumento,come noi abbiamo det

to ſopra , è uno accreſcimento, che

e ſi mette nel principio del Verbo in .
a certi tempi - i e - i a , -

Vine ſono di due forte : uno è ſil

labico, che ſi fà da uno accreſcimen

to di fillabe ; e l'altro è temporale, il

quale ſi fà da un'accreſcimento di fai

ſura, è di quantità . Ma non tutti li

tempi ſono capaci di aumento.

s Delli nove tempi Greci , che noi

abbiamo notati, vi ne ſono tre, che

mai hanno aumento, cioè, il Preſen

te, e li due Futuri : Due che l'hanno

in tutti li modi, cioè il Perfetto, 8

il Paulo poſt Futurum , il quale ſerve

per il Paſſivo: E quattro che l'hanno

ſolamente nell'Indicativo, cioè l'Im-.

perfetto, e li due Aoriſti ; è quali ſi

può aggiungere il Più che perfetto

( ſe ſi vuole diſtinguere queſto tempo,

ſecondo la noſtra Tavola in primo, e

ſecondo) il quale fuori dell'Indicati

vo, laſcia l's ſillabica, ch'egli hà di

più del Perfetto,come grinta, Preziusº,

2Ezrt
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verinoia. Ma non ſtà mai ſenza Au

mento, poiche ritiene ſempre quello

del Perfetto. . . .

- R E G oLA V,

Dell'Aumento Sillabico.

L'Aumento Sillabico, non è altro,

che un's aggiunta all'Imperfetto de

Verbi, che cominciano da una conſo

nante , come rio, io onoro grºoy, ono

ravo: rſarro, io batto ; éron rov, io bat

tevo. E queſta e ſi ritiene ancora negli

Aoriſti, come lo vederemo appreſſo,

grtora, io onorai ; ºrola, io battei , gro

zroy, il medeſimo & c.-

Il Perfetto raddoppia la prima ,

lettera del verbo; come rio, io onoro,

irov, onoravo, nérixa, io bò onorato, ri

zrro, io batto, térupa, io bè battuto.

Ma ſe egli ha un'aſpirata, ſi cangia

in tenue per raddoppiare, così.

palvo, comparire, répayxa, ſono come

parſo. -

xaipo, rallegrarſi, zéxaoza, miſono

rallegrato . ,

Èt il Più che perfetto prende an.

cora un'Aumento di più del Perfetto;
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ma nel primo ſolamente, cioè in quel

lo dell'Indicativo; come rérixa, èrera

scetv, io avevo onorato. E dell'iſteſſo

modo - - -

rjrno, battere, néropa, è ardoety, io

avevo battute. 3 pavo, ſcrivere, yé?paga,

eysypdoev, io avevo ſcritto.

R E G o LA VI.

Dell'Aumento E, lungo per poſizione.

- L'6 ſi raddoppia appreſſo l'aumen

to ſillabico, ed allora, come ancora

tutte le volte, che queſto e è lungo

per poſizione, cioè quando li ſiegue -

una lettera doppia, è due conſonanti;

l'aumento del perfetto è l'iſteſſo dell'

Imperfeto, ſenza alcuno raddoppia

mento , i -

pizrro, gettare; perrov, io gettano,

ipotea, io bogettato. avreipo,ſeminare;

è azrespo, io ſeminavo, io zapua, io bò ſe

minato. géo, polire, egeov, io polivo; è s

xa, io bò pulito. - s

. Ma la muta , e liquida, nonfanno

queſta lunghezza di poſizione , e perciò

li Verbiſieguono allora la regola gene

rale, come xxivo, inclinare i gºlpov,

zºna, Se. RE.
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R E G o LA VIl. -

Delli Verbi, li quali prendono,ò laſcia

no il raddoppiamento del Perfetto.

Benche in Greco il e, & il v precedu

ti da una muta, non faccino la ſilla

ba lunga per poſizione: Niente di

IncinO

Li Verbi,che cominciano da 9, non

ripetono la prima lettera, come ovio,

conoſcere, yvoxa: 3 vopio, fare conoſce

re, eyvapina, S. ſimili. A quali ſi può

aggiungere xenyopio, veghiare, e pro -

pnxa -

La ragione di queſto è ſtata per evi

tare la cacofonia, perche farebbe male

ſuono all'orecchio, ſe ſi diceſſe ? é3 varia,

peyvoor a 6 c.

Per contrario, quelli che incomin

ciano da ur, zr, & puv, prendono qual

che volta queſto raddoppiamento;

perche queſte lettere fanno la ſillaba

commune appreſſo li Poeti , come ,

xtéopua, acquiſtare, poſſedere, zézzigia:

puydoua,io mi ricordo, uéavrpa. E qual

che volta la tralaſciano; come i pia:

in vece di xéxmpa, io bò poſseduto extra

322
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va da xreiso, ammazzare &c.

Ed altri ancora fanno lo medeſi

mo, benche l'e ſia breve, è commu

ne, alcune volte prendendo un rad

doppiamento , S& altre volte trala

ſciandolo, come 6xasavo, germogliare,

è 3Adrnza,S& 3s6xarnza xpózrro, naſcon

dere, éxpopa,& xéxpopa. -

- R E G o LA VIII.

Dell'Aumento Temporale.

L'Aumento Temporale propria

mente non è altro, che la mutazione

di una breve nella ſua propria lun

ga , ſecondo la corriſpondenza delle

Vocali, e Dittongi, che noi abbiamo

notato nel libro 1.A cauſa di che, al

cune ſono chiamate mutabili,e l'altre

immutabili. La quale coſa ſi fa così:
-

-

Vo- a ) (m civico; ºvvov

ca- e in(m èXst/92; Aso9cv

li. o ) ( o drago ; ºra ov

-

», -

Dit ai ) ( i cipo; pov
- º. 2 t...' º e

on- ev) in(mo doge vo, fogavo

i ci ) (º doti o, riCev.

Do

t

È

3
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EDove voi oſſervarete, che la muta

zione delli Dittongi ſiegue quella

medeſima delle vocali, ſecondo la lo.

ro prepoſitiva, mettendo ſolamente

la ſoggiuntiva i ſotto, e l'o reſtando

à lato.

i Queſti aumenti temporali ſi riten

gono in tutti gli altri tempi capaci di

aumento, e ſono ſempre li medeſimi.

- R E G o LA IX.

Delle Vocali à Dittongi immutabili.

L'altre vocali , cioè le due lunghe

m, go, e le due communit, v., con li dit

tongi e, so, co, reſtano ſenza mutazio

ne in tutti li tempi, S in tutti li me

di, nella lingua commune.
e-- -, , º º r

- |Vo. m n2 ea 3 º Xeoº , vi xra a -
º 2, -

"i ca- to So ; a Sov, cao.
do - | - r . ºm 5 e 7

s' li, a igedo; sucv, i3stato.

5 l - v dépiſa, dºpº ov, 6pia o.

5 i | e eizo o, eixcºcº, eixdoro.

è- | ton- ; so edb6 o, sbºurov, edburo.

È igi. l oo curiºſo, circºev, era oro.

Gli Attici cangiano qualchevolta

e in m, come so in zo; mà noi ne parle

remo nel capitolo ſeguente.

-
-

Ec
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Eccezioni delle regole dell'aumen

to temporale.

R E G o LA X, -

Quelli, che non cangiano e in n , mà

ne fanno un dittongo.

Molti verbi, che cominciano da e,

fanno il loro aumento temporale con

aggiungervi un'a, per fare il dittongo

ea , come . -

3xo, babeo; eixon, babebam, e dell'

iſteſſa maniera ido, ſino: Aoso, volvo.

gxo, inuſitato, in vece del quale ſi

dice, apéo, prendere, eixon, bò preſo. .

gao, e li ſuoi derivati, exéo, &

º? io .

g9e, avere coſtume: ºpzro, & eprio,

ſerpere. grino, tenerſi fermo: èpio, tira

re: ºro, dire: groua, ſeguire. sudo,

fare feſta: èpy&opa, travagliare ºa ,

veſtire, e mettere, è o, & opaca, ſederſi,

ſecondo Erodoto.

- Epéto dire, fà e pnza, eipnua, d'onde

viene sip, Slo,& togliendo l'i, spiStu.

vedete l' inveſtigazione del tema s

nella Nuova Metodo.

RE
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R E G o LA XI.

I2uelli che banno on.

Gli Jonici non cangiano li dittongi

per l'aumento ; e perciò eſſi dicono

cirsov, io dimandavo: oixeov, io dimo

ravo, 3 c. Quindi è , che nella lin

gua commune vi ne ſono ancora mol

ti, che ritengono ci ſenza mutazione,

cioè li derivati da

oi vigo,

oi vog, i oi vigogica, comprare il vino.

vino l oi vorczago,bere il vino.

come i oi véo, cangiare in vino. ( Ma

l civoxoéo, verſare il vino.(que

ſti due cangiano ancora qualche vol

ta o in p. -

oi ovic, )olov/Coua, )

occbio, )oiovooxoréo)predire preſagire.

augurio)oiovozro? io,)

oltº, [ oiaxio, J governare,

timone[ oiaxovoguéo, ] è condurre il

[ oico: sectio, J timone.

Con cióoua, eſsere ſolo; da oloc, ſolo.

oh copéo, guardare la caſa, da cizspéc,

guardiamo di caſa. -

oiaco, gettarſii; impetuºſità, da
. - Ga a
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oluog, ſentiere, camino.

oisp&o, o vero oispéo, adirarſi; da

o spog, furore.

oiud, o, piangere; da o uoi, male ,

a me. -

Ma queſto fà ciuo ov, & guego,

ao piangevo.

º. R E G O LA XII. - -

Aumento delli verbi Compoſti dal -

le Prepoſizioni.

Li Verbi compoſti da una Prepoſi

zione ſono molti differenti nell'au

mento . Nientedimeno , ordinaria- ,

mente l'aumento ſi fà dopò la prepo.

ſizione, eſſendo l'iſteſſo di quello del

ſemplice in tutti li tempi; zooa 3d Azo,

aggiungere, zpcoré6c Acv, da 6a Roger

aare, évaÀdoso, cangiare; è vi? coscu,

da dàdoso, cangiare, mutare. --

Qualche volta però ſi mette l'au-.

mento avanti la Prepoſizione: la qua-,

le coſa accade particolarmente

Nelli compoſti di Jug, allora quan

do ſiegue una conſonante, è pure una

vocale, è dittongo immutabile des vs

xia infelix ſum , goriae contratto,
sºfelice eram. “. , varo
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d'orozrgo, pudore fecto, exoro, è d'oro.
r

7rsov , a 7oop -

- Nelli compoſti dall'a privativo, ed

due ſimul,dopovéo inſipiens ſum, opivev:

duoppovéo, idem ſentio, a unapovev.

Nelli compoſti, che niente aggiun

gono alla ſignificazione del ſemplice:

eido, dormire: taSeddo, il medeſimo,

era Sevdov: dvričouac,8 varidoua,ove

ro sua : eſſere contrario, é oppoſto,

vivavrigalw: gro, S evéro, dire, verrov,

è c.

Et altri prendono l'aumento nel

principio, avanti la Prepoſizione, e

nel mezzo appreſſo la Prepoſizione,

come nel verbo ſemplice, exgiardo,

vivere ſcialacquatamente, è tº edgrnza:

evoxxéo, turbare i vºxºnxa.

R E G o LA XIII.

e cangiata in m Atticamente.

Gli Attici , generalmente parlan

do, cangiano e in m per loro aumento,

ſia , che quella facci parte di un dit

tongo , è no.
-

- Così e ſi cangia in iſoſcritto; & su

in no , come : eixago, rendereſimile;

s D 2 Imp;
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Imp: eixaſov, Att. cc (ov. edo,ſapere,

conoſcere; Pl.p.eigety, Att dev . sixo

aac pregare;Imp.sixãaſa,Att. mdxéulu.

eido, dormire; Imp:eidov. Att.midov.

Così l'aumento Sillabico ſi cangia

ancora in temporale appò di eſſi, co

me èus Aoy, nusÀov , io dovevo; èdova,

glu, idovd ulu, io potevo; è 38Aáulu, igou

Adala, io volevo 6 c.

- R E G o LA XIV.

e aggiunto avanti l'attmento tempo

rale, m cangiato in ex, e poſto in vece di

2e, è vero fºte -

Gli Attici aggiungono ancora un's

all'aumento temporale , sì nell'Im

perfetto, come in tutti gli altri tem

pi capaci di aumento, e queſta e ne'ſu

detti tempi ritiene ſempre lo ſpirito

del Preſente, quando che altrove l'e

aumento temporale prende uno ſpiri

to dolce.

dpdo, vedere:ºpaop,& éapacv, io vede

«o, ºpera, è e paxa, io bò veduto, Azro,

dire; eizov, eizra; éezrcv, éezra, d'onde

viene recoréezcv , recoréenza, io li bò

parlato, io li ho detto.

Can
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Cangiano ancora minea, come co

vogu, è vero yo, rompere, Aor. 1. 3a,

Att. gaga: d'onde viene xarézgaw, eſſi

A anno rotto Joan. I 9. ada, piacere Pret.

med.nda, & éada.

Cangiano l'accreſcimento del Per

fetto As, & pus, in ea: Aºgo, prendere:

2éxnta, S e Anpa,ſumpſi,io bò preſo uef

pouca, gettare alla ſorte, usuaouze, ed

e uaogua; d'onde viene siacpugn, fa

tum, il deſtino.

Oſſervazioni sù le perſone del Duale.

Avanti di paſſare ad altro, noi oſſer

varemo qui le terminazioni del Duale,

che abbiamo tralaſciato nelle moſtre ,

Tavole per renderle più facili : le quali

però ſi poſsono vedere facilmente qui,

quando ſi ſarà un poco più avanzato nel

la lingua -

R E G o LA XV.

Delle terminazioni del Duale.

Il Duale non hà prima perſona nel

la conjugazione Attiva,che compren

de li Aoriſti del Paſſivo,e fà le due al

tre in zo» nelli tempi in o,cioè nel Pre

ſente, e nelli due Futuri , con tutto

- - D 3 il
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il Soggiuntivo: come anco nel Perfet

to Indicativo. -

Gli altri tempi, cioè l'Imperfetto,

il Più che perfetto, li due Aoriſti(At

tivi, e Paſſivi, X e l'Ottativo termina

no in rov nella ſeconda perſona di que

ſto numero, e rla nella terza.

Il Paſſivo ha la prima perſona in a

queſto numero, che termina in gueSov,

e nelli altri due termina con 6 ; cioè

che egli ha 9oy, Sov, dove l'Attivo

hà roy, toy: e Soy, Slu, dove l'Attivo

hà roy, rla con un'r, come ſi può vede

1 e nella Tavola ſeguente.

Ma ſe la terza perſona del ſingola

re Paſſivo, che termina ſempre rac, è

in o, da cui dipendono queſte due per

ſone del Duale, ha una tenue avanti

r, ella ſi cangia in aſpirata avanti que

ſto 9, à êauſa che una tenue non può,

ſtare avanti un'aſpirata, come da Xi

2 o, dire, preter, paſſ. AéXeyuce, gas, tra

2é?exSov; E ſe hà un'altra conſonan

te avanti r, vi reſta nel Duale, come

da ozivo comparire, répappa, révarrae

répavra: répav9ov.

Mà
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Má ſe queſtor è puro nel ſingolare,

cioè preceduto da vocale, s'inſeriſce

un'a con il S nel Duale, come zigot

zca, xéspºon, S&c.

T A V O L A

D E L DU A L E .

Per li tempi, che terminano in ov, cv.

Nell'Attivo Nel Paſſivo

r Preſente.

Sing rio, eg, ea, riouza, º, era.

Duarterov, risrou rius3ov, risºou,risºon.

Fut. 1.

Sing rioro, etc, et, rSiroguxe, y, erac.

Dua. rla erov,ria srov, riSiropueSop, eSov.

- Fut. 2.

Sing rio, eis, ei, rifroua, n, era,

Drieitov, rteirov rimodus9ov,riſirs 320,9 n.

- Perfetto. -

Sing rérica, ag, e, ériuca, - torat, - rac,

Du. srixaro», ov.zeriaeSov, grºov, 9ov.

Soggiuntivo.

Sing-rio, g, 1 , riouza, n, nrae,

e Duarirev,-mrov. ridiaeSov, rinºov,mºov.

? Per li tempi, che terminano in ov, mv.

º Nell'Attivo Nel Paſſivo
- .-

º

Sing-irlov, sg,s, èriulu , e, evo.

8 - D 4 Dua
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Dua èriero»,èriérla èridueSoy, érie Gov,

Aoriſto 1. (é9la.

Sing errora, ag e, riSla, Sng, Sm,

Dua. èrio arov,orarlo èri Snroy,èr Szirla.

Aoriſto 2.

Sing ro», eg, e. srlo, mc, mc,

Dua. srierov, érlu. èrimov, frito.

Più che Perfetto -

Sing inerixeip, etc, et, èzerialw, toro, iro

Denerixeno»,erlu» èzeriueSov, nérºov,

Ottativo. (iSla.

Sing riottu, og, oi roiulu, oro, orzo.

D.rioiror,orlu, rosaeSoy, riotºoo,oi Sla

Dellaformazione de'tempi.

R E G o LA XVI.

Formazione del Futuro primo

Li Futuri devono terminare in ore,

e ſi formano naturalmente dal Pre

ſente, con metterſi un'a avanti e ria,

io onoro f.riora, io onorerò. Ma li verbi

in do, o, 9o, toglieno la loro conſo

mante figurativa per dare luogo al a :

ido, cano oro : diritto perficio, di toro:

zr2 i9a, impleo, zr2oiara : la quale coſa è

ſtata fatta per raddolcire la pronun.

- Zla »
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zia, che ſarebbe troppo aſpra dicen

doſi r? Saro, dora &c.

Li Verbi in 3a, zra, to, è vero rito,

( perchè il rinon è Caratteriſtica) ter

minano in la, che è l'iſteſſo, che ſe

terminaſſero in garo, raro, pato: ſecon

do la relazione del lià queſte tre mu

te 3,7, p.

Quelli in yo, xo, xo, xro, termina

no in go, che è l'iſteſſo, che in paro,

xoro, xaro, ſecondo la relazione del 3

à quette tre altre 7, K, x.

Quelli in Co, e oro, 6 Att. rro ſie

guono qualche volta queſti ultimi,

come si ſa, pungere, riga: è entrano

nella regola generale, terminando in

o o, come opago, dire, f opdoro. -

- R E G o LA XVII.

Eccezione per li verbi,che banno una

immutabileavanti to.

Li verbi in Aſo, tto, vo, pº, fanno il

loro Futuro anco in A3, puo, voi, pºi,

come il Preſente,eccetto che prendo.

no un'circonfleſſo nella fine,8 abbre

viano ſempre la penultima , con to

gliere, è la ſoggiuntiva, ſe vi è un'dit

- - 5 t Gra
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tongo; è la ſeconda conſonante, ſe vi

ne ſono due: così azepa, ſeminare, fà

azrspo, io ſeminerò: E la A2, cantare,

fà laAa,io canterà. -

R E G o LA XVIII.

Formazione dell'Aoriſto primo.

L'Aoriſto primo ſi forma dal Futu

ro I. cangiando o in a, e mettendoſi

l'aumento dell'Imperfetto, come

ria, onorare; irtov, riaro, errora.

rözra, battere, rozrrov, rdslo, ero la.

iXzio ſperare; Ario, èAzria o, h?Tuora.

Di ſorte che la figurativa, e la pe.

nultima di queſto tempo, ſono ordi

nariamente le medeſime di quelle del

Futuro 1. -

R E G o L.A. XIX.

Eccezione per la penultima.

Queſto tempo vuole ſempre la pe.

nultima lunga, allorche non hà un a.

Così nelli verbi in Aa, ua, va, go, do

ve la penultima è breve nel Futuro 1.

per farla lunga in queſto Aoriſto, vi

ſi aggiunge un' all's , per fare il dit

tongo e, come -

p

se
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sé So, inviare; sexſo, greixa.

azrepa, ſeminare, a rspo, gareºpa.

deao, fabricare; dead, detua.

Le tre communi a 1, o, vi reſtano:

ma eſſendo brevi nel Futuro, elle ſo

no lunghe nell'Aoriſto. Così ſi dice,

, laXo, cantare, la Aſo, è la Aa.

pualvo, ſporcare, urtado, èuiava.

va o, rilucere; nava, éoana.

«piro, giudicare; ptvo, é pura.

asAſva, imbrattare; uo?ovo, èuixova.

Ma gli Attici cangiano a in m , di

cendo é lnxa, io hà cantato, in vece di

è laaa: èuilwa, in vece di uiama, io ho

l ſporcato. -

R EG o LA XX.

Formazione del Futuro ſecondo.

Il Futuro ſecondo ſi fà dal Preſen

te , di cui egli ne tiene la penultima,

la figurativa, e la terminazione; Pe.

rò prende un circonfleſſo ſopra la fi

nale, come zio, io onoro, riſo, io one

rerà. - , -

. La penultima di queſto tempo è
l ordinariamente breve. E perciò ſe

egli ha due conſonanti, ſi toglie quel

- - D 6 la,

i
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la, che ſegue la figurativa, come ri

ro, battere, rura, io batterò: la Ao,

cantare, laWo: ziavo, ſegare, rapido,

Perche nelli verbi terminati in zzu,

xro, Xo, uvo, la prima conſonante è la

figurativa.

E ſe vi ſono vocali lunghe , è dit

tongi, ſi cangiano in queſta maniera.

2/ Aygo, prendere;xaga,prenderà.

de) li Il a rpa) o,magiare,rpa2a,mágerò.

º raio, bruciare, vado, bruciarà.

aul zavo, acchetare, zai, accbe

-
(tarò.

Gli dittongi e , 3 stºperdono la lo

1o prepoſitiva s, cangiandoſi

et | l' Aeiro,laſciare, Riza: Aeſto;

ſi In l m - ungere ºſta.
gº), e osi e fuggire, topo: ipsoa,

l l (ruttare, e podo.

Eccetto li diſſillabi, che cangiano

l'e del Futuro primo in cin queſto ſe

condo Futuro, (ſia ch'ella venghi dal

dittongo e del Preſente, è nò,2 ſena

preche vi è una immutabile avanti,

è dopò queſt's. Avanti, come rasso,

piegare, zàégo, zràanº: xXsarno,rubare,

xxé
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xxélo, xxaré. Dopò, come in tutti

li verbi in As, uo, vo, poi creino, ſemi

mare, Fut. primo azepa, Fut.ſecondo

o zrapo, io ſeminerò, séÀo, inviare, Fut.

di sexo, 6 raxi: piuo, correre Fut. 1.

dpsuo, 2. dpapa. E dell'iſteſſo modo

in alcun'altri, come dépxa, vedere,

dap.go. vedete la regola ſeguente.

Mà gli altri verbi ritengono la loro

s, è che fiano di due ſillabe, ſe eſſi no

hanno una immutabile, come réxa,

produrre, partorire, 1.régo, 2.zero.

O che ſiano di tre ſillabe , quando

medefimaméte eſſi averanno una im

mutabile , come aveipo, radunare,

Fut. d7epe, coetae, dovere dos?o.

Ed à queſti biſogna aggiungere que

fti tre verbi di due ſillabe, dove l'evi.

reſta, benche preceduta da unaim

mutabile -

2épo, dire, Aéga, Asya, io dirò.

tAéya, bruciare, ºgge, paeya, bruciarà.

ſºAéra, vedere, 3Aé lo, 32 sarà, vederò.

A V v ER TI M E NT o.

Il Fut.1., e'l 2. degli verbi in Ao, tute,

vº, fo, ſono ſimili, allora quando non vi
- - - e ºlii e
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é mutazione nella penultima, come la Xs

Ao, laAa: ma eſi diffºriſcono , quando la

penultima ſi cangia, come azepa, Fut.

Marepa, 2 arrapa & c. -

R EG o LA XXI.

. Penultima del Futuro Secondo lunga

per pºſizione. -

Benche la conſonante che ſegue la

figurativa, ſi perde, e di ſpariſce in .

queſto tempo per abreviare la penul

tima, come xAérro, rºazra, ſecondo

la Regola precedente : niente di me

no quella che ſtà avanti la figurativa,

vi reſta, S allora la penultima è lun

ga per poſizione: come traprro, pren

dere, giaprà, io prenderò.

E dell'iſteſſa maniera repSo, gua

ſtare, rap96; d'épro, vedere, dapra, do

ve l'e, ſi cangia ancora in a, à cauſa a

dell'immutabile p.. ſecondo la Rege

la precedente : E quando li Poeti la

vogliono fare breve, eſſi fanno una

traſpoſizione: dºpaxo, in vece di dapºco:

Tpa9a, in vece di rapSo, &c. :

RE l
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REG o LA XXII.

Degli verbi in o, è oso,

Gli verbi in Qa, o oro,cangiano an

cora la loro figurativa in queſto tem

po per abbreviare la penultima, per

chè, come il 2 vale per dar , prenden

doil a: per il primo Futuro , riſerba

no qualche volta il d per lo 2 come

opa o, parlare, Fut. I, pparo, Fut.2.

ppada. E qualche volta facendo go,

nel Fut.I., dove olº vale per yar, riſer

bano ſolamente queſto y per il 2 co

InC dodoso, cavare, dodgo, dpoo, io ca

QºrIQ e.

R E Go LA XXIII.

Formazione dell'Aoriſto ſecondo.

L'Aoriſto ſecondo ſiegue l'Imper

fetto circa l'aumento, e ſi declina co

me quello,però prende la figurativa,

e la penultima del Futuro ſecondo,

come zºnzo, gruzzov; zuzra, ºro rov;

cesſa dire, traſcº; spada, i padov;

-

t

speto, girare, sperov; spato, spatº;

benche molti verbi, che non hanno

Futuro 2. abbiano queſto Aoriſio;

i niente di meno per formarlo, biſogna
che
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che ſi finga la caratteriſca del Fut, 2.

R E G o LA XXIV. -

Terminazione, e figurativa del

Perfetto.

Tutti li Perfetti terminano in a,&

hanno la maggior parte un'e per figu

rativa, come rio, érota, io bò onorato:

laXo, è laAxa, io bò cantato: dv69o,

avvga, io ho finito.

Ma quelli, che terminano nel Fu

turo I. con una lettera doppia , han

no un'aſpirata per figurativa nel Pre

terito ; ciaſcuno quella, che li corri

ſponde, cioè q in vece di ra; lo facen

dopa, come rinro, battere, rºla, io

batterò, nérvpa, io bà battuto : e X in

vece di xa, go, facendo xa,come Aéyo,

Aégo, io dirò, Aé?exa, io bò detto.

R E G o LA XXV.

Penultima del Perfetto.

La penultima del Perfetto ſi pren

de da quella del Futuro, riato, riſ, o,

résvece, battere rio, rioro, érixa, ono

3'arf'.

Ma li verbi in Ao, vo, po, prendono

un'a nel Preterito in veceºg del

- ll
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Futuro , quando ha ſolamente due

ſillabe.

séÀo, ormare sexo, ºraAxa, io bà or

Zºato . .

reiro, tendere, evi, grava, io bò teſo.

Quelli in vo, cangiano il vinº, è

cauſa del « ſeguente calvo, rilucere,

vavo, ripayxa.

Nelli verbi di due ſillabe,in eiro, iva,

& dvo perdono il v, come xrevo, am

ºazzare, zievo, irrexa, io bò ammazza

te. «pivo, giudicare, «piro, xeºpota,io bò

giudicato. Stivo, adirarſi, Svya, iSuxa,

io miſono adirato , -

Ma quelli di tre ſillabe lo cangiano

in y, come uohiro, irbrattare, toxoro,

psuóAoyua.

Il a vi reſta, ma prende un'm dopò

di ſe, ſenza prendere un'a avanti,

quantunque egli abbia un'e nel Futu

ro di due ſillabe, come vego, paſcere,

veud, vereuma, in vece di véveuxa. ,

épéuo, fremere gpsuo, geºpéanza.

R EG o LA XXVI.

o in vece di e nella penultima.

Gli Attici cangiano e, in oirº
1) ll is
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nultima del Preterito in pa, o in Xa,

COme . - - -

réuro, inviare, zréalo, réreana,
Att. zrézroupa. - s - a

6pixo, inaffiare, 3pégo, 6sºpsxa,

Att. 6é8poxa.

t Avv ERT 1MENT o..

Alcune volte un medeſimo Preterito

può venire da diverſi Verbi, ince, da .

i 3o rallegrare, da go,ſituare, inta, è

medeſimamente il Preterito medio di

ina, venire: e l'Aoriſio 1. di nu, in

viare. - -

R E G o LA XXVII. .

Formazione del Più che Perfetto.

Il più che Perfetto ſi forma dal

Perfetto, cangiando a in eto, e pren

dendo l'aumento, che li è proprio.

zio, rosa, è erirete, io avevo oma

3'Ato e -

rözrzo, gropa,è srooetv, io avevo bat

tilto . . . " º

diviſo, porce, vivetv, io avevo finito.

Del Soggiuntivo, ed Ottativo.

Il Soggiuntivo prende le termina

ztoni del Preſente dell'Indicativo ,

- - Il la
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ma egli cangia le brevi nelle ſue pro

prie lunghe, ſottoſcrivendovi 1, e rig

gettando l'o: quindi è che la 2. & 3.

del ſingolare ſono in iſoſcritto, per

che vengono dall'ex dell'Indicativo:

Nel Duale però , e Plurale, ha un n

ſolo, perche viene dall'e ſemplice del

l'Indicativo: E queſta analogia paſſa

medeſimamente negli altri tempi di

queſto modo, e ſi oſſerva ancora nelſi

circonfleſſi, e nelli verbi in u.

La penultima dell'Ottativo è ſem

pre un dittongo in tutte le ſorte di

verbi, Li Baritoni prendono o, in tut

tilitépi, eccetto che nell'Aor. 1, che

prende ae, sì nell'Attivo , come nel

medio , à cauſa che egli viene dall'a

dell'Indicativo, rilatu, da erºla; ri

aatu, da riora &c. - -

Gli Aoriſti Paſſivi, e l'Aoriſto Eo

lico prendono et. - -

Il Futuro ſecondo ha un'circonfleſ

ſo, eccetto queſto, egli è l'iſteſſo dell'

Aoriſto 2. vedete la Tavola delle con

iugazioni ſopra pag.64.

RE
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R E G o LA XXVIII.

Dell'Aoriſto primo Eolico.

L'Aoriſto Eolico ſi forma da quel.

lo dell'Indicativo, con toglierne l'au

mento, e mettere et avanti a, e ſi con

juga così .

Sing riorena, rio esag, rio ete.
p p

Dual. . . . riore arov, riarendrleo.

Plur, riore apº, rio eiate, riarecv.

Gli Attici ſi ſervono ſpeſſo di que

ſto Aoriſto, ma ſolamente nella 2. e

3. perſona ſingolare , e nella 3. Plu

rale.

Del verbo Paſivo, e delle ſue

terminazioni.

Il Paſſivo è facile à coniugarſi, per

chè per l'aumento, figurativa, e pe.

nultima, egli dipende dall'Attivo, di

cui egli ne forma tutti li ſuoi tempi.

Di modo che non vi reſta altro, che

la terminazione, la quale ſarà facile à

tenerla à memoria per le Regole ſe

guenti. -

R E G o LA XXIX.

Delle terminazioni Paſſive.

In tutto il Paſſivo ( eccetto gli Ao

riſti,

.
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riſti, di cui la terminazione è attiva)

vi ſono ſolamente due terminazioni,

nelle prime perſone; cioé

gua, per il Preſente, Futuro, e Pre

terito perfetto, con tutto il Soggiun

tiVO .

ala, per l'Imperfetto, Più che per

fetto, e l'Ottativo.

Si deve quì oſſervare, che li tempi,che

banno un'e, o vero un o avanti uau,ò ulu,

le ritengono nella terza Plurale, ma ne

gli altri eſſi le cangiano. Quelli, che a

panno un'altra vocale avanti la termi

nazione, non la cangiano. La quale co

ſa ſi può vedere con faciltà nella Tavola

ſeguente.

R E G o LA XXX.

Della terza perſona Singolare,

e Plurale.

Gli tempi, che hanno gua, fanno la

terza del Singolare in ra: E quelli',

che hanno palio, la fanno in ro; dopò

aggiungendo un vall'une, & all'altre,
ſi fà il Plurale in trai, è in vio, come

riotta, io ſono onorato, risate, egli è ono.

rato, riora, eſſi ſono onorati. s

AV
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A V VE RT 1 M E NT o.

La ſeconda perſona ſeguendo la mede

ſima analogia, dovrebbe eſſere per tutto

in ora, 6 in aro, come ella è ancora nel

Perfetto, e nel Più che perfetto, e come ,

ella l'è medeſimamente nel Preſente di

qualche Verbo : ma gli Jonici ne tol

gono la conſonante, d'onde gli Attici

me banno fatto la contrazione in iſotto

feritto nel preſente, é in e nell'Imper

sfetto, come riopia, risaa, 7 lea; rin, bo
- - - p

noror, aris: èrioglu, e riso o, érleo, è ris,

honorabar, honorabaris, 3 c.

R E G o LA XXXI.

Formazione dell'altre perſone.

Le prime perſone Plurali ſono fa

cili, perchè elle terminano ſempre in

Sa, venendo dalla prima del ſingola

re, nella quale coſa non ſi può errare.

L'altre ſono più difficili, le quali ſi

formano così.

Da queſta terza perſona in ra, è in

ro, ſi forma la ſeconda Plurale in tut

ti i ſuoi tempi. Con

Il Preſente, S il Perfetto dell'Im

perativo in tutte le loro perſone: ec

Cet
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cetto che la ſeconda ( perche non ha

prima perſona),le quali vengono ſem

pre dalla ſeconda perſona del medeſi

mo tempo dell'Indicativo, in tutte le

ſorte de'verbi Paſſivi.

. Glitempi in Sau dell'Infinito, cioè

tutti eccetto che gli Aoriſti.

Acui ſi può aggiungere la ſeconda ,

e terza perſona del Duale in tutti li

tempi, ma noi ne abbiamo parlato ſopra

pag. 78.

E tutte queſte formazioni ſi fanno

con cangiare il rin S , & aggiungen

dovi un'a ſe il re ſolo, come risata,

egli è onorato, TheSe, voi ſete cmorati.

Ma ſe queſto rſtava accompagna

to con una tenue, allora cangiandolo

in 9, ella ſi cangiarebbe ancora in

aſpirata , per ragione che una tenue

non può ſtare avanti una aſpirata: co.

sì da grezza, egli è ſtato battuto, ſi fà

asrt Sa, eſſere ſtato battuto, da Ag2 exrzi,

è ſtato detto, 2 e Aéx9a, eſſere ſtato detto:

e ſimili, -

Ma ſe vi è un'altra conſonante, e

non una tenue, ella vi reſta con il S,

COII.C
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l

come ella ſtava col ri revancet, è ſtato

veduto : réva Saa, eſſere ſtato vedu

to 3 &c.

P E G o LA XXXII.

Degli Aoriſti Paſſivi.

Gli Aoriſti Paſſivi terminano in lui,

ma il primo prende ſempre un'aſpi

rata. Eſſi ſieguono la ſeconda manie

ra attiva di coniugare , che è quella

delli verbi in pu, di cui noi parleremo

appreſſo , la quale ha relazione col

Più che perfetto dell'Indicativo At

tivo delli verbi in o; e perciò eſſi non

hanno prima perſona nel Duale.

Gli Aoriſti degli altri modi, e delli

Participi ſi formano da quelli dell'In

dicativo ſecondo la terminazione , ,

che loro è propria, come è ſtata nota

ta nella Regola .

A v v E RT 1 M E N To.

Allora quando nell'Aoriſto primo ſi

trova ancora una tenue avanti 0 , ella

ſi muta in aſpirata, come è riſoSla, e non

erò70luo, da rozrto, battere, per la mede

ſima ragione, che noi abbiamo detto nella

Regola precedente. - - - -
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R E G o LA XXXIII.

Di quelli, che hanno la ſeconda

perſona in ora.

- Alcuni verbi entrando nell'ana

logia naturale notata di ſopra, fan

no la loro ſeconda perſona in ora, co

me payoua, paysarai mangiare. Il mede

ſimo è delli circonfleſſi taoxcopica,

coua, gloriarſi xavxdea a, xaoxaora, in

vece di xaoxan, Kaoxi, voi vi gloriate.

E queſt'analogia è quella ch'è ſtata ri

tenuta nelli Paſſivi delli verbi in ut,

come noi lo vedremo à ſuo luogo.

Formazione degli tempi Paſſivi.

P E G o LA XXXIV.

Del Futuro primo Paſſivo.

Il futuro primo Paſſivo ſi può for

mare facilmente dal ſuo Attivo, mu

tando l'o in Srioroga: -

ido, piacere ; foro, '9;ia cua.

zrºdoso formare, rAdoro, rAa3 aoga.

xcuſſo, portare; touiao, roatº'oega,

2pio, ungere i piao, xplºro opa.

º E (3ia,
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36o, ſerrare; 6 oro, 399roroga:

l&No, cantare; Na?o, la A0Marouau.

aico, levare; dpoi, dp6) o cuoi.

valvo, moſtrare i tavo, pav0ho otta.

2. Ma da lo, ſi fà tºio oura, e da o,

. x9 orogica, dove perdendoſi il cr,ſi pren.

de ſempre un o, ed un X avanti il 9,

perche una tenue non potrebbe ſtare

avanti un'aſpirata: -

rizzo, battere; rosſo, rotS o cucu.

Agyo, dire; Aégo, Aex9 aoga.

zrpaoso, fare; 7pago, reaxSro opaca.

3. Alcuni verbi in o puro ritengo

noil a , ſecondo la Regola generale,

come nell'eſſempi, che noi abiamo

apportati ſopra

Ed altri al contrario perdono il o ,

COTITC

civéo, laudare; divéco, dive3, orogat.

dpda, vedere; pdoro, pasſoopa.

ºco xo, d 3do, paſcere; 6éoro, ºcS; oropat

Et altri ſimili.

4. Liverbi in Xo, uovo,po, che fan

no qualche mutazione, addizione, è

diminuzione nella penultima dello

ro Perfetto Attivo, la ritengono an

che
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che in queſto Futuro Paſſivo, come.

séXo, ornare; sexſo, graxxas a ASrarcucci.

véguo, aſſegnare; vetro, versamxa, veun

(Syforcua.

xpivo, giudicare; pivo, xéxpoca, ºpi.

(S: orogua.

arreivo , ammazzare ; zzevo, errara,

- ( xzz29xoroga.

ora eſpo, ſeminare ; a repò, éazapua,

(azrepSyaogai.

5. Vi ſono anche altri verbi, che ,

abbreviano ancora queſta medeſima

ſillaba; ciò è quella che è la penulti

ma nel Futuro Attivo, e che prece.

de la terminazione Sia ogia nel Paſſi.

;

vo: il che eſſi fanno, è togliendo una

delle vocali ; ſe egli ha un'dittongo,

ò mutando la vocale lunga (ſe egli ne

hà) nella ſua propria breve, come

xio, verſare; xebaro, xoSio euca.

orévo, movere; credo o , av9, a cuai.

aipio, prendere, aiproro, apeSia opat.

E ſimili, a cui ſi poſſono aggiunge

reli Futuride Verbi in tu, di cui noi

parlaremo appreſſo.

E 2 Re:
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R E G o LA XXXV.

Formazione del Futuro Secondo

Paſſivo.

Il ſecondo Futuro Paſſivo viene

anche da quello dell'Attivo, mutan

do ſolamente o in o ouza, come rii,

riſio oua, io ſarò onorato i rozrò, rozio o

ta, io ſarò battuto : d'Adoso, mutare:

d'Aayo, dà ayhorouca, 6 c.

- R E G O LA XXXVI.

Formazione delli due Aoriſti Paſſivi.

gli Aoriſti ſieguono la medeſima

analogia delli loro Futuri, mutando

ſolamente aroux, ch'è la terminazio

ne delli Futuri, in lav, ch'è quella del

li Aoriſti, e dandoli l'agumento, che

è à loro proprio. Il primo ritiene il 9

del Futuro primo , di ſorte che egli

termina in Slu , ed il ſecondo ſola

mente in lu. -

Si poſſono medeſimamente forma

re dalli Futuri Attivi (il che è anco

ra più breve, e per conſeguenza più

utile nell'uſo) mutando o in Slu , è

lu, e ſeguendo la medeſima analogia

della penultima , e della lettera ſe

- guen
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guente, delli Futuri precedenti. Eſſi

ſi conjugano l'uno, come l'altro, co

me ſi può vedere nella Tavola di ſo

pra, pagina 66. ,

R E G O LA XXXVII.

Della terza perſona Eolica.

La terza perſona Eolica ſi forma

dalla prima del Singulare, mutando

l'm in e, per tal cagione ella ritira l'ac

cento: come griSla, io ſono ſtato ono.

rato: grºsv, èriSmo ap, quelli ſono ſtati

onorati. Da rozrro, battere, ripSlay,

io ſono ſtato battuto, irop9sp, loro ſono

ſtati battuti.

E nell'Aoriſto 2. èrórlo, rurso:

iyép9lu, io ſono ſtato radunato, osp Sey,

eſſi ſono ſtati radunati: éxco a Sla, io

ſono ſtat'ornato: sia anSsp, quelli ſono

ſtati ornati. - 2 -

REG o LA XXXVIII.

Formazione del Perfetto Paſſivo;

- 1. Il Preterito Paſſivo ſi forma da

quello dell'Attivo, mutando va in

pua, come -

ºldào, cantare, è la X-xa, è la A-tuca.

oreſco, ſeminare, a rap xa, io rap ua.

3 ºpt
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rpino giudicare, néxpexa, xéspetta.

2.Dall'Attivo che termina in ca,

ſi fa tua,raddoppiando il ſu,e da quel

lo in xa, ſi fa opta , prendendo un 2 ,

COIThe

rtirto, battere, néro pa, gru piuze.

Aéro, dire, Aé?e xa, Aé?exta.

èpioso, cavare, dºpo xce, dºpo ua.

3. Li verbi in do, to, So, aggiungo

no quì un c avanti uau. - E quelli me

deſimamente in Co, rro (ò osa, )quan

do eſſi fanno l'Attivo in sa, come.

ipeido, appoggiare, ieeeza, per gua.
zei9o, perſuadere, rézre ca,zrézret o ua.

diporto, cavare, ipo-ra, ipo o acce.

zogio, portare, sexéu xa, xenégu o ute.

zÀaoso,ò rroformare, rézrÀa xcezrézrAa

( o ucce.

4.Quelli in o,puro aggiungono qual

che volta o avanti te, come li precede

ti,e qualche volta eſſi no lo prendono:

zraio, ferire, rézra xce, réra-aua.

d?aſo, ſtraſcinare, ciºo xa, ei?xo o usa.

Ado, ſciogliere, Aé Av Ka, Aé?v pua.

rio, onorare, éri-xa, gru piat.

Ed in tutti queſti verbi la ſeconda

- per
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perſona termina in ora con una , è

con una lettera doppia 3, l: e la ter.

za in au, come noi habbiamo notato

nella Regola.

La ſeconda, e terza del Duale, co

me la ſeconda del Plurale , ſi fanno

dalla terza Singulare, mutando le te

nui in aſpirate , è aggiungendovi un

e, ſe la terminazione è pura, ſecondo

quello, che noi habbiamo notato ſo

pra Regola 14 pagina.... e la terza

Plurale ſi fa dalla terza Singulare ,

aggiungendovi , ſecondo la Regola

29 pagina - . . -

R E G o LA XXXIX.

Eccezione per la Terza Plurale

fatta per circumlocutione.

La terza del Plurale ſi fa per cir

cumlocutione dal Participio del me

deſimo tempo, e dal verbo eiui, ſum

io ſono, ogni volta che la terza Singu

lare non è in vet puro, come

PERFETTo PAssivo di azzeipo, ſe

7771 7 g/'6 a

S. azzapua, Razraora, garaproa, io hº

ſeminato.

E 4 D,
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D. azrdpgueSov, orapSoo, éo rapSov,

P éazrdpus9a éorzrap3s, sovrapuº'o è ai.

a rizrto, battere.

S. Téruguai, zero la, eruzzi, io ſono
battuto. -

D. srºupueSov, gropSov, nérvoSoy.

P. sriusSa, nervoſe, eroutºol ètri.

Da Aéyo, dire. -

S.AéXsyuta, AéXegat, Aé Asxrzi, io bò detto,

D. AeAéygueSov, AéNexSoo, Aé?exSoo.

P. Mexé, pus9a, Aé?ex9s, As Asypºol sia i.

Da néiSo, perſuadere. - -

S. réreaua, ré retata, ré ressa, io ſono

ſtato perſuaſo. -

D. rezreia pusSov, rézeta Sov, rézreto 9ov.

P.zrezreſo pusſa zrézet-Se, zrezreto gºo étai.

R EGo LA XL.

Particolare per li Verbi in va.

Li Verbi in vo, i quali hanno mu

tato il v in y nel Preterito Attivo a

cauſa del ., lo mutano quì in e nelle

prime perſone a cauſa del ga ſeguente;

ma gli Attici vi pongono un o .

Negli altri ſi ritiene il v , perche

eſſi non hanno impedimento alcuno.

Coſi dà palvo, répayra, io ſono ap.

pa
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Perfetto Paſſivo: 1o5

parito, ſi fà

Sing révauta, révavoa ripara.

Att: réoao uau.

Dua. repague9ov, répavSov, zita Sor.

Att. rstgo usSov. - -

P.zrepaupleSa, répav9s, rstapau oi èrai.

º Att. rspa a us9a. -

Dove ſi vede, che per la medeſima

Analogia, il ga ſi radoppia anche nella

terza Plurale, all'orch'ella è fatta per

circumlocuzione, a cagione che ella

viene dal Participio del Preterito.

-- º r

- Avv E RT 1M EN To.

- - - - - - -- - - - - - - - .

I Verbi, che hannopreſo un'o Attica

menteavanti pa, è xa nel PreteritoAt

tivo, ripigliano qui l'e, che a loro era

naturale: Agyo, dire Aé?exa Att.2 éxc

xa Paſ Aéxsyua. E dell'iſteſſa maniera.

réuro, mandare, agroata, réreuua:

x?izrto, rubare, néxXcca, ziga supia,

anco nérAguaca, per un'analogia, ch'

hà relazione à quella della Regola ſe

guente. - i i -.

t
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1c6 Nuova Metodo.

R E G o LA XLI.

E mutata in a nella penultima

del Perfetto Paſſivo.

Quelli che hanno ps dopò una con

ſonante nel Perfetto.Attivo, prendo

nopa nel Perfetto Paſſivo.

spseo, volgere; sspepa, spaupua

Tpézo, girare i ſerpeva, irpagua.

e Tpéto, nudrire; ºpepa, Spauaat

Queſto ripiglia il 6 nel Paſſivo, per

che non vi ſeguita altra Aſpirata.

Queſto altro ritiene ſempre l'e.

ºpéxo, arroſſire ; 3égpsxc, 6éºpsºprat

R E G o LA XLII.

Di quelli, che togliono e dal dit

- tengo su.

Alcuni Verbi, che hanno so nella

Penultima del Perfetto Attivo,le

vano la prepoſitiva snel Paſſivo,

COillC -

redxo, fabricare; e soza, érvyuat.

ºsto o, fuggire; révevxa, réptoptar.

E dell'iſteſſa maniera regºoga, in

formarſi, ſentire dire, zrizrvata a svo,

ſmovere; o éovua: xéo, verſare, fonde:

e sia sopra, e zizouza.

- Av



- A E mutata in a: I o7

A V V E RT 1 M E N To.

Queſta diminuzione è ſtata di già no

tata ſopra nelliFuturi,e nelli Aoriſti:ella

ſi trova medeſimamente in molti Nomi

Verbali, come a doxorg, confuſione, da

2 éo, xedoro, verſare oggi figa, da psd.

2 o, fuggire: apocrog, inevitabile, dal me

deſimo Verbo, e ſimili.

R E G o LA XLIII.

Formazione delPiù che PerfettoPaſſivo.

Il Più che Perfetto ſi forma dal ſuo

Paſſato, è Preterito perfetto, mutan

do uxa in pulu, e prendendo l'aumen

to, che li è proprio; nériua, è srialu,

io ero ſtato onorato, nérouaza, èreriaala,

io eroſtato battuto: dove -,

La ſua ſeconda, e terza perſona ſi

fanno anche da quelle del Perfetto,

mutando ai in o: ériora, nérra éréraro,

erérro irola, ironia, inerolo, nérorre.

“la terza Plurale termina in vro, ſe

quella del Singolare è in to puro, ſe

condo la Regola 29. ergrno, ergrivno,

éréapiro, io ero ſtato accuſato, è uénovro,

eſſi erano ſtati accuſati: ſe non, ſi for

ma per circumlocutione: e perciò ſi

conjugherà così: E 6 S.ère

r



1o8 Nuova Metodo

S. è srdualu, è grolo,è irozrzo, io ero fia

to battuto. -

D. èreria usSov, néruoSov, è vergoSbu,

PersroausSa,éréfuoSs, erouau)o ora.

- R E G o LA XLIV.

Formazione del Paulo poſt Futurum.

Il Paulo poſt Futuro ſi forma dalla

ſeconda perſona del Perfetto, ponen

do oa avanti a come gruca, griaca,

Paulò poſt Fut.asrio opta, io ſarò fra bre

ve onorato: nérola: erº loaca, io ſarò

fra breve battuto: AéXsyaat, 3a, Asàéga

puta. E queſto tempo ritiene l'aumen

1o in tutti li modi.

Del Soggiuntivo.

La ſeconda perſona di queſto modo

termina in r foſcritto in tutti li tem

pi, &in tutte le ſorte de Verbi: nel

la quale coſa ella ſi riſcontra colla ,

terza perſona dell'Attivo del medeſi

mo modo: rin, che egli onori, è che a

voiſiate onorati : rizrrº, che egli bat

ta, è che voi ſiate battuti: roin, che

egli faccia, è che voi ſiate fatti: rºi,

cbe egli metta, è che voi ſiate meſi ,

R E G o LA XLV. ;

- , - Sin
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Soggiuntivo Paſivo. 1o9

Sincope dell'm nel Plurale dell'Ottativo,

Tutti li tempi dell'Ottativo termi

nati in nuº, patiſcono ſincope, con º

togliere» da qualſiſia ſorte de Verbi,

come rooSeimuº,rvºeiuſo, ruv Sei nero

q,9eiev, che io ſia battuto: riSeu), riSei

re, riSeiev, che io ſia onorato: ruteigº.

E dell'iſteſſa maniera è is aiu', is aire,

istaev: Daiuº: doiu Xooooiuº: E dell'

iſteſſa meniera nell'Aoriſto ſecondo,

riesuº,& reiev,roreig), & rozreiev, S&c.

Dell'Imperativo. : -

La ſeconda perſona del Più che ,

perfetto Imperativo,ſi fà dalla ſecon

da del Più che perfetto Indicativo,

con toglierne l'aumento, come è gri

oro, ério o, étérolo, grolo: AéAege, Aé

2ego: émézretoro, rézretoro: oogo, pogo,

&c. Vedete ſopra la Tavola del Ver

bo Paſſivo. -

La terza ſi fà anco dalla terza, mu

tädozo in ºa,ed ancora la tenue prece

dente(ſe egli ne hà) in aſpirata, come

èrérorro, ergoSo 24xsaroxexéxſosère.

zresso, renei 9o. Ma ſe terminano in

zo puro, ſi aggiunge un'a, avanti Sº,
CC



-I I C Nuova Metodo

come éxéspiro, respi 9o, &c. Con una

analogia ſimile à quella della Rego

la 3o. -

Del Verbo Medio.

Il Verbo Medio è quello, che tiene

il mezzo tra l'Attivo, e'l Paſſivo, par

.tecipando dell'uno,e dell'altro, sì nel

la ſua ſignificazione, come nella ſua

terminazione. -

Il Perfetto,e Più che perfetto, fie

guono in tutti i loro modi la Conju

gazione Attiva , e l'altri tempi la

Paſſiva. -

La ſignificazione in certi tempi è

Attiva, in altri è Paſſiva, S in alcu

ni alle volte Attiva, S alcune volte

Paſſiva, ſicome nelli Verbi communi

in latino, come ſia opa? piacv, iofà

violenza al mio amico, gli opua zà ne

qi As, io ſono violentato dal mio amico:

di che è difficile darne altre regole

fuor che l'uſo. Niente di meno ſi può

oſſervare, che li Futuri, gli Aoriſti, e li

Preteriti ſono più ſpeſſo Attivi, che ,

Paſſivi, ſopra tutto, ſe queſto è un Ver

bo, che non abbia terminazione Attiva,

- AV
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l Verbo Medio. I 1 I

| A V VERT 1 M E N T o.

Il Preſente, e l'Imperfetto del me

dio ſono li medeſimi di quelli del Paſ

ſivo in tutti li modi - Gli altri tempi

ſi poſſono coniugare facilmente ſopra

la Tavola ſeguente dove noi abbia

mo poſto tutto intiero l'Aoriſto pri

mo ſolamente, perche egli ſolo ſiegue

una analogia particolare, coniugan

doſi gli altri tempi, come quelli dell'

Attivo, è del Paſſivo, le di cui termi

nazioni eſſi prendono.

RE



I I 2 Nuova Metodo.

R E Go LA XLVI.

Formazione delli due Futuri Medij.

Li due Futuri Medij ſi formano da

i quelli dell'Attivo: il primo cangia o

in oga, rioro, rio ouxa: risto, rilogia:

& il ſecondo muta l'o, circonfleſſo in

sua rio, riguxa: roma, rozrgua, à cau

ſa dell'accento. Vedete la Tavola.

Nelli Verbi in Ao, puſo, va', pº, il pri

mo Futuro eſſendo circonfleſſo, ſi for.

merà anco in guai, come orreipo, ſemi

mare Fut. I. Attivo, a repº Med. azrs

pgua, ſecondo Fut. Attivo, o rc p3 ;

Medio, azapgaca.

Qualche volta medeſimamente acca

de,cbe il 1. Futuro, e'l ſecondo di queſti

Verbi in Xo, uo, vo, po, ſiano ” iſteſi,

come noi l'abbiamo detto nell'Attivo,

come la Ro, Fut. I., e 2. axé, med, la

Agua.

R E G o LA XLVII.

Della Formazione delli due Aoriſti.

Gli Aoriſti medi ſi fanno da quelli

dell'Attivo con aggiungere al dopò

l'aperlo 1. riora, eraaulu, io bò ono

rato: gru la , èro aula, io bò battuto; e

II, il -

-



Aoriſti Medii. II 3

mutando ovin ulu per lo z. rov, grid

pulu, ºro rov, irorópulu.

Ma ſpeſſo vi ſi fà una ſincope in

quelli , che vengono da un Verbo in

o puro,togliendo me per tutti li modi,

come sopiovo, il quale prende li ſuoi

tempi da epio, trovare: sdpaulo, in

vece di sipno dulu, d'onde viene etipa.

uº,og.Così divdula,invece di divnora ulu,

e ſimili. 5 º r

R EG o LA XLVIII.

Formazione del Perfetto medio. i

Il Perfetto medio ſi forma da quel

lo dell'Attivo, mettendo la figurati

va del Futuro 2. invece di quella del

Preterito: rio, onorare Fut.2. Att. rigi,

Preterito medio gria. E dell'iſteſſa

maniera rizrzo, battere, néropa, medio

zérire, perche egli nel Fut. 2. fà rvaro:

ºpdio dire: réepaxa, mediozrsopada,

à cauſa del ſecondo Futuro opa

do: zrànoso, percuotere, rérAnxa ,

medio, réarAnya, à cauſa del 2. Fut.

ztºnyo: 3Adzru,nuocere, 348xaoa, me

dio 346Aaſ3a, à cauſa del 2. Futuro

6Xaga , S&c. Queſto tempo ſi coniuga

CO



I 14 , Naovu Metodo

come l'Attivo .

- R E G o LA XLIX.

Della penultima di queſto Perfetto.

La penultima di queſto Perfetto

è ordinariamente la medeſima di

quella del Preterito Attivo, come g.

roca, gria, io bò onorato: néropa, gruzza,

io bà battuto: niente di meno qualche

volta vi ſi fa mutazione: la quale coſa

accade ſolamente nelli Verbi, che

hanno un'a, è un'e, è che ſia ſola, è

in dittongo, nella penultima del Pre

ſente. Ordinariamente l' c. vi reſta,

ſopra tutto, quando altrimente que

ſto Preterito converrebbe coll'Aori

ſto primo Attivo: come la Aa, è laA

xa, é la Aa, e non il naa, ch'è l'Aoriſto

primo Attivo. -

Qualche volta ſi muta inn, come

SaXo, fiorire, é9nÀa: xxaſo, clango,

uérAnya : Ma non vi ne ſono più di

queſti due.
- - -

Ai ſi muta in iſoſcritto, come tai

vo, révyva, dimoſtrare, guaivo, gueulyra,

ſporcare: azio: usurpa.

Nel



Perfetto Medio. I 15 -

Nelli Verbi di due ſillabe di qua

lunque coniugazione eſſi ſiano , l's

penultima del Fut. I. Attivo ſi cangia

in o, in queſto Perfetto, come rpéro,

girare, reºlo, irpora: Aéyo, Aego, Aé

Aoya,dire: via o, peggi, vévoua, diſtribuire.

azreipo, azrepò, éazropa.

Ma ſe hanno più di due ſillabe, ri

tengono la loro e, come doeixo, dosa ,

a te?a,dovere a voi? No, dyyeho, hyyeaa,

ammontare, .

Per la medeſima analogia quelli,

che hanno et, sì di due ſillabe, come

di più, lo cangiano in ot, come di Aeſco,

dNei lo, Aosta, ungere: re So, reio o,

zrizrosa, perſuadere: eno, ego, icina,

eſſere ſimile.

Della Seconda ſpecie delli

Verbi in o.

La quale è delli Circonfleſſi

Gli Verbi circonfleſſi ſono così

chiamati per cagione del loro accen

to; perchè rinchiudendo due ſillabe
1 Il



I 16 Nuova Metodo

in una, queſto accento, che ſi fà dall'

acuto, e dal grave, ſi ritrova ſignato

fopra l'ultima: come xAdo, uxi, rom.
pere. i

Tre ſorte vi ne ſono da oſſervare,

perchè eſſi poſſono venire dalli verbi

in éo, co, do; lo che ha dato occaſione

alli Grammatici di farne tre conju

gazioni differenti. La Contrazione

ſi fa ſempre della loro figurativa,e,a, o,

colla vocale, è dittongo della termi

nazione : la quale coſa accade ſola

mente nel Preſente, e nell'Imperfet.

to di ciaſcuno modo , e del Partici

pio ; perchè in queſti due tempi ſola.

mente queſte Figurative ſi ritrovano

unite colla terminazione.

Gli altri tempi ſi formano ſecondo

le regole degli Baritoni , come ſi farà

vedere appreſſo. Ma queſti due ſono

molto più uſitati colla contrazione,
che ſenza. i

-

RE.



Verbi Circonfeſſi I I 7

R E G o LA L.

De'verbi in go, di cui gli Gram

matici fanno la prima Conju

gazione Circonfeſſa.

Gli verbi in go fanno la contrazio

ne d'ee in et, e d'eoin e altrove eſſi tol

gono la figurativa e , e laſciano ſola

mente la terminazione.

R E G o LA LI.

De'verbi in clo, di cui gli Gram

matici fanno la ſeconda Con

jugazione Circonfeſſa.

Per li verbi in do, ſe dopo la figura

tiva a ſi ritrova un'o, è un'o, ella ſi fa

in o : in tutte l'altre parti ſi fà in c .

Ma per fare queſte contrazioni, non

biſogna conſiderare neili, ne l'o. Per

chè l'o ſi toglie intieramente , quan

do vi s'incontra : e così da ee ſi fa o,

come ſe egli aveſſe ſolamente co e 'l

iora ancora ſi toglie, e ſolamente ſi

nota ſotto : di modo che d' aci ſi fa o

ſottoſcritto, d'aet, g : e ccsìºssi
- - E.



- - - - - -- - - -- - - - - - - - - - - - - - . -
- - - -- - i

e - - -

- * * º
- --

-

- I 18 - - Nuova Metodo –

i R E G o L A Lì I. i

De'verbi in do, di cui gli Grammatici

- fanno la 3 Conjugazione Circonfeſſa.

Per quelli in do , ſe dopo la figura

tiva o ſiegue una delle due brevi e, o,

ò vero il dittongo oo, la contrazione

ſi fa in a: ſe ſiegue una vocale lunga,

- m, è vero o, ella ſi fa in to. E ſe ſiegue

un altro dittongo, che abbia un'i, è

ſottoſcritto, è a lato, ella ſi fa in oi:

fuorchè nell'infinito , dove prima ſi

toglie il latte, dopo ſi fa la contrazio

ne d'oeing, e così d'3en ſi fa civ: xpv

e dev, xporciv, inaurare & c.

Queſte regole ſervono tanto per l'At

tivo, quanto lo Paſſivo, e Medio. Ma ,

per ſervirſene con più facilità, baſta di

rappreſentarſi nella mente una ſemplice

idea di conjugare li Verbi nella maniera

comune, come rio, o vero rizrro, e dopo

fare la contrazione della figurativa col

la vocale, è dittongo ſeguente, ſenza vo

lere conjugare, e pronunciare ciaſcuna

perſona delle due maniere alla volta, co

meſifa ordinariamente: la quale coſa

cagiona una ſtrana confuſione.

e

-

Mu
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INDicativo. SUGGIUNTvo
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De Tempi non circonfeſſi. 119

Mutazione della Figurativa

in queſti Verbi.

Vi ſono verbi, che hanno qualche

volta a e qualche volta e per figura

tiva, come ympéo, & ympdo, invecchia

re, èXsso, & èxedo, avere miſericordia.

Et altri hanno qualche volta l's, e

qualche volta l'o, come ºmaso, S dn

Aéo, manifeſtare, dichiarare: saSuéa,&

saSudo, peſare.

Alcuni hanno qualche volta l'a, e

l'o, come ſºldo,S& 3ido, vivere. E qual

che volta medeſimamente l's, l'a , e

l'o, come xvo éo, xvvido, avvico, gan

mio. -

Vi ne ſono ancora alcuni , li quali

ſono, e baritoni, e circonfleſſi, come:

videuta, & aid goua, aldo ua, riverire.

giaro, S& 3oaxéo, paſcere.

R E G o LA LIII.

Ccntrazione in c mutata in n.

La contrazione d'asina, ſia ſotto

ſcritta, è non ſottoſcritta , ſi fà anco

ra in m, ſecondo gli Dorici, à quali è

pro

- - -
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proprio di cangiare l'asin». Perchè

come da vi è ud, eſſi dicono rmud, mea:

così da yexacig eſſi fanno rexig, voi ri

dete; da geldeig, di lºg, voi avete ſete.

ſenza ſottoſcrivere il t , perche eſſi lo

togliono avanti la contrazione. La

quale coſa gli Attici oſſervano in al

cuni, come rei vig, voi avete fame: Cig,

voi vivete: i , egli vive: e nell'Im

perfetto, è la, me, n, io vivevo, 6 c. da

ſao, vivere. Eſſi fanno il medeſimo

nell'Infinito. Vedete appreſſo.

Sì, la Contrazione del Soggiuntivo.

Noi abbiamo detto, che nelli verbi in

&o, l'o ſi cotrabe in ot, allora quando li

ſiegue un'm ſoſcritto, quando che egli ſi

contrabe in o, quando è ſeguito da un'n

ſemplice : la prima maniera ſi vede qui

nel ſingolare, e l'altra nel Plurale,

Così la ſeconda, e terza del ſingolare

prende ſempre qui in tutte le ſorte de'ver

bi, un dittongo nella penultima, ſia pro

prio, è improprio . Ma nel Plurale egli

bà ſempre una vocale lunga, come ſi può

vedere ſopra.

RE
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- R E G o L A LIV. -

Chegli Attici cangiamo u in lo

nell'Ottativo. -

Gli Attici cangiano nel Preſente

dell'Ottativo circonfleſſo au in lo, in

tutte le tre ſorte de'verbi , e li conju

gano come gli Aoriſti Paſſivi, ſecon

do l'analogia della coniugazione delli

Verbi in u, di cui noi parleremoap

preſſo.

pºi, ( np, ne, n.

ragi, ( nron, ala.

xpoooº , ( muº, me, ma av.

Sosì epovoila, io diventerò ſavio:ra.

Poiu, io chiamerò: opooooilo, io cuſto:

dirò, ayarºla, io amerò.

Delli Tempide Verbi Circonfeſſi,

li quali entrano nell'analogia

degli Baritoni.

R E G o L A LV. .

Della penultima delli Futuri degli

Circonfeſſi.

Li Verbi Circonfleſſi cangiano or -

dinariamente la loro figstati",
-- lla

º
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ſua propria lunga nel Futuro; e per

conſeguenza nel Preterito: Così

e ], [tàéo, amare, piºno o, repl’Anxa.

al 27 [3odo, gridare; 3onoro, 3e33mxce.

o into) xpordo 2 indorare ; xporo ao, 2ta e

- (.xooooxa.

Niente di meno vi ne ſono molti eccet.

tuati, li quali ritengono la loro figurati.

va breve. Vedete la Nuova Metodo.

R E G o LA LVI.

Delli Futuri 2.Aoriſti 2., e Preteriti

medij degli Circonfeſſi.

Li verbi circonfeſſi, che vengono

'éo , non hanno nè futuro ſecondo,

ne Aoriſto 2., nè medeſimamente per

fetto medio il quale, ſiegue ſempre ,

queſti due altri tempi.

Quelli che vengono da io, ò da do

rare volte l'hanno , e ſolamente al

lorche dopo la contrazione, il Verbo

non termina in º puro, come pixéo,

glÀa, io amo.

Et allora queſti tempi ſi formano

naturalmente dal Preſente così. Pri.

ma ſi contraggono, dopò aggiungen

do l'aumento, e la terminazione, ch'è

pro

º
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propria à ſudetti tempi, ritengono la

loro figurativa, e penultima, ſenza

metterſi in pena di altre Regole della

penultima dell'Aoriſto ſecondo,ò Fu

turo ſecondo degli Baritoni. .

Così il Preſente, e'l Futuro ſecon

do ſono allora ſimili, come taio,tadi,

io amo, ed amerò. E da quà viene l'Ao

riſto ſecondo è pixov, Perfetto medio,

zrgeixa, io bò amato. E dell'iſteſſa ma

niera exéo, eA3 , io finiſco, e finirò, e

non taxi , Aoriſto Secondo grexo», e

non raxov, Preterito medio, agreAa, e

non agroxa, io bò finito. -

Degli altri tempi, e degli altri modi.

Gli altri tempi ſono facili. Perchè

dal Futuro 1. tix, oro, per eſempio, ſi

farà l'Aoriſto I. è pià mora, io bò amato:

Dal Preterito zepixnxa, ſi farà il Più

che perfetto ºrsone». E così negli

altri modi. Nel Soggiuntivo Aoriſto

primo pianorº, Preterito retixiso. Nel

l'Ottativo Aoriſto primo , ti? fa capu,

Eolico ot? o eia, ag, Preteritozrstiàn

xcipu... E così del rimanente: la quale

coſa entrando intieramente nell'ana

- F 2 logia

-
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logia degli Baritoni, non hà biſogno

di eſſere ſpiegata più à lungo . E per

ciò noi paſſeremo al Paſſivo , 8 almedio.
l

». DelPaſſivo , e del Medio degli

; . Circonfeſſi,

Li Paſſivi degli circonfleſſi ſi for

mano dalli loro Attivi, oſſervando le

medeſime regole della contrazione, e

le mèdeſime oſſervazioni, che noi ab

biamo notate ſopra. E perciò baſta il

darne qui una Tavola della loro con

jugazione.

Del
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i Del Preterito Paſſivo degli Circonfleſſi.

Il Preterito Paſſivo ſi fà da quello

dell'Attivo, mutando za, in gua, eo

mezrezroima, rezroimpia: 3sſ33mxa, 3sſ33m:

gua: xexpdorowa, Kexpdoroua.

Quando la terza perſona del ſingo

lare termina in re puro, come ºsé3n

zaizreroina, expdorore, ſi mette un'a

nel Duale, e nella ſeconda del Plus

rale, come nelli Baritoni.

Ma ſe nell'Attivo la penultima è

breve, ſi mette ancora nella prima -

perſona un'a, come in exéo, finire:

zere?era, ergaeopta yeado, ridere: sys

Xaxa, yeyé?aoua, &c. . . .

Vine ſono alcuni eccettuati,li qua

li ſi poſſono vedere nella Nuova Me

todo.

Delli Verbi Medj Circonfleſſi.

Il Preſente , e l'Imperfetto ſono li

medeſimi di quelli del Paſſivo, come

nelli Baritoni. I

- L'Aoriſto ſecondo , il Futuro 2. ,

come ancora il perfetto, e più che ,

perfetto, ſi devono formare ſecondo

º la regola, che noi abbiamo dato ſopra,

pagina 118. F 3 Di



126 Nuova Metodo

Di modo che vi reſtano due tempi

ſolamente , cioè il Futuro primo , e

l'Aoriſto primo, li quali regolarmen

te ſi fanno dell'iſteſſo modo delli Ba

ritoni, come da piago, ha o, ſi fà

Il Futuro I- L'Aoriſto 1.

Indicat. ciao cua. Indicat ivºno delus

Soggiuntivo pianoopa

ottativo cºnsolulu Ortatoiºno aiutº

Imperativo claica - -

Infinit. tixio saSat, Infiniteia ioagSat

Partic. Angée cc. Particolàno dºc,

E così negli altri in do,S éo; ripudo,

ºra riuſcena riproduio, ºcae ado,dao, xevo ordulu & c. Apoa - .

cAP1Tolo QUARTo
. . . . .

DellaConiugazionedelliVer

bi in put. . .

I verbi in tu ſono ſempre derivati

- , da quelli in o puro, e ſi ne poſſo

no conſiderare di due ſorte cioè Rego

lari, & Irregolari. . . . . . .

I Regolari, che ſono in piccioliſi
- - MIAO .
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mo numero, ſono quelli che ſi forma

no, e ſi coniugano nella maniera, che

noi deſcriveremo. Eſſi vengono dalli

verbi in éo, do, do, à quali ſi può ag

giungere ſo: d'onde naſcono quattro

ſorte di figurative, s, a, o, u, le quali

hanno dato luogo alli Grammatici di

fare quattro coniugazioni di queſti

verbi, e che ſi devono, oſſervare per

coniugare con facilità.

R E G o L A I. -

Viſono trè coſe dag" nella for

mazione de Verbi in tu.

La terminazione , ch'è di muta

re o in put.

Il radoppiamento, ch'è propria.

mente di ripetere la prima conſonan

te del verbo con un 1, come dio, gigo.

tu, prendendo ſempre la tenue in ve

ce dell'aſpirata , comeSéo , rºmpa,

&c.come nell'aumento Regola 5. del

capitolo precedente.

Ma ſi chiama impropriamente ra:

doppiarſi , allora quando il verbo

prende ſolamente un i , ch'é ordina

riamente notato con uno ſpirito forte;
- F 4 ſen
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ſenza ripetere la prima conſonante:

la quale coſa accade a quelli che co

minciano da s., rr, è con qualche vo

cale, raſo, rdo, rivo, volare irrao: éa,

iso inpu, andare. -

La mutazione delle figurative e,

ce, o, nelle loro proprie lunghe Sg o,

riSm-pu, porre, sdo, sn-at, ſtare in

piedi: ddo, dido-tu, dare. E queſta pe

nultima lunga reſta ordinariamente

nel Singolare, quando che nel Duale,

e nel Plurale ſi ripigliano le figura

tive brevi. Alla quale coſa ſe ſi avver

tiſce, ſi averà grande faciltà nel cen

jugare. - -

Perche nel rimanente , queſti veri

bi ſi coniugano quaſi in ciaſcun modo,

ſecondo l'analogia degli Aoriſti Paſſi

vi, li quali come noi abbiamo detto

altrove rientrano in queſta maniera

di conjugare Attiva. Quindi è che la

ſeconda perſona del Preſente dell'In

dicativo termina in g, come quella de

gli Aoriſti Paſſivi: riºng, tu metti: irº

6ng, tu ſei ſtato onorato: è ripSng, tu ſei

ſtato battuto. .

- º - . Ma
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Mà la terza perſona ſingolare del

i medeſimo tempo , ſi fà dalla prima,

mutando tu in orº, rºm-pu, riSn-ai.

Biſognamedeſimamente eccettuare la

terza perſona Plurale, ma per un'altrº

analogia, che noi abbiamo di già notato

nel capitolo precedente, e di cui ne par

ularemo anche appreſſo. . . . .

- Li verbi in ugu non hanno radopº

piamento, e non mutano coſa alcuna

nella penultima, ma l'oeſſendo com

mune, egli paſſa per lungo nel Singue

lare, e per breve nel Plurale. Eſſi non

hanno nè Soggiuntivo, nè Ottativa.

Gli altri verbi ancora hanno ſola

mente tre tempi , Preſente, imper

fetto, Sc Aoriſto ſecondo, prenden

do il rimanente dalli verbi in to , d'

onde eſſi ſono tirati. E però noi par

laremo primieramente di queſti tem

ipi,riſerbandoci di parlare appreſſo de

gli altri, che non hanno quaſi niente

di particulare. . . . . . . .

Avv ERTIM ENT o,

; Per apprendere con faciltà queſti ver

bi,biſogna apprenderli per relazione agli

º a F 5. Ao.- -
-- -
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Aoriſti Paſſivi, comparare ciaſcheduna

tempo inſieme come eſſi ſono qui diſpoſti

in manieracbe ſapendo per eſempio ilPre

ſente di riºrgi tuti intiero, ſi paſſa a

quello d is nu, e dopè agli altri. Perche

con queſta maniera ſi vedrà, che non vi

e differenza di uno all' altro, che fola

mente nella vocale figurativa, din quella

che li corriſponde, e ſi teneranno più fa

eilmente à memoria. - --

Per il Duale ſi può, ſe ſi vuole, trala

ſciare, come io bè detto nelli verbi Bari

roni, baſtando di apprenderlo , e di no

tarlo, quando ſi ſapera il rimanente. -

N D I CA 1 I V O

TEMP o PR EsENT E.

1. 2. 3. 4.

Sing riºmpit, is -nuo di ºtti, stov opu,

riS ng, is ng, did og, stov vg,

riº.net, sºno a did cori, stov voi,

Dua. rſº sv,fs arov ºid ore, star vror,

º ri0 exp,7s aror did oror, (sdyr-vivr.

Plur.riº su is cuº,did epº (stov og?,

rſº sms, is are did ore, (stor vie,

ri0 eiori, is doi did soi, Cetov bai,

Jon éasi, Jon dor,lº
- - i 3,

4
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La terza del Plurale, come noiab

biamo di già detto nel capitolo pre

cedente, è ſempre ſimile al Dativo

Plurale del Participio, in tutti i Pre
ſenti, e Futuri di tutti li verbi . Come

risei, gro, ponens, fà rois rºera, pºi
mentibus: erºSmui, pono, mettere, fá

la terza Plurale riſeiai, pontinº.

E così degli altri,
Li Jon, e gli Att. fanno ueſta ter

za Plurale con togliere la ſoggiunti

va, ed aggiungere un 'a, come ſi vede

ſopra, rSgari &e, eſſi percº non di

cono rari, perche'e circonfleſſa, e

quaſi l'iſteſſa coſa di due da ſeguite,

& è più dolce.

R E G o LA II.

Formazione dell'Imperfettº.

L'Imperfetto prende l'aumento,

ſe può, ſecondo le Regole ordinarie;

ma sma, non prende attºººº ºche comincia con un'i, che èºVO

cale immutabile: Vedete ſopra

Egli ſi ſorma dal Preſente, mutanº

doin, per la prima peº "
iendolo affatto
g - per -

- - - -
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per la terza, come aiSn-ai, riSn e,
ºriS ne, érºn, &c. - -

L'Imperfetto.

S. èriS-nu, is my, édid ov, Ceo, vivr.

èri 9 mg, is ng, did oc, e stov vg -

iriS m , is m , èd ido, è sºv v.

D:èriS erov, s arov,èdidotov, Cetov-vrov.

art0-érla, is arlo édid črlo, égevyv Ung.

P.èriº egºis cpu?,sold-ogº,è styv vuº

ér/6 ste, si cre, èdio cre, è sovvrs,

ériº-soray is aaraw,édid-cara, è stav vora

Beot.ev. Beot. av. Beot. on. Beot.vu,

Quelli che non hanno raddoppia

rrento nel Preſente, ne meno l'han

no nell'Imperfetto: pixngu, amare, è piº

2lu, xc, m, egli amava: vompu, intendere,

avóke, ma, m, egli intendeva,comprendeva

R E G o L. A III.

Che il verbo in giprenda li tempi di
e un Circonfeſſo.

L'Imperfetti delli verbi in gu, ſono

poco uſitati, benche ſe ne ritrovino

alcuni . Ma ordinariamente ſi ſerve

dell'Imperfetto del verbo circonfleſ

ſo, come da º

zi3éor Sa.Imp.iriSco),eig,et,io metteto
- e a istia,
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irao , sos. Imp. sor, as, a, io ſta

vo in piedi. . :

didéo,dido Imp. dioco,sce, io davo,

Il medeſimo è della terza Plurale 2

eriSovrisov, édidoor. :

Vi ſono molti altri incontri, dove

queſti verbi prendono li tempi delli

circonfeſſi,come lo vederemo appreſ.

“fo nell'Imperativo: e come ſe ne tro

vano nel Preſente medeſimamente,

zapatisei, è vero regrºSei, egli oppones

da zapar Sia : didoi da dida, invece

di didaori, egli dà, e ſimili.

R EG o LA IV.

Formazione dell'Aoriſto ſecondo.

LAoriſto 2. tanto quì, quanto ne

gli altri modi, sì nell'Attivo, come

nel Medio , ſi forma fempre dal ſuo

Imperfetto, con toglierne il raddop.

piamento, e dandoli l'aumento, che

è lui è proprio, come eriplo, gio,
slo, is ho &c.

Si coniuga come l'Imperfetto in,

sºnº darºma: dev da didapa: e mede

ſimamente º da ina, di cui ne parla

iremo appreſſo: prendendo la"-
- Il
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nel Duale, e nel Plurale.

Ma eccetto queſti tre, colli loro

scompoſti, egli ritiene per tutto la ſua

vocale lunga, come ſi vede in ºrm, quì

ſotto . E medeſimamente in 3mw, da

séairo, io vado » & in tutti quelli 9 che

vengono da un verbo in co, come an

cora in yvon, io ho ſaputo: èd Aou, io ſo

no ſtato preſo: & altri che vengono da

un verbo in do.

Aoriſto Secondo. -

. . 1, 2 e 3

Sing. ºne , e nv , ed or. -

è9 mg , is ng , èd og.
ºp. ery. 3/

è9 n , is n , éd a .
3/ - ---

Dual é9 eroy, is mon, d ozov.

: e 9 érlu, ès irla, èd riu.

Plur. S suº, is nuº, ed cuº.
av, ar »

9 ere , Gs nrs , ed ore.

è9 eraw, is ma av . gd coa.

Beot.ev, Beot.au, Beot e v.

La terza perſona Plurale patiſce

fincope Sey, eſſi hanno ſituato, in ve

ce di Seaa : è ſor, eſſi han dato, in ve

ce di édoara . Ma particolarmente in

quelli, che vengono d'ao iro, eliſi
-

. - ſono
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ſi -

Aoriſto a delli verbi in u 13 r

ſono arreſtati, invece di ignora: Fdpavi

eſſi ne ſono fuggiti, da deiu : isra»,

ºſi banno ammazzato,da xrnu. Il che

ſi trova qualche volta nell'Imperfetto

ancora, come l'abiamo notato ſopra,

ir Sevin vece di rissaa Scc & entra

intieramente nell'analogia degli Ao

rificap.3 Reg.36.irvºSes, invece di

irto Snaan &c. , -

- A V VERTI MENT o. , ,

L'4oriſio sta prende un aumento,

benche il ſuo Imperfetto non l'abbia,

perche egli non comincia più con una im

mutabile come lui, eſſendo queſto tgià ſe

parato. E per queſta ragione l'e prende

ſo ſpirito dalce degli aumenti ſillabici,

quantunque il 1 del Preſente, e dell'Im

perfetto ſia aſpro. . -

Ma fè tolto il 1 del raddoppiamento

vi reſta una lunga, allora non ſi ag

giunge aumento, perche ſarebbe, con

tra la Regola: Così da lui viene in,miſi.

Li Verbi in ugu non hanno Aoriſto,

ſecondo , ſe però nonſono di dueſillabe :

º allora queſto tempo è l'ipeſo del n.

perfetto, come i due da dipºſubeo: rºgº
da“ e - - -.
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da zaiuo ſentire: d'onde viene ancora

ila terza Plurale è dup in vece di gºvere»

con un obreve, ſecondo la ſincope degli

precedenti. - - -

i L'iſteſo ancora accade à tutti gli al

tri Verbi in a, dove l'Imperfetto, e l'

Aoriſto 2 ſono ſempre li medeſimi, ſempre

i che li Verbi non hanno raddoppiamenta:

come piangu, amare solavy: o xAsus, di

ventare ſecco, exxar:2 va a, conoſce

ré, è) vor, &c. i

e R E G o LA V. i

- Del Soggiuntivo.

- Il"ſegue gliAo

riſti Paſſivi delli verbi Baritoni: fuor

“che quello, che viene da un primiti.

“vo in oso, ritiene o, dove queſti A ori

ſti hanno». E quello, che viene da un

primitivo inco ritiene a nelle medeſi

me perſone, benche alcuni li diano

anco il D . .

La ſeconda, e terza perſona ſingo

lare hanno ſempre, ſottoſcritto, co

me nelli Baritoni, la quale coſa ſola

mente fà qualche volta quì differire

“l'indicativo dal Soggiuntivo: si
º fa - L'A

-
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L'Aoriſto ſi fà ſempre dal ſuo Pre

ſente, è Imperfetto, con toglierne

ſolamente il radoppiamento . Ma ,

quello di un primitivo in do ripiglia

per tutto il ſuono come ſi vede quì,

Preſente, S Imperfetto

I. 2. 3a

Sing. riS-6, is -6, dio-ci.

riS-ig, is- fe, di dºc. .

overo 'g, -

rºS-5, is ſi , di di.

overo i

Dual. r 3-mo», is arov, did 5roy :

overo rov, -

riS nroy, ir-arov, de-ºrov:

overo irrov,

Plur, riS u?, is ou?, did-duº.

r8 ins, -are, di ore

e - overo ine. -

rS-ori, ir-dot, diº ori: .

Quelli in ou non hanno ſoggiunti

vo, ma ſi pigliano quello delli Bari
toni. - - e i

º

a

-
-

,

-

- * - - - - - - - - - i

Ad
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Aoriſto Secondo -

Sing So, 9 so 9 do.

Sjs , sic , dis:
- S i 9 s; 9 e i. l

Dual. Sirov, siro, dove

Sizov, girov, dorov.

Plur. 9aiuº, sapº, da uº.

Siire , sine , dove

Sia , sarai , daia -

Queſto soggiuntivo conviene con gºl

lo delli circonfeſſi, eccetto che quelli in

ou, li quali ritengono l'apertutto, e le

due perſone ſingolari, che fanno la con

trazione d'on in ot nelli Circonfeſſi, con

trabono qui in oſoſcritto : ch'è ancora

una maniera tutta naturale, didis, de

dº,invece di didoig, dido.

R E G o LA VI.

Dell'Ottativo. . .

L'Ottativo ancora ſiegue gli Aori

ſti Paſſivi. Ma nella penultima, la

quale deve avere ſempre un'dittongº,
prende in ogni ſorte di verbi la vocale

figurativa, alla quale egli aggiuge un

e per fare il dittongo . E perciò conº

viene coll'Ottativo Attico delli cir

. . . COIl
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confeſſi Regola 53.del cap.preceden

te. Egli ancora patiſce la ſincope del

l'u nel Plurale, come gli Aoriſti Paſ.

fivi, ſecondo la Regola 44. E però ſi

coniuga così,

Preſente, S Imperfetto

S. rºello, irraio, da ofbo.

rS eins, io raing, did ofng.

zº ein , io rain, da ola.

D rºeinroy, is aiuto, did ofarov.

rº eriu, is airla, did orirne.

P. rº cinguse, farainusv, didoimper. l

Sinc. eu?, duº, oiuº.

r8 enne, or ains, da cima,

eire» - airs, cirs.
r e p. a

riS einaar, io raina ai , didolina ar.

& eise, aiev, ciev.,

Quelli in ou non hanno ottativo,

ma prendono quello delli Baritoni ,

conforme nel Soggiuntivo. I

Aoriſto Secondo. - .

Oei lu, rai-la, doi lui, &c. come

nel Preſente,

R e GoLA VII. , -

Formazione dell'Imperativo.

L'Imperativo termina in Se,ie
gli

- te
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gli Aoriſti Paſſivi, prendendo avanti

S, la vocale figurativa breve propria

à ciaſcheduna ſorte di verbo . Ma in

ri9ert, ſi ſcrive ri con un r, à cauſa del

S , che ſtà avanti, così . -

Preſente, S Imperfetto,

I. 2. * 3. 4.

S. riS-eri, irra0 , giº-oSt, e yv St,

riS éro, io raro, did bro, Csu) v jro.

D.riS erov, is arov, dig onor, Cetov-vrov,

riS éron, is drop, dºdrov, Ceovvednov,

P: riS sre, irrare, da ors, Cejºvivrs.

riS éterao, io riſtoran, did drora»,
º sv)v vora». - è

Come li Greci ſi ſervono ſpeſſo del

l'Imperfetto circonfeſſo, ſe ne pren

de medeſimamente l'Imperativo: ri

9ei, mettete: ºra, ordinate: gioco, da

te: preſi da rSa, ira, dido. Vedete ſo

pra Regola 3. -

R E G o LA VIII.

- Formazione dell'Aoriſto ſecondo

Imperativo. . . .

L'Aoriſto ſecondo delli verbi ina,

preſo da quelli in so, termina in g :

Séo, riºrgi, 9és, ritenendo la ſisa".

º e
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le breve in tutte le perſone. E di ogu

fà medeſimamente déc, 33rto. -

Gli altri formano l'Aoriſto dal loro

Preſente , con togliere il raddoppia

mento, come ſi è detto, e con mette

re la loro vocale lunga in vece della ,

breve: giº), drizzate voi: 3 yoSi,ſape

te: 3/oSu, vivete, é c. -

Aoriſto Secondo.

Sing S- ée , ar 0i, d dc.

S-éato, arrivo, è iro.

Dual. S. étov, ar- irov, d čzov.

- - S-érov, e irov, d čnov.

Plur. S-ére , arre, d das.

- S.grocar, arriva ap, d drocar.

R E G o LA IX.

Dell' Infinito.

L'Infinito ancora ſiegue l'Aoriſto

Paſſivo, terminando in vari mà pren

de la ſua figurativa breve avanti la

terminazione del Preſente in ciaſcu

na conjugazione. - -

L' Aoriſto ſeccndo,di queſta vocale

ne fà un dittongo nelli Verbi preſi da

quelli in io: & d goaa fà il medeſi

MI) O , - . “ -

- In
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In ogni altro Verbo, queſto Aori

ſto prende la ſua vocale lunga, come

nell'Imperativo. I

Tempo Preſente.
I. 2. 3;

r Séva, irava, didava: -

Aoriſto Secondo.

9eiva , si va , deva:

R E G oLA X. - -

Terminazioni delli Participi.

Li Participi sì del Preſente, come

dell'Aoriſto, ſeguendo gli Aoriſti Paſ

ſivi terminano in e, come quelli : ma

ritengono la loro figurativa avanti la

terminazione in quelli , che vengo

no d'ao, è da o. Ma in quelli che

vengono da éo, è da è o ne fanno un

dittongo -

Preſente, S Imperfetto

1 - 2 - 3 . 4

irº eis, irros, le dis, irros, da ge, irros,eurº e, ſºrvº , , , , - a

irº esa, e anc, is daa, dans, did io a

gong, Ceop o a, dons. . . .

i rº é, prc, is gº, dove, did ée, dires.

Cetov-dv, dvros. - - -

L'Ao
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L' Aoriſto ſecondo ſi fà dal Preſen

te, con toglierne il raddoppiamento.

bec, 9évroe. sdc, ravroc. dodc, Jo racc.

Del Paſivo, e medio delli Verbi in gu.

- R E G o LA XI.

Formazione del Paſſivo

ll Paſſivo di queſti verbi ſi fà, mu

tando pu dell'Attivo in pia . Egli ſie

gue quello delli baritoni, eccetto che

le ſeconde perſone ſingolari le quali

terminano in ora, è in oro, e prende la

figurativa breve, della quale ne fa un

dittongo nell'Ottativo, come rºsa,

rºcialo sapua saiala, & c.

Il Soggiuntivo ſi regola dal ſuo At

tivo, tenendo l'a, ò l'o, come quello

in tutte le perſone dove l'Attivo le

prende. E l'Imperativo termina in

cro come la ſeconda perſona dell' Im

perfetto, dalla quale egli dipende ſem
pre in ogni ſorte di verbo. , e

Il Medio non ha niente di partico

lare, fuorche l'Aoriſto ſecondo, il

quale, conjugandoſi, come l'Imper

fetto Paſſivo, con toglierne il raddop

piamento, noi l'aggiungeremo quì in
ſieme. In
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I N D I C A T I V o

Tempo Preſente ,

I. 2 º 3 º 4

S. riS sua, is agia, già ou, Cepv ouzº

r 0 era, is coa, g/d ora, Ceop oaat.
n. . ri0 era, sarta , ha orca, Ceov orca,

Drº éus9op, is due8o, did dusSovi

evyv puefoy. - -

ºss ritºso Sov, is tra 6ovi gigao Sov, Csöyv

- va Soy. º

riS eo Sor,7s co-Sov, did.co Sov, stov

- voSov. a º 4 ,

P. riS éue9a, i dueSa, ded ueSa,
- (sov e usSce. º i 3 a a C s

riS e 9e, seccº e, did o 9e, e vvo3s.

r(9 erra, is avra, diº-orra, stºv

vura, - - - , , º

Imperfetto.

I. è 2. 3 • - 4.

vula. . . . º 2 e

è riS-ero, e - aro, édid coro, è evyv

ses voro. - - - - - -

èriS sro, saro, e d'oro; i Cetov

- vro, - - . . 2 .

- . º D.
e T i
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D.èrº éueSoy, is cusSov, dig.gae Sot,

è stov ſueScv.

iriS ea Sov, fs ao Sop , éd'id.cºoy,

e supp da Sov.

l ºrº éo Sla, is -da Sla, da e Sla,

l e sov-69lu. -

a P. èrº éusSa, le due Sa, égag dueSa,

/ ºriS eSe, is a 9e, égio.oge, è aſyv

v8e - -

g èriº erro, is arro, aid.orzo, è tor

UV70 e -

V Aoriſto Secondo Medio.

d9- é ulu, és delu , èd éulu.

(.. º soci e, is aoo, o, ed.ooo, e,

i9 sro, ºssero. io cro, &c.

ºt poco uſitato.

y SO G GIU N TI VO

Preſente, S Imperfetto.

I , 2. 3 e

y SingrS ºua 2 ſe sua, eud sua

- riS , , is º , did .
- e au - -

ſº zº-ira, e ora, da ora.

Dna.rº usSce, e casse, da casser.

y. riS oSov, is -aaScv, dvd e Sov.

riS io cv, ir-do Scv, did o Sco.

P.iº.



146 Nuova Metodo -

Plur, rS cºusſa, scusSc, da due a

- rif. 9e , is a 9s, did & Ss.

riS dovra, is avrai , did dovra,

Il Soggiuntivo ba un ſottoſcritto nella

ſeconda perſona in tutte le Conjugazioni,

Egli ſi forma dal ſuo Attivo , il quale ,

ſegue, bavendolo medeſimo accento, la

medeſima contrazione di quello.

Alcuni laſciano n nella ſeconda Con

jugazione , come nella prima, e quì,

e nell'Attivo, sº , sic, isi: saga,

isi, sira. - - - -

Aoriſto Secondo Medio. ,

Siaa saga, i dºga.

i » si - do.

Sirca, sira, dara. -

* Queſto Aoriſto ſi conjuga ſempre con m,

benchel'Imperfetto Paſſivo prenda ſpeſ.

ſo l'a. Come noi l'abbiamo di già oſer

vato in quello dell'Attivo.

Preſente, S Imperfetto

S.rº allo, i giallo, diº olaſo -

riS eio, is aio, did o io. -

e riS ciao, is airo, d'o cito.

- a º

- - - -e,

-

D.
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D.r,9 eueºco, le ageSov, did otteSov.

ri3 ei 9cv, is -ai 9cv, did-ci Sov.

riS e Slu, is - afo Slav, did ci Slov.

P. riS e usSa, is-aiusSa, d d'olasSa.

riS eiSe , is ai 9s , gig vi ºs.

riS erro, is airo , da cirro.

Aoriſto Secondo Medio

Seulu, salulu, doiulu.

Seio , saio , doio.

Seiro , stiro, doiro -

I M PER A TIVO

Preſente, 8 Imperfetto.

riSsoro, sacro, d'igoro, svovoro.

Jon. eo. Att. s. Att. co. Att. e.

riSé9o, ist So, did So, Ceſop So.

Aoriſto Secondo Medio.

Séao, è, s doro, di dooo, g.

SéSo , sa9o, , da 9a.

I N FINITO

Preſente, 8 Imperfetto:

I- 2, 3. 4.

r Seºu,fra 8a, didcºa, scovvºse.

Egli ſiegue la terminazione, e la

formazione delli baritoni.

-
Aoriſio Secondo Medio

Siria , stofa, déofa.

G 2 PAR

-

-

-
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i PARTI CI PJ - : :

Li Participi ancora ſieguono le ter

minazioni , e le formazioni delli Ba

ritoni. - - -

Preſente, ca Imperfetto.

riSéuºco,lºau) cc, d'idee oc (eſorda, cc.

Aoriſio Secondo Medio o

Ségºos, sduº oc, dia) cc.

Delli Tempi de'l'erbi in au, ch'entra

no nell'analogia della Conjugazione ,

baritona. a 2 - -

PER L'ATTI V O. -

Queſti tempi ſi prendono dalli ver

bi Primitivi in o, d'onde ſono forma

ti li verbi in put, come li precedenti da

- -

r ſº - -

Séo, rd, dio, eſoro, 6 c. i

e Futuro primo o

Siao, siao , doco, (sº.

io metterò,ſtarò fermo,darò,agiúgerò.

Vi ſono ſolamente alcune partico

larità da oſſervarſi, le quali ſaranno

quì compreſe in poche parole.

2t: i REG o LA XII. ;

- - Dell'Aoriſto primo, a o

L'Aoriſto I.ſi deve formare dal Fu

turo 1, come da fºtograa. Ma vine
e ſono

- ,

-
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ſono tre, cheterminano in va, mu.

tando la figurativa a ina; cioè genua,

io º poſto, in vece di 49noa; gua, io

inviato, da nu, mitto, il quale ſi con

inga come riºna: goua, iohò dato, da

didou. e º il

Ma queſti Aoriſti non ſono uſitati

fuori dell'Indicativo.

R E G o LA XIII. i

, Del Preterito Perfetto. 3

Il Preterito dovrebbe prendere la

penultima del Futuro , ſecondo la ,

Regola generale:niente di meno quel

li preſi dalli verbi in io, hanno nella

penultima e,il quale viene dalli Beo.

tici, li quali cangiano ſempre» in er:

reSexa, io bò poſto, in vece di ré9mxa,

dal FuturoSiro. E medeſimamente

era, da nu, inviare &c. e

Equelli, che vengono d'ao, pren

dono ſpeſſo un'a Dorin vece delr m

del Futuro, come sia a grava , io bò

fermato, invece di sma, il quale pe.

rò ſi trova qualchevolta.

Queſto Perfetto tiene lo ſpirito aſ.

pro del Preſente, benche gli Aoriſti
- i 3 - pren
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prendano il dolce . Dal Plurale grº

xars, per ſincope ſi fà ºsare,d'onde vie

ne apésare; voi avete laſciato.

Il Più che perfetto ſi forma rego

larmente dal Perfetto , e ſi coniuga ,

come nelli baritoni: da assesta , inss

Seixei», io avevo poſto & c. ,

Li tempi degli altri modi ſi forma

no regolarmente da quelli dell'Atti

vo, come nelli baritoni.

R EG o LA XIV. -

Del Participio del Preterito fatto

per ſincope.

Li Participi vengono medeſimamEte

dalli tempi dell'Indic. g?exa, Partic.

re 9etrag &c. Ma per ſincope,e contra

zione ſi dice ancora sradis, esag , oroc,

chi ſtà in piedi, d'onde viene il compo

ſto dies dig, ora, dg , chi è diviſo, e ſe

parato: perchè gli Jonici togliono il c

dal Preterito granca , graa, & abbre

viano ordinariamente la penultima,

ſe ella era lunga, come usanza, uéuaa,

ne formano ancora il Participio,come

astuagg, dal quale gli Attici per contra

zione dicono usuac., chi è preparato,

-

i - VC
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venendo da uo'o, cercare . E medeſi

mamente 6s 3og, chi va, da 33, pdr

tire: yeyas, nato da ydo, naſcere. Do

ve il Neutro, e 'I Maſchile ſono li

medeſimi . Et il Feminino fà dira, e

non ja. - - - - -

PER LO PASSIVO.

Futuroprimo.

teShorouau , sa9%roaza, 329 orouz.

Si forma regolarmente da quello

dell'Attivo. Ma la ſillaba, che ſtà

avanti la terminazione 9 irogua vuole

eſſere breve, ſia perche è proprio del

Paſſivo di queſti Verbi di avere ſem

pre una breve nella penultima in tut-º

ti i loro tempi, come l'abbiamo no

tato Regola 1 1. pag. 143 , è per

che ella viene dalla penultima breve

del Futuro Attivo: eſſendo analogia

delli Verbi in o puro, di averla alcu

ne volte lunga, 8 altre volte breve,

come éo, égo, ò vero oro: do, doro, è

vero coro &c. Così da Sgo, Séa o, vie

ne reſo opta con un rinella prima , a

caufa del S ſeguente: da rao, scaro,

sa9haopta: da gdo, diro, doſſia caa, e
ſimili. G 4 Ag
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Aoriſto Primo, 3

iniºne, era 9ne, è da Sng, si

. L'Aoriſto primo regolarmente ſi fà

dal Futuro, prendendo Sno in vece di

Sirogua, e mettendo avanti l'aumen

tO - . . -, -

R EG o LA XV.

Penultima del Perfetto.

Il Perfetto ſi forma regolarmente

dal ſuo Attivo, mutando a inga, e

prendendo una breve nella penulti

ma, per le ragioni, che noi abbiamo

detto nel Futuro: come dédoxa, dégo

pia. Ma eSeana avendo preſo e nella

penultima dell'Attivo, lo conſerva

ancora nel paſſivo, perchè ciò avvie

ne per un dialetto particolare.

Il Perfetto.

neSeuza, saga didogia.

Più che perfetto s º

ir3siglio, radio, ideddulo.

"Fifi

- vºi "º
Soggiuntivo,

Futuro & Aoriſto 1. º

vs32, ra33, 939, 2.come riso, p.

v. º º - Per- -



Paſſivi preſi dalli Baritoni 15;

Perfetto, e Più che perfetto.

- reºoua, esºuzi, dediata, º

E95, erra, deºgi, come nel Pre
i ſente, , - i

- Ottativo. .

Futuroprimo. -

-

-

zefina sigla, sa9ngoialo, Joºnzoiºſo.

, Aoriſto primo.

reſeſia, sageia, dogeiſa.

º Perfetto, e Più che perfetto.

e9efala, graiulo, degoialo. I

e 9éio , éscio, sºcio.

Paulo poſt Futuro:
- eSearoiaia,idºzelº iº,

sº Imperativo. º i

Futuro, e Airiſio 1, º º

- eSuri, ora 9rri, 239ori. iº lº

Perfetto, e Più che perfetto.
ſº o, graoro saidero a -

eiº, aga , égo:

- º Infinito ,

i Futuro primo:

nºvecºa, rapaeda, sgºa.

- ...oº... o AcNº. 3 - .

- 2eSirca, gaSi at, 23ia.-

-
-

- -

s , i- - - - - - - - - --

-

G 5 - Per

.

-
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Perfetto, e Più che perfetto -

reSearSa, éza a 9a, dedioSva.

Paulo poſt Futuro .

vsSeiasSau, sarso 9xa, dedoarso 9ae.

Participi.

Futuro primo.

raSnaiduº og, saSno u? oc, doSmo duº,oc.

Aoriſto primo.

reSeic, saSeic, doSetc.

Perfetto, e Più che perfetto.

reSeiu' oc, ésagog, dedoukos.

Paulo poſt Futuro.

zeSeta iu' oc, eraa da og, dedorduº oc.

Per il verbo Medio. :

Noi abbiamo già detto, che il ſuo

º

Aoriſto ſecondo ſiegue l' Imperfetto

Paſſivo in tutti i modi, come noi l'ab

biamo poſto.

Il Preſente, S Imperfetto ſono

l'iſteſſi di quelli del Paſſivo , come in

tutti gli altri verbi . Di modo che vi

reſtano ſolamente due tempi.

Il Futuro 1., e l'Aoriſto 1. li quali

ſi formano regolarmente dalli loro

Attivi in tutti i modi : così dal Fu

turo Attivo Biao, sforo, daao, vie

re nel Medio. Pu



Del verbo Medio I 55

- Futuro primo.

Indicat. Ottativo. Infinito. Participi.

Snoopta, Smroſala, 9/o ea Sat,9maiuºlo:

si oropa, sºno ol'alto, siaerSa sºnoréuº g.

dooropa, doroialo,Scirea 3za,darduº;.

L'Aoriſto ſi forma dell'iſteſſa ma

niera . Da é3rca, è mora, danza, ſi fà

nel medio.

Aoriſto primo. -

sé9 xdulo, poco uſitato.

Indic. Soggiont. Ott. Imp.

esmadala, sºrrouai, sºno aiuta, siaa

Infinit. Partic. -

snora 9a, sºno da og . -

idoxaulao, poco eſitato.

1, Degli Irregolari in fu

a Per facilitare la Conjugazione di

queſti irregolari noi li riferiremo alli

Regolari , dove biſogna ſempre ri

-

cordarſi della loro analogia generale,

ch'è di avere una lunga nel ſingolare,

& una breve nel Duale , e Plurale.

Perchè ſeguendo queſta analogia, &

oſſervando alcune particolarità, che

noi comprenderemo qui in poche Re.

gole, ſi fiſſaranno facilmente queſti

i G 6 ver
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verbi nella memoria, li quali ſenza

queſte Regole ſi rendono difficili an

che alle perſone avanzate,

Noi poſſiamo dividere queſti Irre

golari in tre claſſi, alcuni preſi dal ver

boso, ſegnato con uno ſpirito dolce,

altri preſi da o con uno ſpirito aſpro,

e l'altri preſi da qualunque altro ver

bo, eccetto che so. -

Di quelli, che vengono da o con uno

, ſpirito dolce. e

R EG o LA XVI.

Formazione d'eial ſum. s

Il verbo Soſtantivo eiui, ſi fà da o,

io ſono , d'onde regolarmente ſi do

avrebbe fare ina: ma egli non prende

raddoppiamento, e medeſimamente

: non muta l'e inn, per non confonder

lo con inga, io vado. Egli aggiunge

ſolamente un'i all'e per fare la ſua pe

, multima lunga, ch'egli ritiene ancora

, nella ſeconda del Singolare, lo laſcia

rò nella terza, come anco nel Dua

le,e Plurale(fuorche nell'ultima era i.)

Prende ancora un acuto ſopra la fi

a me, per diſtinguerlo da eia,siº

- C- ,



-

Formazione d'eiatſum. 1 r?

ſegnato con uno circonfleſſo nella pri:

ma, di cui parlaremo appreſſo.

R E G o LA XVII.

Dell'Imperfetto, é Imperativo:

L'Imperfetto è Regolare nella ſua

formazione: Perchè da o, dovendo

ſi fare naturalmente inut,ò ſenza rad

doppiamento riu ; il ſuo Imperfetto

non può eſſere altro, che ir, poiche il

Verbo cominciando con una immu

tabile, non può avere aumento.

Ma egli è irregolare nella ſua Con

jugazione, in queſto, ch'egli hà ſem

pre l'u nel Duale, e nel Plurale, come

ſi può vedere nella Tavola. “

La ſeconda perſona in Sa è degli

e Eolici, li quali mettono ſempre que

ſta terminaziune appreſſo, , come g

º i 9a g ma ella é aſſai commune nelli

- Autori e cio:

ei La terza perſona, è poco uſitata,

sed invece di quella ſi dice più toſto iv

Comm. 8. Att. 5 r , º

( Ma io è ancora la ſeconda d'impu,

andare,e di emai, dire, è cui ſi può ag.

tsare checô uno ſpirito aſpro,

! - VIC
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º

viene da impu, mandare, come ſi vedrà

appreſſo.

L'Imperativo è i3, es, è eſto, voi

fiate. Ma 3, viene ancora da ampus,

fapere, quì appreſſo. Et Si, andate è

l'Imperativo d'eia, andare.
Il Medio.

Il verbo ſoſtantivo ha egli ancora

il ſuo Medio, d'onde egli prende l'

Imperfetto, 3 il Futuro . Per

che d'epuì il Preſente ſarebbe aca,

d'onde viene l'Imperfetto am (che

alcuni lo fanno paſſare per Piú

che perfetto Attivo) & il Futuro è ao

pa, come ſi puo vedere in queſta

Tavola. - -

R E G o LA XVIII.

Della formazione d'epu, eo, vado.

Queſtoverbo eiu viene ancora da io,

fegnato con uno ſpirito dolce. Per

che li Poeti ne hanno fatto primiera

mente eio, d'onde ſi è preſo e gu, che ſi

traduce qualche volta per lo Preſente

eo, io vado, e più ſpeſſo per lo Futuro

ibo, io anderò . E per queſta ragione,

il Futuro di queſto verbo nº è in uſo.

Egli



Preſ.

TAVOTA FERTE

TP 55

O N JU GA

A

INDICATIVo.

El m º º º » º

S. apu, e, º etc, esa,

Sum, es, eſt.

D. - - - - è rév, irdy,

P. io uº, èse, eiai.

-

S. iv, hs, d 8a, nv, è i.

Eram, as, at.

D. e • • • rov 2 irla.

P. uº,ins, ora, e no.

SoGGIUNT.

d; 9 i; 9 º,

Sim, ſis, ſit.

... no, no»,

duº,ire,da
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» . E per quelta ra

queſto verbo nº è

-

gione o

in uſo.

Egli



Imperfetto d'eiai ſum. 159

Egli tiene il dittongo e nel ſingola

re del Preſente, e dell'Imperfetto,(co

me li Verbi Regolari,che vi hanno la

loro vocale lunga ) e nel Duale, e ,

Plurale ha ſolamente il t (come quel

li, che hanno ſolamente la loro vocale

breve) quando che eiai, ſum hà ſola

mente l'e nel Preſente in queſti due ,

numeri, fuorche la terza perſona, che

nell'uno,e nell'altro ripiglia il ditton

go. Queſto verbo ſi coniuga così.

A T T I V O. -

Indicativo Preſente.

Sing e ut, eg, è ei; esort, Eo, io vado

uale . . . irov, irov,

Plur. g), ine, eion. Jon. iari, è ori, ſe

condo alcuni. -

Dell'iſteſſa maniera è recoriaori, eſſi

vengono: eiaiaci, e ſi entrano: rpofari,

ſºli eſcono . . . . . . .ſi eſe AvvE RT, MENT o ,

La ſeconda perſona ei è quì più ra

ra di ele, tutto al contrario del Verbo

precedente: niente di meno ella ſi tro

va nelli Poeti, d'onde viene dre, iº

eſci.

- - RE
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, REG o LA XIX.

o Donde queſto Verbo prende li ſuoi

Preteriti, e li ſuoi Aoriſti.

Queſto Verbo prende quaſi tutti li

ſuoi Preteriti, ed Aoriſti dal Verbo

Poetico eio. Così, ancorché egli facci

iregolarmente nell' Imperfetto. .

i Sing ev, eic, e . . .

Dual. . . ivor, irre. i

- Plur. iuse, ire, io ap. “

D'onde viene tira ar, eſſi aſſembla

vano. - se i

Niente dimeno egli prende ancora

eio (per lov,ece) d'onde viene la terza

siev, egli andava. Da elov viene l'Atr.

io, ese, e per reſoluzione l'op, d'onde

farà preſo e giov. Dal medeſimo Ver

bo viene ancora il Perfetto inuſitato

eixa, d'onde ſi forma , º re

. Il Più che Perfetto einer, & Att.

rear. Nel Plurale inespuò, per ſinc.

3 eu?,& aer,noi eravamo andati. Del

- l'iſteſſa maniera è fare fuº, noi erava

mo ºſciti: aerjuſo, noi ci eravamo ap,

proſſimati. Edancora l'ere, ine, voi

eravate andati i gire, voi eravate

aſciti e - L'Ao

.



intu, vado. Y6 i

L'Aoriſto primo ſarà elaa, d'onde

viene la terza Plurielray, e da queſto

forav, ed fiora». - --

Aoriſto 2 Singio, fee, e, dal me.

deſimo sia.

. Duale.... iero», irla». Pl. logº,

tene, ios.

Nel Soggiuntivo. Il Preſente, S&

Imperfetto ſono inuſitati. -

Aoriſto 2.Singio, ine, &c.d'onde

viene antiauº, andiamocene. -

Nell'Ottativo. Il Preſente, 8 Im

perfetto, quaſi mai ſi ritrovano:

Aoriſto 2,Singolare o pn, og, o Scc.

come in Gioſeffo, ei Gravio, egli ſe ne

ritornava i S è

L'Imperativo, Preſente, é Imperfetto.

Sing 9, into, Duale irov, froe. Plur.hs,

inora». Ma ſi dice ancora e invece di

iS, dal verbo, io, e , e per craſi ei

Dell'iſteſſa maniara è agli exià riabi
oid, e ſimili. sessº º è è

2. Non ſi ritrovano compoſti di que.

ſto verbo con ad», ne con rapa

- Aoriſto a Singie, igro S e

e E dell'iſteſſa maniera, ge"
eef, i i º 3

A
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ſi fà regolarmente da quello dell'In

dicativo io».

Infinito, Eva. -

D'onde viene direivxe , andarſene:

rgeiva, approſſimarſi ,
Si trova ancora ina, è che egli ven

gada era, con togliere e,ò da ºra per

ineope, è conciſione, di cui noi par

laremo appreſſo. 2 -

Participio Aoriſto 2. iov, irros, igora,

ne; idy, övreg. - - -

- Dall'Aoriſto Indicativo toy.

Il Verbo Medio.

Il perfetto Eia, ancora dal Verb

Poetico el'a , Attico ja, per reſoluzio

ne ſia, l'iag, ſie: e queſta perſona s'in

contra colla terza dell' Imperfetto

Attivo, del Plurale euro, per conci

fione uº, noi ſiamo ſtati, d'onde viene

ci rig), noi ſiamo uſciti. -

Più che perfetto, l'em, io ero andato,

d'onde vengono diſl , egli paſſava

zrpoſº, egli uſciva: usrid, egli feguiva,

grid, egli ſoccorreva: 3. Plurale i 'etaray,

Attic, iera»: d'onde vengono devºso av,

eſſi erano ritornati; egºisora, eſſi erano

uſciti:



impu vado r83

uſciti: drisora, eſſi erano partiti. E me.

deſimamente iranſego, noi eravamo
ritornati .

Futuro. Dal Verbo Poetico e o,ſi fà

glnCOra eſoroga , io andarò. è risio ouca,

l'anderò d trovare. Quindi viene l'Aori

ſto primo si'oraro, egli è ſtato: & il Par

ticipio del ſuo compoſtogueretaagºg.

R EG o LA XX. -

Formazione d'impu, vado.

Da queſto medeſimo è a collo ſpiri

to dolce, viene ancora impu, eo, vado

fatto per raddoppiamento improprio.

Queſto verbo è tutto regolare nel

la ſua formazione, ma egli è in uſo in

poche perſone ſolamente, come .

- Nell'Attivo. -

Nel Preſente inori, egli và. Plur, l'e-

gusv, noi andiamo. E da queſto viene a

divieus», noi ſalimo: xarietaev , noi di

ſcendemo. ,

“Nell' Imperfetto l'erav, eſſi anda

194MO e -

Nell'Ottativo lein, che egli andaſſe.

Nell'Infinito iva, andare: d'onde

vengono driya, andarſene: uertéuzza

- - -- core
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correre appreſſo, ºrgogliosa andare verſo

Nel Participio isig, i évrog, chi va

o o Nel Medio. ti i -

Il Preſente è l'euta d'onde viene sº

l'erai, egli parte: l'erra, eſſi ſe ne vanno.

Nel Participio isgoc, andandoſene.

L'Aor.2 o, io andai:rapiv, arrivai.

L'Imperativo i sa o, ié So, andate.

Delli Verbi preſi da ia con uno

ſpirito aſpro.

R E G o LA XXI.

Formazione d'impu mitto.

Queſto Verbo non è irregolare,poi

che egli ſiegue intieramente riºnu,

ma noi lo mettemo quì appreſſo gli al

tri derivati di eo, da cui egli ſi forma

con raddoppiamento improprio, e ſi

goniuga così. -

- Attivo Indicativo. -

se Sing inpu, ins, noi, mitto, is, it

5 Dual. . isrov, Zero» . - 2 -

i º Plur suº, isie, ision, Jon sao,

a d'onde viene ideora. : :

Licompoſti variano per l'accento,

sialari e ſi introducono: rporiaon, eſi

ammettona. Ma è uaari è circonfleſſo.

. - - E oro
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E ovviari, è vero avviari eſſi commettono,

à tutti due. . . . .

lmperfetto I'v, io inviavo, come

sr Slu. Ma ſi ſerve più toſto di quel

lo d'iso, che è ovv, iste, i su, &c. Dell'

iſteſſa maniera è in compoſizione digi

cev, di ese, cinte. E ſecondo gli Attici

ipi ovv, io laſciavo.

Fut. oro, orec, ord, io invierò, 6e.

come Sharo. Indi végono évyoo, io farò

entrare: geS, oro, io farò traſportare. -

Aoriſto 1. ixa (in vece di mora ) co

me è Sma,ag, s. Così donna, remiſi: ra

piua, dimiſi. -- - - - -

Nel Plurale capº: il ſuo compo

ſto avvisatº : per conciſione annuer, noi

abbiamo rimandato.

Gli Attici mettono quì un aumen

to ſillabico, dicendo inna, è inna, ov

vénza. . . . .

Aoriſto 2.Sing. r ic, i Duale ºrco,

ºra. Plur. gaer, ira, fra D'onde vic

ne referay, eſſi hanno inviato avanti

Egli ſi forma dall'Imperfetto, con to

glierne il raddoppiamento, s - ,

Perfetto Enacon e delli Bcotici,
o 3 - l Il
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invece di ina, come iSera. Indivie

ne il Più che perfetto eixeiv. Il Parti
cipio eira e il ſuo compoſto a terzºg, chi

bà laſciato andare. Infinito da eneva

Il Soggiuntivo nel Preſente io ,

ijc, i &c. , º -

Nell'Aoriſto 2.5, g, ;, &c;

Nell'Ottativo Preſente iella &

è opu . Aoriſto 2 silu.

L'Imperativo Preſente i

rto &c. - ,

Aoriſto 2 gg, gro, come Ség . Indi

vengono li Compoſti rpósg , inviate

innanzi: a ves, laſciate andare -

L'Infinito Preſente leva, inviare :

c'piévtu licentiare. -

Aoriſto 2.eiva : il ſuo compoſto

cosiva, li Participi Preſente iefs. Ao

riſto 2 ete, é prog : d'onde viene affeis:

cite/g, chi ba inviatº,

- Il Paſſivo

Preſente sua, io ſono inviato, co

mer/Sega. l'imperfetto etilo. l'Ao

riſto 1 gSla, come è Slu.

Ma ſi dice ancora e Slu , d'onde »

viene des Sla, & citéSla, io ſono rimane

dato zapeiSm,egli è licenziato Per

eSi 9 7e



nu mitto. I 67.

Perfetto e aa, 3.Plur e rata, d'on

de viene dosi vivi,ſono licenziati: creiv

ra, ſono rilaſciati. Att. da ora, cc

civéovrza: come citéoxa in vece di atei

xa, con togliere la ſoggiuntiva, e met

tere a . -

Mà perchè il Preterito regolare ſa

rebbe é aca, & il ſuo compoſto d'osta,

indi viene a teorie, remiſſio: come dal

Perfetto naturale risetta (in vece del

quale ſi dice spetta) vengono Sépa,

Séau;, tema, poſitione &c. .

Il rimanente ſi forma regolarmen

te. Perchè da ſºla, ſi fà nel Soggiun

tivo èSo, 3. PlureScan. -

Infinite 9; va, 3 eiſiva,d'onde viene

ève35iva, & évesſiva eſſere poſto avanti.

Il Participio è egeig, évare, d'onde

viene dºveſsi; aſſoluto: deeSei: licen

ziato & c.

- - - Il Medio,

Indicativo Aor.1 indula, no, ºra

ro. D'onde viene arredata, bò rimeſſo

zrpeanxdalay, bò ammeſſo.
- Aoriſto 2 ºulo, ºaro 2 CS. go, g , ºro ſo

come Ségla &c. Soggiuntivo di taº.
- -. Ot

s .
- - - -
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Ottativo e ulu, eio, sino . Imperativo
garo, 6 èo, g, gºo, gºop, gºop &c. d'

onde viene adºe ſottoponete: rpdore am
mettetempde,inviate; ritenendo l'iſteſ

ſa contrazione, dell'Imperfetto, Sc

Aoriſto 2. Infinito e Sa. Participio

guº og, d'onde viene recepkos , pre

mittens. -

oſſervazione sì, del verbo avvinpu,
committo. -

2oyingu , comitto, è compoſto da a

2'mpu, mitto, egli ſi prende per inviare

inſieme, è pure confrontare, commette

re inſieme. E per metafora intendere,

ſentire, comprendere, riconoſcere, ſcor

gere, notando l'applicazione delli ſen

zi, è della mente colla coſa. Egli for

ma i ſuoi tempi alcune volte da ſe me

deſimo, S altre volte da ovvio circon

fleſſo. Così ſi dice nella terza perſo

na ſingolare avvina, & ovvisi, intelli

git: e nel Plurale avvia ora, 5 ovvisort.

Nell'Imperativo ovvieSu , & ovvie.

Nel Participio avviec , évrce , & ov

trºv, convog, chi comprende. Ma ovvido,

dvros, è fatto da advegl.

L'Ao- si

|
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L'Aoriſto 1. è ovvisa (come fra quì

ſopra) io bò commeſſo, ho compreſo.
R E G o LA XXII.

Formazione d'I"nu, concupiſco.

Queſto Verbo è uſitato nel Preſen

º te Paſſivo, sgua, isoa, come riºsua:

º il ſuo compoſto è pieuxi, io deſidero.

Imperfetto isala, è piéalu. Ma egli ſi

ritrova ſolamente in queſti 2 tempi.

R E G o LA XXIII. .

u Formazione d'H"aa ſedeo.

r: Queſto Verbo ſiegue la Coniuga

a zione del Medio, e ſi fà da go ſedere,

º, così raddoppiandoſi l'e ſi fà geo, dopò

r ingu; nel Medio gspica, e per contra

n zione uau . Egli ritiene l'm in tutti li

º ſuoi numeri , e ſi coniuga così,

e IN DI CA TI V o
ſi Si Sing igata 9 fortu , irri , - e -

o 5 Dual. i gus?ov, i9ov, i9ov. ,

º i Plur, jusſa, hºs , hyrat.

è e Jon gara: .

Li compoſti ritirano l'accento: la .

. Smua, ea Smora, & Kä6), adºrat. Que

, ſto tempo ſi prende ſpeſſo per lo Pre

terito Perfetto. . . .

H Co

-

, º
-
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Così ſi poſſono oſſervare quì quat

tro Preteriti, li quali hanno relazione

inſieme, ed è facile è confonderli, ſe

non ſi oſſervano bene: -

ii è queſto gua, di cui noi parla

remo quì : - - -

il 2 fauai, ſedi da g(cua ſedere,

d'onde vieneilPiù chº perfetto sia ulu,

fèderam, E queſto º , d gºopta ſi for

ma dal medeſimo go con inſerirci

g. Il 3 aga,dà; a prendere piacere,
Il 4 eurº dà é o , veſtirſi , ò da i mut,

inviare. Vedetequeſto ultimo ſopra

regola 21 e l'altrº nel fine di queſta

pagina.

5 sino al e º -

ri Sing, glu, ha º nº, .- cr - - - ef eN.

:: Du, ueSoy, hºoº» º ºlav,

5' Pl gueS a , i 9e, nyto

e
O - - . o r s

Delrifleſſa maniera iº" irà,

Snco, ro; è ſenza l'aumento ſillabicº

a 9, ala, a Snººoº •

Imperativo ha º, So. E medeſ

Infinito ioSº
- - • - e er -

za9 a 9 aſedere o Participiºne"
- C

mamenteag9rgo:So.

-
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dell'iſteſſa maniera ragiuepcc , za
r

MAté03 - -pma 2 euca, indutus ſum.

Queſto è un Perfetto, che viene da

è o, come noi l'abbiamo notato ſopra,

egli ſi coniuga così: Sing eua, eaa,

eira, 3 era, 3 Plurale e ara.

Più che perfetto e alto, ciao, ciao, &

ºso,á so 3 Pléiaro Partic. e arcc Fur.

ºa o Aoriſio 1. Attivo eica, ac, e, io hº

veſtito. Infinito e ora. Aoriſio 2.Me

dio eiga lo , éasdulo, segaglo. Parti

cipio era aerec. Si dice ancora erroga,

induo, formato dal medeſimo go. Ve.

dete la Nuova Metodo lib. 5.

Pegli Irregolari in u che vengono da al.

. . tri, e non dal Verbo é o, è è o.

: R E Gc LA XXIV.

Di Keiga, jaceo.

Reita, ſi prende da xéo,- cua d'on

de ſi farebbe regolarmente "rega, ma

ila ſi è poſto dopò l's come in e tu , io

Jſºno i ea io vado. Egli tiene il ditton.

go e in tutti li ſuoi numeri » come ad

ºaa,che tiene l'n.

H 2 sing
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Singxeiave, reiorai, cerca.

Dual.xe ſus9ov, xei 9ov, 9ov.

Plu.xe ſueSa, xei 9e, xevra.

- Jon. «éavrzi.

Imperfetto greigdao, oro, o, 3. Plur.

azetvzo. Jon. Réaro. Fut. Medio te io oaxa,

come da teſa , opuza, º era. Imperati

vo:gioro. Infinito si ºa. Partic. reſ

gºog. I ſuoi compoſti ritirano l'accen

to, dºve repua, io mi ripoſo: èzrin eagucu, io

mi appoggio : dare ua, io ſono in tale

diſpoſizione. Ma nell'Infinito eſſi lo

ritengono, reprusi 8a, circumfacere.

R E G o LA XXV.

D' I'ormu ſi io, cognoſco. -

l'ampu ſi forma da lordo, ſapere, ſenza

altro raddoppiamento, egli riceve la

conciſione in molti luoghi, e ſi conju

ga come is nui, così . . -

a Sing formu, forme, format. -

º gi, Dual.iarazov arazov(conciſ trov,ov.)

G Plur. io agen, io ars (conciſ torpº,

5 ise, d'onde viene il compoſto

xorts e, voi ſapete) io aori. s .

L'accento ſopra l'antepenultima,

come nel participio io ag, avrog, roic
- º , i la ce

i

º -in- -
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fare ora, ſcientibus contra l'ordinario de'

Verbi in u,che ſarebbe, di dire la cig,

come isae: ia aori, come razi, S&c.

L'Imperfetto fa lui, ne, n, (come islao)

3. Plur.iarara, conciſamente io av, eſſi

ſapevano. - -

Ma ora è ancora, eſſi andavano, di

sia. Imperativo io a 9i, la dro, conc.

i 9, iso, &c.

Ma i 9 eſta, e ancora di e ai ſum:

ſopra pag 159. 3 Pluria ancora,conciſ.

ira ara», S i sov. Dell'Iſteſſa maniera

è ne li ſuoi compoſti a vºi, in vece di

avvia aSi, conſciusſum. º

t. R E G o LA XXVI.

e Formazione del Medio.

Il Medio d' 'a nu, è 'a casa, dove -

aggiungendo un r, ſi fà sapua dolce,

il quale differiſce ſolamente nello ſpi

rito dai sapua, io ſto in piedi. Quindi

viene è risaputa, è risarca, Att. è ricº,
so º 5 º -

azr sarai,ſapere, quando che spisapua,

opprime e viene da sapua.

Imperfetto è risapula, è risaao, Jon.

cro, contro, azo E coll'aumento tem

Porale irrigaula, aao, &c.
i - H 3 - RE

- - --
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R EG o LA XXVII.

- Di pnui, dire.

onguº , dire, ſi fà da pao ſenza rad

doppiamento, ed è irregolare a cauſa

dell'accento. , -

S. pnui, tic (con i ſoſcritto)tmart

D. varie, pari».

Pl capº, tate, pari -

L'accento ſopra l'ultima, benche

nel Participio ſi dica pag, tavric, Tox,

taori, con un' a circonfeſſa. ,

Ma li ſuoi Compoſti ritirano l'accen

to, variana, io aſſicuro: «attivari: dré

crui, io niego, cºn carri attrae, io ſono

del medeſimo parere, o vapori. In tutto

il rimanente fiegue i nu, così: L'Im

i

perfetto geno, come "snu : E ſenza au

mento civ, vic, & c; Sa, ti . Poi to

gliendo il p. iv, g, i . Vedete ſopra e

Regola 17. - ! -

E medeſimanente nel Preſente iuf,

is, io e, in vece di pngi, &c. l'Aoriſto

2 geny, come giro, il quale s'incontra

quì coll'imperfetto: la quale coſa ac

cade in tutti li verbi in ut, che non
- . º , han
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hanno raddoppiamento, come rºia,
io ſoffriſco , grAmy 2 vout , io sò, è5 vo:

- vui, io dico, è nu, è ºn, e ſecondo li Do

a rici éva: coro; goa, ipſe dixit.

- Nel Duale èenzov, è mv.

Plur, trasv, gºnne, generav. -

Egli tiene ia lunga n, al contrario

dell'Imperfetto, che prende la breve

a, nella quale coſa egli ſiegue erry -

e Negli altri modi il Preſente, e l'Acri

, ſto 2. ſono l'iſteſſi.

Il Soggiuntivo vitig, tir, come sa.

L'Ottativo tany, come rainy,

rf,

ſe -

3. L'Imperativo vaSt: a data91, con.

f0 feſſate. - r

L'Infinito pavu, con un c acuto:

º perche pava circonfeſſo, è ſecondo

i gli Attici viva, è l'Aoriſto I. di gara,

º comparire: venendo dall'Aoriſto indie

i cativo spava, è è a

Il Participio tag.

º Ma prendendo ancora il ſuo Futu.

o ro da odo, ch'è oro, egli ne forma.

a paretv, & parov: e medeſimamente

º l'Aoriſto 1. gonora, d'onde vengono

nell'Ottativo paraut. Eol trio era E.

- - H 4 nel
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nell'Infinito onorca. Participio trio ag.

Nel Medio.

L' Indicativo Aoriſto 2. è paumv,

ºpaco &c. L'Imperativo odo invece

di odoro, Omero. L'Infinito pda Sau .

Il Participio pduevos.

CAPITo Lo QUINTo

Delle Particole indeclinabili.

1. Degli Avverbi.

L'Avverbio ſerve particolarmente

per notare 1. la quantità:2. la quali

tà: 3. la maniera dell' azione:4: la re

lazione.

1. La quantita; come zdorov,quanta:

riore, tanto: zoA, molto: Aixon, un pór,

poco.

2. La qualità, come regog, son dol

cezza: Kozoi Sog, malizioſamente. -

3. La maniera dell'azione, come

per aſſicurare, e confirmare, zoo, ſi

certo, molto più : i, aci, 7 è, di, certo, i

ſenza dubbio, certamente, ſenza diffi

- , - coltà:
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coltà: voiv, veramente, poiche, almeno,

però.

Per giurare: ua, vi, vai, Attic, vaxi.

egli è così, veramente, certamente.

Per negare ex, ex , Att. 8x4, non:

d'onde viene gre, ggé, negue, & adatto:

in neſſuna maniera, 6 c.

4 La relazione, è ſomiglianza co

me quelli,che notano Comparazione:

pua Nov, più, irrov, mezzo.

Aſſomiglianza : dic, came, ſiccome
v o » V 9

er - -

ſia rep, non altrimenti, che: «a 9a, xa

dareo, 5rog, &c.

- sro;, & gro, medeſinamente . ods,

così, S&c. -

Ordine: circa, dopo: gos, & èps

per l'avvenire, S&c. -

A queſti ſi poſſono ancora aggiun

gere cert'altri, come quelli, che nota

-

3»;

e/ v -

no la cauſa, ºvska, a cauſa, per l' amo

re di. La congettura, io og, rixa,

quanto prima: roxiu, può eſſere. E ſimi

li. Vedete la Nuova Metodo lib.6.

Interjezioni.

Li Greci comprendono le Interje

zioni ſotto gli AVVerbi, come,

- - H 5 Per
-

º -
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Per chiamare, dò, 3: burlarſi, 4 :

rallegrarſi, ig, buono: ridere 3, i : avvi

li ſi , 4: congratulare, sò, s, coraggio

Ammirare, di tsò ha ! Éagai, Tazrag,

papae, bela! Sentire dolore: ai, di , io,

lg, hei, beu, ebeti. - - -

Indignazione ig, d, heu, d, ah.

Minacce, gaſ, vac, -

Et altri, li quali s'imparano coll”

uſo. - .

Avverbj di luogo.

Gli Avverbi di luogo notano la di

verſità, ſecondo la loro diverſa ter

minazione, così quelli in -

c9a, ci» co. oSs y, il de, è ore, il

rotano il luo- luogo d'on- luogo do

go dove ſi ſta de ſi parte. ve ſi va.

come da

Méxapa,Mexapia Meyapdf'ev,Meydpage,

città di 4 usyapoi, venire da andare à

Grecia eſſere à Megara. Megara.

Megara. -

Cdpavd, Ceelum, il Cielo.

Oipavd9, eſſere in Cielo. - -

CepavºSev, venire dal Cielo.

C parórde, è cdpavéa e,andare in Cielo.

- Oixog

)
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Oxc; domus, caſa - ,

OixoSi, è oixot, domi, alla caſa.

OixoSeu, venire dalla caſa.

Oixövds, Poetic. oizade, in proſa anda.

re alla caſa.
-

T” log, altitudo, altezza. . . . .

ti láSu: & in Omero 9 lo), &3 lt, per

conciſione, eſſere in alto. -

i lá9eo, da alto.

t liars, andare in alto.

adrig, ipſe, egli ſteſſo.

adtSi, ibi, la. -

adri 9sv, inde di là.

adrias, eo, in quello luogo.
-

Li Nomj propri delle Città, li quali

eguono l'Articolo Feminino,fanno i

loro Avverbjin ori, è art, (li quali ſo

no propriamente degli Ablativi,come

noi l'abbiamo detto altrove) è che

ſi ſottoſcrive il t è nò; in mSnu, è a Ssn,

& in age, come

A'0luoxa, Athenae, Atene, .

A'0la pri, eſſere in Atene.

A'0lun0av, d'Atene. . - --

A'Sluiz(s, andare in Atene. “

- OAouzia, Olimpia. - - - - -

- H 6, O?on

-
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O'Xoaziari, eſſere in Olimpia.

O'XuguriaSsv, d'Olimpia.

O'Aouzia e, andare in Qlimpia.

Derivatione degli Avverbj.

Gli Avverbi di qualità in ac , ven

gono dal Genitivo Plurale in ov, co

me da -

a otés, ſavio, a otov, rotaie, ſa via

f/2t Val d' -.

- gapdc , grave, gapian 9 gapéac , gra

2'6' Z t 23? 6 ,

zrpézov decoro, zrpezrivato, rpezrdoroc,

decentemente.

Vi ne ſono altri in ddy, che vengo

no erdinariamente dal Nominativo,

come da

è ua Svpucc , quello che ha un'iſteſo ſpi

rito. - -

duoSvpuadov, unanimamente -

xtov, xwdc, cane, avrà du in cane -

, e 6 rpog, grappolo. 3orpvdiv, pergrap

poli e. - - : 2

a dyé An, gregge. dosare év, per greggi,

Comparazione degli Avverbi.

La Comparazione accade ancora

negli Avverbi,non à tutti,maº".
- - - Ala -

- -

-



Delle" 181

Allorehe l'Avverbio poſitivo viene

da un Genitivo Plurale in ov, l'Av

verbio Comparativo viene ancora dal

Genitivo del Comparativo, C. il Su

perlativo da quello del Superlativo,

mutando v in g, ceme

da aopic, ſavio; orood repcc, cretazrog.

viene orogog, ſauiamente; orototipo e,

aoºortive, - . .

da textis, pronto; ex spog, maxi

Tv7vg. -

E medeſimamente raxiov, exrog.

viene raxéas, prontamente, ragni

pec, raxoriroc. --

E medeſimamente texicrog, texſsog.

II. Delle Prepoſitioni.

Le Prepoſitioni ſono ſeparabili,

quelle, che ſi poſſono trovare ſole nel

diſcorſo: o inſeparabili, e ſono quel

che non ſi trovano giamai ſole, ma ſo

no ſempre unite nella compoſitione ,

con altre parole, º

Le ſeparabili ſono 13., di cui yine

fono ſei di una ſillaba, cioè .

. . eig. Att. g: in, erga, adverſus,

apud, circiter.
-

-

- - - - - 2. x
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c 2. gx , overo §£ ( il. primo fi dice

avanti una confonante, e l'altro avan

ti una vocale ) è, ex.

3. £v, e nelli Poeti évi : im, inter, im

tra, cum, &c.

4. 7rpá, ante, prae, pro.

y. 7rp6;, ad, d, coram , propè, &c.

' 6. quó, Att. 3wj, cum. -

E dodici di due fillabe.

I. dapí, Jon. áuri: de, circam,citra,

pro,propter.

2. divâ, per, am, adverfùr.

3. àvr}, pro, in, vice, propter.

4. érâ, â, ab, ex, de. · ·

y. Ja*, propter, per, im.

6. £7rí, faper,de,im,propter, ad,coram,

•verfui, praeter.

7. xati, de,è,ex,im,adverfùs, comtra,
' fecumalum,per,pro, &c. . - • -

8. μεττι, cum,pofi;im,imter.

9. 7rapà, à,ex,apud,contra prope,jux

ta, per,inter, ultra prae,&c. . . . * -*

Io 7repi, de, pro, propter, circa, cir

cum, 1m, erga. , -

I 1. özáp, fuper, prae, propter, fùpra,

ttltra. - - - - - *.

* . . 12. ûrô
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2. trö, ſotto, al di ſotto. i

Le Prepoſitioni infeparabili, fono

dodici, di cui la poteſtà è dicommuni

care la loro forza alle parole, ch'eſſe

compongono.

REG o LA I. -

Delle Prepoſitioni Inſeparabili.

1. Queſte qui aumentano, cioè ac

creſcono la ſignificazione, onde ſi di.

cono intenſive. -

dipi: come doſarmoog, eſtremamente
4177 di 0 ..

dpidnÀog, Illuſtriſſimo. Che ſi deriva ,

da dipo,eſſere proprio,e convenevole,ò da

dong, Mars, la guerra.

épt: épigpot.og, cbi fàgran rumore nel

ruggire. Ella viene da spia, amare, è

da zepi, verſo.

, 8 geMutdo, avere gran fame: El

la viene da ºgg, bove, per ragione del

la ſua grandezza.E per queſto ſi ſerve

ancora d'ºzza, come irreva uop, chi

balongegno grande, e ſollevato, pre
fo da izzrcg,cavallo. da :d'apcivée ; tut

e -

O
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to funeſto : Ella ſi prende da dard,

denſus ſpaſo, ſpeſſo.

ºa: 340eoc.tutto divino degno digran

de ammirazione: Ella è derivata da

geo eſſere fervente eſſere caldo. -

xa: Xaxavn, pelvis, ungrande bacile,

da xd, valdè, molto, e xxivo, hiſco, eſe

re aperto, è cauſa che egli è largo: Ad

gpocgbiottone, chi inghiottiſce tutto, da

2a, e 2apág, mangiatore. Ella viene da

2ao, vedere, deſiderare, godere.

ai, Audio, agito ch'è loſteſſo che dire,

valde age, viene da Aiap, valde, molto

grandemente.

Botizuogepiteto di Marte chi fà gran

rumore, chi ſi ſente da lontano. -

2. 36;, nota ſempre qualchè dif

ficultà, pena, è diſgratia, come ,

ddaxoÀog, difficile: dosvkio, eſſere infº

lice.

Lo contrario è e, come ebroAog, fa

cile: sdruxéo, eſſere felice; ma egli non

è inſeparabile, perche si è un'Av

verbio.. - e - -

3. Queſti due quì notano privazio

ne: ué, vézodes, ol, quelli, che non ban

- 7ACA
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mo piedi, è che l'hanno molto corti: d'on.

de viene la parola franceſe Nabot,un

picciolo Nano. Come in latino, nefan

dus , meque , S& altri vengono da ne,

270Z -

) vº: vºrace, infans, come chi direb

be, non fans, infante, chi non può parla

re: x rouvoe, impunis, chi non è ſtato

i punito, è caſtigato.

l 4. vi: aumenta ancora, come rivo

zog, chi cola da tutte te parti.

º r. A notando privatione viene ,

» d'divoſ, è d'ºrep, ſine, ſenza : come

cioparc, inviſibile impercettibile: 30eog,

i ateo,ſinè Deo.

E qualche volta piglia un', dopo di

º ſe, per togliere il concorſo delle vo

cali , come dvaiuoxtvg , incruentus,

chi non è inſanguinato, avard pog, molle,

effeminato. Netando intenſione, e vi.

gore, viene d'39a», valde nimis, mol

to, come drevſic, intentus, chi è molto

teſo dºvAog º lignoſas -

Notando unione, e collezione, vie

ne d'aua, inſieme : come adexpógfra

tella, da dºpºg, oc, uterus, il 32entre,

: -
per
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perche li fratelli ſono uſciti da un'iſteſ.

ſo ventre: cºtéx89og, chi ſiegue, è ac

compagna, da cºact,9og, camino via.

Ma qualche volta non muta niente

nel ſenſo, come saxog, l'iſteſſo che

rc aug, ſpica una ſpica.

R e G o LA II.

Forza delle Prepoſitioni ſeparabili

nella compoſizione. -

Le Prepoſitioni ſeparabili danno

ancora la loro forza alle parole, ch'el
-

le compongono.

1. Tra le quali vi ne ſono cinque,

che qualche volta la cangiano, è la

diſtruggono; ciòè -

A'NTI', dºvrzºtog, agguaglievole, de.

gno d'eſſer preferito.

dºvrivoluta, contrarietà delle leggi.

ATIO, drorgiva, ſtendere: circuccv9a.

vo, diſimparare. - -

AIA, days24, riderſi turbarſi, diari,

gra, non credere.

KATA, caregia, divorare, sareopo,

véo, diſprezzare. -

IIA PA', zapex84AAo, gettare lungi :

zopa vogogicbi controviene alle leggi.

2. Vi
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2. Vi ne ſono cinque, le quali au
mentano ſolamente,

EI 2, ei raxgo, exaudio, ſentire ret

tamentº e -

E5 g/ragua, eſſere tutto fuor di ſe.

IIEPI', reposax, pervenuſtus,

eſtremamente bello.

3 rN , atwextexá, planè perficio,

finire intieramente.

TTIEP, dreouairoua, nimis inſa

nio, eſſere tutto fuor di ſe. - -

3. Vin'è una, che aumenta quali

che volta , e qualche volta diminui

ſce, cioè. - -

IIPO'z, zrpoozrdaxo, eſſere molto toc

tato:z pca arrouau, toccare legiermente.

4. Un'altra, che cangia, e diminui

ſce, cioè - :

META', gera6exeiev, cangiare di

ſegno: usavvoeiv, reſipiſcere, pentirſi us

zozzei Seiv, diſſuadere: guerooyirpesv, elu

triare, verſare da un vaſcello in un'
altro. - A -

r. Un'altra, che diminuiſce ſola

mente, cioè

TTIO', rodeida, ſubvereor, avere

- - qual
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qualche paura, dubitare un poco.

A V V E RT 1 M ENT o --

Queſte Prepoſitioni ricevono ancora

gran diverſità di ſignificazioni, nei lora

diverſi reggimenti, e ſono di grande uſo

nel diſcorſo ; ma perchè queſto dipende »

dalla coſtruttione, noi rimettemolo Let

tore nel lib.7. della Nuova Metodo Gre

ca; non bavendo avuto diſegno di me -

tere in queſto riſtretto, che una parte di

quello , che riguarda l'Analogia, e le

parole preſe ſeparatamente -

- III Delle Congiunzioni.

Le Congiunzioni ſono è ſignificati

ve, ò eſpletive, -

, Le Significative ſono come le

Congiuntive, è, e s, &.

Diſgiuntive: º, aut è, e ſuoi Com

poſti va, pow, ſive, è vero.

Conceſſive, ºv, Kaizep, etſi, ancora

cbe. - -

Adverſative: è, verò, ma, che cor- l

- riſponde à uº, quidem, certo i dàd,

fed, ma : uog, tamen, tutta volta.

Cauſative; 2 cp, enim, perche: iva,

ut, affinche rac, quò, affinche: eree,
- ed
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ed ére, ſiquidem, poiche; d'onde ven

gono regº, redire , ſiquidem ,

auandoquidem, poſciacº

Concluſive: èpa, oui, igitur, ergo,

dunque, ſicchè: didzree , quapropter,

per la qual coſa, e medeſimamente roſ

3'UA05 zoo proi, topapeuº , igitur, dunque.

Condizionali: e, ºv,ſi; d'onde vie

ne gay, per contrazione iv. E ſimili.

L' Eſpletive ſono quelle , che non

ſignificano coſa di particolare , ma ,
ſervono ſolamente a dar grazia, e

- riempire il diſcorſo: come rep, vi , e

nelli Poetipa, Slu &c.

T E' A O 2 ,
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